


















N. 3269 - Notizie urgenti in merito a potenziali rischi ambientali 
e sanitari derivanti dalla presenza di materiali contaminati, con 
particolare riferimento all'arsenico, presso il deposito RFI sito a 
Messina nelVillaggio Unrra. 

- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 
- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

XVIII LEGISLATURA 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3269 - Notizie urgenti in merito a potenziali rischi 
ambientali e sanitari derivanti dalla presenza di 
materiali contaminati, con particolare riferimento 
all'arsenico, presso il deposito RFI sito a Messina 
nelVillaggio Unrra. 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per il 
territorio e l'ambiente e all'Assessore per la 
salute, premesso che: 

in data 17 aprile 2026 il sottoscritto 
interrogante si recava, insieme alla Consigliera 
comunale di Messina Antonella Russo, in carica e 
nell'esercizio delle sue funzioni istituzionali, 
presso il deposito di RFI sito in località 
Villaggio UNRRA, nel Comune di Messina; 

presso tale sito RFI deposita materiale di 
risulta proveniente da lavori infrastrutturali; 

da informazioni acquisite in loco e da 
segnalazioni di cittadini, emergerebbe la possibile 
presenza di sostanze inquinanti, tra cui arsenico, 
che risulterebbe oggetto di rilevazioni da parte 
dell'ARPA, senza che i relativi dati analitici 
siano stati resi pubblici; 

considerato che: 

l'arsenico è una sostanza altamente tossica e 
classificata come cancerogena per l'uomo, associata 
a patologie gravi quali tumori della pelle, dei 
polmoni e della vescica, nonché a danni al sistema 
cardiovascolare e neurologico; 

l'esposizione può avvenire non solo per contatto 
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diretto, ma anche per inalazione di polveri 
contaminate e attraverso la catena alimentare, con 
accumulo nei suoli e nelle coltivazioni; 

i materiali di risulta provenienti da lavori 
ferroviari possono contenere ulteriori contaminanti 
(metalli 	pesanti, 	idrocarburi, 	residui 
industriali), con potenziale impatto su aria, suolo 
e falde acquifere; 

nel sito risultano attivi mezzi meccanici su 
area di proprietà del Comune di Messina, per la 
quale sarebbero state rilasciate autorizzazioni; 

nelle immediate vicinanze del deposito insistono 
numerose 	abitazioni 	civili, 	con 	presenza 
significativa di soggetti vulnerabili quali bambini 
e anziani; 

la breve distanza è presente un istituto 
scolastico frequentato da circa 2.000 studenti; 

nell'area circostante sono presenti coltivazioni 
agricole, con concreto rischio di contaminazione 
dei prodotti destinati al consumo umano e animale; 

il continuo transito di mezzi pesanti, anche 
nelle ore notturne, determina disagi rilevanti per 
la popolazione e contribuisce alla dispersione di 
polveri; 

secondo quanto rappresentato da un comitato 
spontaneo di cittadini, la situazione sarebbe di 
particolare gravità sotto il profilo ambientale e 
sanitario; 

la movimentazione dei materiali e l'azione del 
vento possono favorire la diffusione di polveri 
potenzialmente contaminate su un'area ampia; 

il principio di precauzione impone interventi 
immediati in presenza di potenziali rischi per la 
salute pubblica; 

risulta imprescindibile garantire trasparenza e 
accesso ai dati ambientali, nonché un monitoraggio 
costante e indipendente; 

per sapere: 

se l'ARPA abbia effettuato campionamenti e 
analisi presso il sito in oggetto e, in caso 
affermativo, quali siano i valori rilevati, con 
particolare riferimento all'arsenico e ad altri 
eventuali contaminanti, e per quale motivo tali 
dati non siano stati resi pubblici; 
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se tali valori superino le soglie previste dalla 
normativa vigente e quali siano i conseguenti 
livelli di rischio per la salute umana; 

quali verifiche siano state effettuate o 
intendano effettuare da parte dell'ASP competente 
in ordine agli effetti sanitari sulla popolazione 
residente, con particolare attenzione ai soggetti 
vulnerabili e alla popolazione scolastica; 

se siano stati avviati o programmati monitoraggi 
su aria, suolo, acque e coltivazioni agricole 
presenti nell'area, al fine di verificare eventuali 
fenomeni di contaminazione; 

se le attività di deposito e movimentazione dei 
materiali risultino pienamente conformi alla 
normativa ambientale, anche in relazione alla 
gestione dei rifiuti e alla prevenzione della 
dispersione di polveri; 

se intendano disporre con estrema urgenza analisi 
indipendenti da parte di un ente terzo qualificato, 
al fine di accertare in modo trasparente lo stato 
dei luoghi; 

quali misure immediate intendano adottare per 
ridurre il rischio di esposizione della popolazione, 
ivi incluse eventuali limitazioni delle attività, 
sistemi di abbattimento delle polveri e 
regolamentazione del traffico pesante; 

se non ritengano opportuno attivare un piano 
straordinario di monitoraggio ambientale e sanitario 
nell'area interessata. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(17 aprile 2026) 

LA VARDERA 

** ** * ** * * * * * * *** 

N. 3271 - Criticità applicative del D.A. n. 1100 del 01/04/2026, 
attuativo dell'art. 57 L.R. n. 1 del 2026 relativo al contributo per 
il canone di locazione. 

- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 

Safina Dario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Spada Tiziano Fabio; Venezia 
Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; 
Saverino Ersilia 
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XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3271 - Criticità applicative del D.A. n. 1100 del 
01/04/2026, attuativo dell'art. 57 L.R. n. i dei 
2026 relativo al contributo per il canone di 
locazione. 

All'Assessore per la famiglia, le politiche 
sociali e il lavoro, premesso che: 

l'Assessorato regionale della Famiglia, con D.A. 
n. 1100 del i aprile 2026, ha approvato l'Avviso 
pubblico per l'assegnazione di contributi destinati 
ad agevolare l'accesso alle abitazioni in 
locazione, in applicazione dell'art. 57, comma i, 
della Legge Regionale 5 gennaio 2026, n. 1; 

tale misura prevede un contributo annuo di euro 
3.000,00 per nuclei familiari con almeno tre 
componenti e ISEE non superiore a euro 10.000,00, 
con un incremento di euro 200,00 per ogni figlio 
successivo al primo (ex comma 3 della medesima 
legge); 

considerato che: 

la platea dei destinatari (nuclei con ISEE sotto 
i 10.000 euro) coincide quasi totalmente con i 
beneficiari dell'Assegno di Inclusione (ADI), 
misura nazionale di contrasto alla povertà erogata 
dall'INPS; 

la disciplina nazionale dell'ADI (D.L. n. 48 del 
2023 convertito con modificazioni dalla L. 3 luglio 
2023, n. 85 e ss.mm.) stabilisce che, ai fini del 
calcolo del reddito familiare, si debba tener conto 
delle prestazioni assistenziali erogate dagli enti 
pubblici, fatte salve rarissime eccezioni non 
applicabili al caso di specie; 

la normativa nazionale vigente (art. 24 D.Lgs. 
n. 147 del 2017 e ss.mm. e D.M. 206 del 2014) 
stabilisce che gli enti erogatori (Regioni, Comuni, 
INES) devono trasmettere i dati relativi alle 
prestazioni sociali agevolate per permettere la 
programmazione, il monitoraggio e il controllo 
delle politiche sociali alla piattaforma SIUSS 
(Sistema Informativo Unitario dei Servizi Sociali) 
del Ministero del Lavoro; 

l'INPS, ricevuta la comunicazione del bonus 
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regionale, è tenuto per legge a ricalcolare 
l'importo dell'ADI, scalandone il valore per 
evitare la doppia copertura del bisogno 
economico; 

l'attuale formulazione del D.A. 1100 del 2026 
non prevede meccanismi di coordinamento o clausole 
di esclusione/rimodulazione per i percettori di 
ADI, creando il rischio concreto di un doppio 
beneficio puramente temporaneo per l'annualità 
2026; 

lo sfasamento temporale tra l'incasso del bonus 
regionale (2026) e il ricalcolo INPS (che spesso 
avviene l'anno successivo) potrebbe generare nel 
2027 migliaia di richieste di restituzione per 
'indebito percepito', esponendo famiglie indigenti 
a debiti improvvisi che non saranno in grado di 
onorare; 

tale cortocircuito rischia, inoltre, di rendere 
la spesa regionale di 5 milioni di euro del tutto 
vana: le somme erogate dalla Regione verrebbero 
infatti 	sottratte 	dall'INPS 	ai 	medesimi 
beneficiari, trasformando di fatto un aiuto ai 
poveri in un paradossale trasferimento di risorse 
dal bilancio regionale alle casse dello Stato; 

per sapere se non ritenga necessario e urgente 
intervenire con un provvedimento correttivo sul 
D.A. 1100 del 1°  aprile 2026, modificando i criteri 
di erogazione affinché il contributo regionale sia 
armonizzato con l'Assegno di Inclusione (ADI), 
scongiurando la creazione di debiti da indebito 
percepito a carico dei cittadini siciliani. 

(17 aprile 2026) 

SAFINA - CRACOLICI - BURTONE - DIPASQUALE - 
CATANZARO - SPADA - VENEZIA - CHINNICI 
GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

* ** * * * **** * ** * ** 

N. 3272 - Notizie circa la realizzazione di un impianto di 
dissalazione nell'isola di Marettimo - Comune di Favignana (TP) 

- Assessore Territorio e Ambiente 

Safina Dario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Spada Tiziano Fabio; Venezia 
Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; 
Saverino Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 
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INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3272 - Notizie circa la realizzazione di un impianto di 
dissalazione nell'isola di Marettimo - Comune di 
Favignana (TP) 

All'Assessore per il territorio e l'ambiente, 
premesso che: 

il Comune di Favignana (TP), nell'ambito della 
misura del PNRR M2C1I3.1 - Programma Isole Verdi, ha 
ottenuto l'ammissione a finanziamento per 
l'intervento denominato IIIA.2 - Dissalatore Isola 
di Marettimo; 

l'opera mira a garantire l'autonomia idrica 
dell'isola attraverso un sistema di dissalazione che 
prevede la realizzazione di: 

1) un pozzo verticale situato sulla fascia 
costiera (prof ondità di 20 metri) per la captazione 
di acque sotterranee sa imastre; 

2) impianto di dissalazione con l'installazione 
di 	un 	modulo 	compatto 	e 	reversibile 
(containerizzato) 	basato 	sulla 	tecnologia 
dell'osmosi inversa; 

in data 10 marzo 2026, l'Assessorato Regionale 
del Territorio e dell'Ambiente ha emesso il Decreto 
n. 62, disponendo parere motivato favorevole per la 
Valutazione di Incidenza; 

considerato che: 

l'avvio delle indagini geognostiche, palesatosi 
con lo sbarco di una trivella sull'isola, ha colto 
di sorpresa la popolazione locale, rimasta fino a 
quel momento all'oscuro dei dettagli progettuali; 

tale mancanza di trasparenza ha generato 
immediata e ferma protesta, scaturita dalla 
preoccupazione per un'opera localizzata proprio 
all'interno del perimetro urbano della piccola 
frazione di Marettimo; 

risulterebbe, inoltre, che, a seguito di un 
rilievo motivato della Soprintendenza per i Beni 
culturali e ambientali di Trapani, le attività di 
perforazione siano state temporaneamente sospese e 
che, sebbene l'intervento risulti appaltato, l'iter 
progettuale prevede ancora la stesura del progetto 
definitivo; 
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è noto che il territorio di Marettimo disponga di 
diverse sorgenti naturali di acqua dolce non 
pienamente valorizzate; il recupero di tali fonti 
rappresenterebbe una soluzione a minore impatto 
ambientale e costi gestionali ridotti che potrebbe 
essere realizzato nell'ambito del medesimo programma 
'Isole Verdi', permettendo di salvaguardare i fondi 
PNRR attraverso una variante progettuale o una nuova 
programmazione coerente con il cronoprogramma; 

l'intervento proposto potrebbe di fatto 
danneggiare e non migliorare la qualità della vita 
della locale comunità, e ciò non solo per la non 
appropriata ubicazione dell'impianto ma anche per 
gli oneri non indifferenti per la gestione dello 
stesso; 

per sapere: 

se, alla luce dei rilievi della Soprintendenza 
per i Beni culturali e ambientali di Trapani, non 
ritenga di dover avviare l'iter di revoca del parere 
favorevole di cui al sopracitato decreto n.62 GAB 
del 10.03.2026; 

se non ritenga opportuno avviare urgentemente 
iniziative dirette alla concertazione fra gli enti 
coinvolti nell'individuazione di un sito alternativo 
per la realizzazione dell'intervento fuori dal 
perimetro urbano e comunque a distanza debita dal 
centro abitato; 

se non ritenga opportuno, in alternativa 
all'impianto di dissalazione proposto dalla locale 
amministrazione, promuovere un intervento teso alla 
captazione e convogliamento delle diverse sorgenti 
presenti nell'isola, progetto che potrebbe essere 
realizzato nell'ambito del medesimo programma Isole 
Verdi e con una tempistica adeguata al fine di non 
perdere i fondi PNRR. 

(20 aprile 2026) 

SAFINA - CRACOLICI - BURTONE - DIPASQUALE - 
CATANZARO - SPADA - VENEZIA - CHINNICI 
GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

** * ** * * * ** 

N. 3274 - Chiarimenti in merito ai lavori di messa in sicurezza 
del porto turistico Rossi in località Caito nel Comune di Catania. 

- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 
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Marano Jose; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo Stefania; Di 
Paola Nunzio; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Gilistro Carlo; 
Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3274 - Chiarimenti in merito ai lavori di messa in 
sicurezza del porto turistico Rossi in località 
Caito nel Comune di Catania. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente 

con l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile del 30 gennaio 2026, n. 1180, al 
fine di fronteggiare l'emergenza derivante dagli 
eventi meteorologici che, a partire dal 18 gennaio 
2026, hanno colpito il territorio della Regione 
Calabria, della Regione Sardegna e della Regione 
siciliana i Presidenti delle Regioni Calabria, 
Sardegna e Sicilia sono nominati Commissari 
delegati; 

con la nota prot. n. 11946 del 23 febbraio 2026, 
il Dipartimento Regionale Ambiente ha segnalato il 
grave rischio ambientale e la necessità di un 
intervento urgente di bonifica e messa in sicurezza 
del 'Porto Rossi' nel Comune di Catania; 

a seguito di sopralluogo effettuato in data 
25/01/2026, il Dirigente dell'Ufficio del Genio 
Civile di Catania ha quantificato il costo dei 
lavori per l'intervento di somma urgenza in 
complessivi euro 900.000,00 (di cui euro800.000,00 
per lavori compresi oneri di sicurezza ed euro 
100.000,00 	per 	somme 	a 	disposizione 
dell'Amministrazione) per il ripristino e messa in 
sicurezza del PORTO ROSSI previa rimozione di 
imbarcazioni o relitti danneggiati o affondati al 
fine di evitare eventuali rischi ambientali per 
l'ecosistema marino nella Città Metropolitana di 
Catania; 

con interrogazione n. 648 del 18/10/2023, la 
prima firmataria della presente interrogazione aveva 
già chiesto interrogato il Presidente della Regione 
e l'Assessore per il territorio e l'ambiente per 
sapere se non ritenessero opportuno valutare la 
messa in sicurezza della scogliera a protezione 
della strada di accesso in località Caito nel Comune 
di Catania; 
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rilevato che: 

nella seduta d'Aula n. 114 del 21/05/2024, 
l'Assessore regionale al territorio in risposta 
all'interrogazione di cui alinea precedente, 
dichiarava che: 

[ ... ]L'area è adiacente alla zona di dissesto 
idrogeologico identificata all'interno del PAI, tra 
i bacini del fiume Alcantara e del fiume Simeto 
[...1; 

E ... ] la STA di Catania, l'Ufficio territoriale 
di Catania, ha effettuato nel luglio del 2023 un 
sopralluogo congiunto con il Genio civile, 
accertando una erosione costiera in continuo 
avanzamento E ... 1; 

gli eventi calamitosi del ciclone Mediterraneo 
Elios, verificatesi tra l'8 e l'li febbraio 2023, 
avevano già notevolmente danneggiato il litorale 
catanese, evidenziando la fragilità di quel tratto 
di costa; 

l'evento meteorologico 'Harry' avvenuto nel mese 
di gennaio 2026 ha ulteriormente aggravato l'area 
denominata Porto Rossi di competenza regionale, sita 
in località Caito del Comune di Catania, esponendo 
il tratto di costa ad imponenti mareggiate che oltre 
a stravolgere l'assetto portuale hanno determinato 
il danneggiamento, l'affondamento e la distruzione 
delle barche ormeggiate; 

a seguito del cambiamento climatico, sono sempre 
più frequenti fenomeni atmosferici inusuali o 
imprevisti che stravolgono l'ecosistema naturale, 
distruggono le infrastrutture delle nostre città e 
mettono in pericolo la sicurezza umana; 

gli eventi meteorologici susseguitisi nei vari 
anni dimostrano che quel tratto di scogliera 
catanese va tutelato e restituito alla cittadinanza, 
come spazio pubblico da vivere nell'interesse 
collettivo e non un luogo da sfruttare 
esclusivamente per finalità turistiche o economiche; 

l'intervento 	del 	Commissario 	delegato 
all'emergenza è finalizzato al ripristino e alla 
messa in sicurezza del Porto Rossi, previa rimozione 
di imbarcazioni e relitti danneggiati o affondati e 
non anche ad azioni di contrasto del dissesto 
idrogeologico e di erosione costiera; 

i lavori di somma urgenza 'non procrastinabili' 
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sono il risultato di anni di inerzia durante i quali 
nessun intervento strutturale e/o azioni di 
pianificazione e programmazione territoriale sono 
state messe atte, nonostante l'azione erosione fosse 
a conoscenza degli uffici territoriali regionali e 
formalmente segnalata; 

per sapere: 

quali misure di contrasto al dissesto 
idrogeologico e di erosione costiera verranno 
realizzati; 

se non ritengono opportuno valutare la 
possibilità di non utilizzare il Porto Rossi ai fini 
esclusivamente turistici ma di restituire il 
litorale alla libera fruizione dei cittadini. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza) 

(21 aprile 2026) 

MARANO - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - DI 
PAOLA - DE LUCA A. - CIMINNISI - GILISTRO 
CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

N. 3275 - Notizie urgenti in merito allo stato di attuazione del 
Piano per l'Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA) ed 
all'accessibilità negata presso il Comune di Bronte (CT) 

- Presidente Regione 
- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 
- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

La Vardera Ismaele; 

XVIII LEGISLATURA 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3275 - Notizie urgenti in merito allo stato di attuazione 
del Piano per l'Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche (PEBA) ed all'accessibilità negata 
presso il Comune di Bronte (CT) 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per 
la famiglia, le politiche sociali e il lavoro e 
all'Assessore per le autonomie locali e la funzione 
pubblica, premesso che: 
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con Deliberazione n. 22 del 13 febbraio 2025 il 
Comune di Bronte avrebbe approvato il Piano per 
l'Eliminazione delle Barriere Architettoniche 
(PEBA); 

i PEBA costituiscono uno strumento fondamentale 
previsto dalla normativa vigente per garantire 
l'accessibilità 	degli 	edifici 	pubblici 	e 
l'inclusione delle persone con disabilità; 

per la redazione e/o attuazione dei PEBA 
risultano previste risorse regionali dedicate; 

considerato che: 

da una segnalazione pervenuta dall'Avv. 
Francesco Sanfilippo, Presidente del Dipartimento 
Disabilità 	del 	Movimento 	'ControCorrente', 
risulterebbero ancora criticità in materia di 
accessibilità presso la Casa Comunale del Comune di 
Bronte, con particolare riferimento ai servizi 
igienici per persone con disabilità (assenti); 

la realizzazione degli interventi previsti dai 
PEBA è condizione essenziale per garantire il 
diritto alla piena fruibilità degli edifici 
pubblici; 

per sapere: 

se sia previsto un finanziamento e quale sia 
l'utilizzo delle risorse regionali destinate al 
PEBA del Comune di Bronte; 

quale sia lo stato di attuazione del PEBA 
approvato con Deliberazione n. 22 del 13/02/2025; 

se siano stati effettuati controlli o 
monitoraggi da parte degli uffici regionali 
competenti in merito all'effettiva realizzazione 
degli interventi previsti; 

quali iniziative intendano adottare affinché 
venga garantita la piena accessibilità della Casa 
Comunale di Bronte e il superamento delle eventuali 
criticità segnalate; 

se intendano svolgere accertamento ispettivo 
presso il Comune di Bronte. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 
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(21 aprile 2026) 

LA VARDERA 

N. 3276 - Notizie urgenti in merito alla carenza di prodotti 
nutrizionali per pazienti con Gastrostomia Endoscopica Percutanea 
(PEG) presso l'ASP di Siracusa e mancata individuazione di soluzioni 
sostitutive. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

XVIII LEGISLATURA 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3276 - Notizie urgenti in merito alla carenza di prodotti 
nutrizionali per pazienti con Gastrostomia 
Endoscopica Percutanea (PEG) presso 1'ASP di 
Siracusa e mancata individuazione di soluzioni 
sostitutive. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

una signora di 39 anni, V.V. residente nel 
territorio dell'ASP di Siracusa, affetta da gravi 
condizioni sanitarie, è alimentata esclusivamente 
tramite PEG (gastrostomia endoscopica percutanea), 
necessitando pertanto di specifici prodotti 
nutrizionali per la sopravvivenza; 

il piano nutrizionale della paziente è stato 
finora garantito mediante la fornitura del prodotto 
'NUTRICIA NUTILIS PASTI', distribuito attraverso la 
farmacia territoriale dell'ASP competente; 

nel mese di marzo 2026 la famiglia è stata 
informata dalla farmacia territoriale circa 
possibili criticità nelle scorte del suddetto 
prodotto, con conseguente erogazione solo parziale 
della fornitura prevista, successivamente integrata 
dopo ulteriori accessi presso la stessa farmacia; 

al termine del mese di marzo è emerso che il 
prodotto in questione risulterebbe in fase di 
dismissione da parte dell'azienda produttrice e, 
pertanto, non più distribuibile tramite il sistema 
sanitario; 

ad oggi non risulta essere stato individuato né 

- 233 - 



comunicato alcun prodotto sostitutivo idoneo a 
garantire 	la 	continuità 	del 	trattamento 
nutrizionale; 

in sede di aggiornamento del piano terapeutico, 
la farmacia territoriale ha dichiarato di non 
disporre di scorte e di non avere indicazioni circa 
eventuali alternative da fornire ai pazienti; 

in data 2 aprile 2026, la famiglia si è 
nuovamente recata presso la farmacia del distretto, 
ricevendo conferma dell'assenza totale di 
disponibilità del prodotto; 

la gestione farmaceutica dell'ASP di Siracusa, 
con comunicazione a mezzo PEC, ha riferito di 
essere in attesa di indicazioni in merito alla 
richiesta di un prodotto sostitutivo; 

ad oggi la famiglia non ha neppure ricevuto 
alcuna autorizzazione formale da parte dell'ASP 
competente che consenta l'acquisto diretto dei 
prodotti nutrizionali necessari con successivo 
rimborso, con la conseguenza che i genitori si 
trovano 	nell'impossibilità 	di 	provvedere 
autonomamente, 	anche 	temporaneamente, 
all'approvvigionamento dei presidi indispensabili; 

considerato che: 

la nutrizione enterale rappresenta per la 
paziente una terapia salvavita e non differibile; 

la mancata disponibilità dei prodotti prescritti, 
o di validi sostituti, espone la paziente a gravi 
rischi per la salute e configura una possibile 
interruzione di pubblico servizio sanitario 
essenziale; 

l'assenza di autorizzazione all'acquisto diretto 
con rimborso aggrava ulteriormente la situazione, 
impedendo ai familiari di sopperire alle carenze del 
sistema sanitario e determinando un concreto rischio 
per la continuità terapeutica della minore; 

appare 	necessario 	garantire 	continuità 
assistenziale e tempestività nella gestione di 
situazioni di emergenza sanitaria, soprattutto in 
presenza di soggetti fragili e minori; 

per sapere: 

se siano a conoscenza della situazione descritta 
e delle criticità relative alla carenza dei 
prodotti nutrizionali per pazienti con PEG presso 
l'ASP di Siracusa; 
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quali iniziative urgenti intendano adottare per 
garantire l'immediata disponibilità di prodotti 
nutrizionali 	idonei, 	anche 	attraverso 
l'individuazione e autorizzazione di soluzioni 
sostitutive; 

se siano state attivate procedure regionali o 
interaziendali per fronteggiare la dismissione del 
prodotto 'NUTRICIA NUTILIS PASTI' e assicurare la 
continuità terapeutica ai pazienti interessati; 

quali direttive siano state impartite alle ASP 
siciliane per prevenire analoghe situazioni e 
garantire adeguate scorte di prodotti essenziali; 

se non ritengano opportuno attivare un 
monitoraggio regionale sulle forniture di prodotti 
per nutrizione enterale, al fine di evitare 
interruzioni nell'assistenza ai pazienti fragili; 

se non ritengano necessario autorizzare con 
urgenza l'acquisto diretto da parte delle famiglie 
dei 	prodotti 	nutrizionali 	indispensabili, 
prevedendone il rimborso, nelle more della 
risoluzione delle criticità di approvvigionamento. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(21 aprile 2026) 

LA VARDERA 

N. 3278 - Notizie circa l'attuazione dell'art. 46 L.R. 1 del 2026 
in merito all'erogazione borse di studio per specializzandi di area 
sanitaria non medica. 

- Assessore Istruzione e Formazione 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 
Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3278 - Notizie circa l'attuazione dell'art. 46 L.R. 1 del 
2026 in merito all'erogazione borse di studio per 
specializzandi di area sanitaria non medica. 
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All'Assessore per l'istruzione e la formazione 
professionale, premesso che: 

la Legge regionale 16 gennaio 2026, n. 1, 
all'articolo 46, ha previsto l'istituzione di borse 
di studio per gli specializzandi biologi, chimici, 
farmacisti, veterinari, odontoiatri e fisici 
iscritti alle scuole di area sanitaria degli Atenei 
di Palermo, Catania e Messina; 

il comma 2 del suddetto articolo stabilisce 
esplicitamente l'equiparazione economica di tali 
borse a quelle previste per l'area medica; 

per tale finalità, il legislatore ha autorizzato 
una spesa complessiva di 5 milioni di euro annui 
(3.000 migliaia per l'accesso misto e 2.000 
migliaia per l'accesso unico) per il triennio 2026-
2028 a valere sulla Missione 4, Programma 4. 

considerato che: 

nonostante l'annualità accademica 2025/2026 sia 
già in corso, ad oggi gli specializzandi aventi 
diritto non hanno ricevuto indicazioni circa le 
procedure per l'assegnazione dei fondi; 

l'Assessorato regionale dell'istruzione e della 
formazione professionale non ha ancora emanato i 
decreti attuativi necessari a disciplinare i 
criteri di riparto tra gli Atenei e le modalità di 
erogazione dei compensi; 

tale ritardo nell'attuazione dell'art. 46, 
rischia di incentivare la fuga dei giovani laureati 
verso altre regioni ma anche l'abbandono del 
percorso di specializzazione, svuotando di fatto la 
sanità siciliana di figure tecniche essenziali; 

per sapere: 

per quali motivi non si sia ancora provveduto 
all'emanazione del decreto attuativo e alla 
pubblicazione dei bandi per le borse di studio 
previste dall'art. 46 della L.R. 1 del 2026; 

quale sia il cronoprogramma certo per 
l'erogazione delle borse di studio, al fine di 
garantire agli specializzandi il supporto economico 
previsto per l'anno accademico in corso. 

(21 aprile 2026) 

GIAMBONA - CRACOLICI - BURTONE 
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DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

N. 3279 - Chiarimenti urgenti in merito al blocco dei pagamenti 
degli arretrati contrattuali (triennio 2022-2024) per il personale 
regionale. 

- Assessore Economia 
- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 
Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3279 - Chiarimenti urgenti in merito al blocco dei 
pagamenti degli arretrati contrattuali (triennio 
2022-2024) per il personale regionale. 

All'Assessore per l'economia e all'Assessore per 
le autonomie locali e la funzione pubblica, premesso 
che: 

nel mese di febbraio del corrente anno è stato 
sottoscritto presso 1'ARAN il rinnovo contrattuale 
per il personale dipendente della Regione siciliana 
relativo al triennio 2022-2024; 

la liquidazione degli arretrati spettanti ai 
lavoratori rappresenta un atto dovuto e necessario 
per la tutela del potere d'acquisto delle famiglie, 
già gravate dal contesto inflattivo; 

per procedere all'erogazione delle somme è 
necessaria la certificazione di attendibilità 
finanziaria (cosiddetta 'bollinatura') da parte 
della Corte dei Conti; 

considerato che: 

da comunicazioni 
Ragioneria Generale 
emergerebbe 	un 
contabile 	tra 
dall'Amministrazione 

ufficiali degli uffici della 
e della Funzione Pubblica, 
significativo disallineamento 

i 	calcoli 	effettuati 
regionale e quelli certificati 

dai magistrati contabili; 

nello specifico, la Regione quantifica gli 
arretrati (2022-2025) in 39.112.000 euro, a fronte 
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di una stima della Corte dei Conti pari a 38,3 
milioni di euro, con una significativa differenza 
di circa 800 mila euro; 

	

ulteriori 	incongruenze 	riguarderebbero 
l'Indennità di Vacanza Contrattuale (IVC), dove la 
Regione stima un fabbisogno di 14 milioni di euro, 
mentre la Corte dei Conti ne calcola 16,6 milioni; 

tali errori tecnici, se non corretti d'urgenza, 
rischiano di bloccare la necessaria variazione di 
cassa che deve essere disposta entro il termine 
perentorio del 30 aprile 2026; 

l'eventuale superamento della data del 30 aprile 
senza una risoluzione del contenzioso tecnico 
farebbe slittare l'erogazione degli arretrati a 
dopo l'approvazione del Rendiconto 2025 (prevista 
per l'autunno), portando i soldi nelle tasche dei 
lavoratori non prima della fine dell'anno; 

le organizzazioni sindacali hanno già proclamato 
lo 	stato 	di 	agitazione 	e 	diffidato 
l'Amministrazione, lamentando l'incertezza sui 
tempi e il rischio di un danno economico per 
migliaia di dipendenti; 

per sapere: 

quali iniziative urgenti siano state intraprese 
nei confronti della Corte dei Conti per ottenere la 
revisione della certificazione entro la scadenza 
del 30 aprile 2026; 

quali siano le tempistiche certe che intendano 
garantire ai dipendenti regionali per l'accredito 
delle somme dovute in busta paga. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(21 aprile 2026) 

GIAMBONA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3280 - Iniziative urgenti a seguito dei rilievi ministeriali 
alla proposta di revisione della rete ospedaliera regionale. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 
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Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3280 - Iniziative urgenti a seguito dei rilievi 
ministeriali alla proposta di revisione della rete 
ospedaliera regionale. 

Al Presidente della Regione Siciliana e 
all'Assessore per la salute, premesso che: 

con la Deliberazione n. 276 del 24 settembre 
2025 'Revisione della rete ospedaliera della 
Regione Siciliana', la Giunta regionale di Governo 
ha approvato la proposta avanzata dall'Assessore 
della Salute relativa all'aggiornamento della rete 
come disciplinata dal D.A. n. 22/2019, ed in 
coerenza con le previsioni del decreto ministeriale 
2 aprile 2015, n. 70; 

nell'ambito dell'istruttoria prevista dal citato 
decreto ministeriale, il Ministero della Salute ha 
trasmesso 	una 	nota 	ufficiale 	contenente 
osservazioni tecniche sulla documentazione relativa 
alla proposta di riorganizzazione della rete 
ospedaliera della Regione siciliana; 

nella predetta nota si evidenzia che la 
documentazione 	trasmessa 	presenta 	'numerosi 
disallineamenti e incongruenze tali da non 
consentire di procedere a una corretta e compiuta 
istruttoria' ai fini della valutazione da parte del 
Tavolo di monitoraggio; 

rilevato che: 

i disallineamenti e le incongruenze rilevate dal 
Ministero riguarderebbero la Tabella C, allegato 
tecnico 	fondamentale 	del 	documento 	di 
programmazione della rete ospedaliera regionale 
previsto dal Decreto ministeriale n. 70/2015 che 
riporta, struttura per struttura, il numero di 
posti letto suddivisi per disciplina, i codici 
identificativi delle strutture, la classificazione 
(es. DEA di I o 11 livello, presidio di base, ecc.) 
ed il ruolo nelle reti assistenziali (emergenza-
urgenza, IMA, trauma, stroke, punti nascita, ecc.); 

con specifico riferimento alla suddetta Tabella 
C, sono state riscontrate numerose criticità: 
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presenza di posti letto 'da attivare' indicati con 
valori negativi (-49 e -35), in contrasto con i 
criteri di rappresentazione del fabbisogno; mancata 
corretta codifica di strutture, nonché assenza di 
univoca associazione tra posti letto e strutture di 
riferimento, in particolare per n. 135 posti letto 
di psichiatria; 

ed ancora si riscontra l'utilizzo di codici 
identificativi non validi, la 	presenza di posti 
letto per discipline non riconducibili ad alcuna 
Unità Operativa formalmente individuata: è il caso 
della gastroenterologia presso il P.O. S. Giovanni 
di Dio di Agrigento, della neuroriabilitazione 
presso il Piemonte di Messina e la pneumologia 
presso la Fondazione Giglio di Cefalù; 

inoltre, sono stati, altresì, evidenziati 
scostamenti tra la Tabella C e la Deliberazione di 
Giunta che ha approvato la revisione della rete 
ospedaliera relativamente alla classificazione e 
al ruolo delle strutture nelle reti assistenziali e 
agli accorpamenti di presidi ospedalieri e alla 
configurazione dei DEA di I e 11 livello; 

considerato che: 
il Ministero ha richiesto la trasmissione di una 

nuova Tabella C coerente con la citata 
deliberazione, che consenta la verifica del 
fabbisogno complessivo di posti letto per 
disciplina e per struttura, garantisca la corretta 
valorizzazione dei codici identificativi delle 
strutture, espliciti l'articolazione della rete 
dell'emergenza-urgenza e delle reti tempo-
dipendenti (IMA, trauma, stroke, materno-infantile 
- STAN e STEN) e definisca l'assetto delle reti 
specialistiche, con particolare riferimento alla 
rete oncologica e alle breast unit; 

si tratta di una bocciatura pesantissima con 
toni da ultimatum, ed infatti la nota ministeriale 
si conclude con il fermo invito 'a consegnare una 
documentazione analitica completa, corretta ed 
effettivamente rappresentativa della delibera di 
revisione della rete, evitando continue e 
dispendiose analisi che si risolvono in ulteriori 
richieste documentali', e tale documentazione è 
richiesta 'con la massima urgenza'; 

qualora la documentazione trasmessa 'non fosse 
ancora conforme alle indicazioni già fornite e 
ribadite nella presente, dovremo procedere comunque 
a sottoporre al Tavolo di monitoraggio il documento 
di rete, seppur incompleto' 

in sostanza, la nota ministeriale certifica 
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l'inconcludenza dell'azione dell'Assessorato della 
Salute, avvitato in analisi dispendiose e rimpalli 
documentali, e riottoso a recepire 'indicazioni già 
fornite'; 

per sapere: 

se non ritengano che tale bocciatura 
ministeriale rappresenti il fallimento strutturale 
della gestione politica della sanità regionale 
degli ultimi anni; 

quali siano le ragioni che hanno portato 
l'Assessorato della Salute a produrre una 
documentazione definita dal Ministero 'non 
rappresentativa' e colma di errori grossolani come 
i posti letto a valore negativo o in discipline non 
supportate dalle Unità Operative; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
sanare i disallineamenti entro i termini perentori 
richiesti dal Ministero, al fine di evitare il 
blocco della programmazione sanitaria e la 
bocciatura da parte del Tavolo di monitoraggio; 

se intendano riferire d'urgenza in Commissione 
Salute per illustrare le modifiche che verranno 
apportate alla rete ospedaliera alla luce dei 
rilievi del Ministero della Salute. 

(21 aprile 2026) 

GIAMBONA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

* ** * * *** * * * ** * ** 

N. 3281 - Iniziative per ovviare alla carenza di aree cimiteriali 
dedicate alla sepoltura secondo il rito islamico in Sicilia. 

- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 
- Assessore Salute 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 
Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3281 - Iniziative per ovviare alla carenza di aree 
cimiteriali dedicate alla sepoltura secondo il rito 
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islamico in Sicilia 

All'Assessore per le autonomie locali e la 
funzione pubblica e all'Assessore per la salute, 
premesso che: 

la Sicilia è caratterizzata da una crescente 
presenza di cittadini o stranieri di religione 
islamica, stabilmente residenti sul territorio 
regionale; 

il diritto alla sepoltura secondo i propri riti 
religiosi è garantito dai principi costituzionali 
di libertà religiosa e dignità della persona; 

in molte realtà siciliane risultano assenti o 
fortemente limitate aree cimiteriali dedicate alla 
sepoltura secondo il rito islamico; 

tale carenza costringe frequentemente le 
famiglie a sostenere costi elevati per il rimpatrio 
delle salme o a ricorrere a soluzioni non 
pienamente conformi ai precetti religiosi; 

considerato che: 

ai sensi dell'art. 5 della l.r n. 4 del 2020 e 
ss.mm., i Comuni, nell'ambito della pianificazione 
cimiteriale, devono assicurare spazi adeguati per i 
culti diversi da quello cattolico, agevolando la 
realizzazione di reparti o aree dedicate; 

nonostante il quadro normativo sopra richiamato, 
l'applicazione sul territorio regionale appare 
disomogenea e spesso insufficiente a garantire un 
effettivo esercizio del diritto; 

per sapere: 

quali iniziative intendano adottare per 
garantire la piena applicazione della normativa 
vigente da parte dei Comuni in materia di aree 
cimiteriali per culti diversi da quello cattolico; 

se non ritengano di dovere emanare linee guida o 
strumenti di indirizzo rivolti agli enti locali per 
assicurare 	uniformità 	nell'individuazione 	e 
gestione di spazi cimiteriali multiconfessionali; 

se non ritengano opportuno promuovere forme di 
collaborazione con le comunità religiose presenti 
in Sicilia per individuare soluzioni condivise e 
sostenibili. 

(21 aprile 2026) 
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GIAMBONA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

N. 3283 - Notizie urgenti in merito alla gestione dei fondi 
pubblici e agli affidamenti relativi al progetto 'Gibellina Capitale 
Italiana dell'Arte Contemporanea 2026 - Portami il Futuro' e 
possibili profili di conflitto di interessi nella governance della 
Fondazione Orestiadi. 

- Presidente Regione 
- Assessore Beni Culturali e Identità Siciliana 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3283 - Notizie urgenti in merito alla gestione dei fondi 
pubblici e agli affidamenti relativi al progetto 
'Gibellina Capitale Italiana dell'Arte Contemporanea 
2026 - Portami il Futuro' e possibili profili di 
conflitto di interessi nella governance della 
Fondazione Orestiadi. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per i 
beni culturali e l'identità siciliana, premesso che: 

Gibellina (TP) è stata designata Capitale 
Italiana dell'Arte Contemporanea 2026 , con il 
dossier progettuale denominato Portami il Futuro 
promosso dalla Direzione Generale Creatività 
Contemporanea del Ministero della Cultura; 

il progetto beneficia di un finanziamento 
complessivo pari a 4 milioni di euro, di cui 1 
milione di euro a carico del Ministero della 
Cultura e 3 milioni di euro a carico della Regione 
siciliana, trasferiti al Comune di Gibellina e 
gestiti anche attraverso la Fondazione 'Orestiadi'; 

la direzione artistica del programma è affidata 
ad Andrea Cusumano, con il coinvolgimento del Comune 
di Gibellina, della Regione Siciliana, del Museo 
d'Arte Contemporanea Ludovico Corrao' e della 
Fondazione Orestiadi; 

la Fondazione Orestiadi, istituzione centrale per 
la programmazione culturale del territorio, è 
attualmente presieduta dalla professoressa Francesca 
Corrao; 

- 243 - 



risulta che la stessa abbia nominato la sorella, 
Antonella Corrao, alla guida del Comitato 
Scientifico della Fondazione e componente del 
Comitato Curatoriale di supporto del programma 
'Gibellina 2026'. 

considerato che: 

da fonti giornalistiche (TP24, articolo del 13 
aprile 2026) emerge che il Comune di Gibellina 
avrebbe affidato alla ditta individuale 'Artensis', 
riconducibile ad Antonella Corrao, un incarico del 
valore di euro 58.800 nell'ambito del progetto 
'Portami il Futuro'; 

la ditta risulterebbe con sede presso 
l'abitazione privata della stessa beneficiaria a 
Milano; 

secondo le ricostruzioni giornalistiche, il 
progetto oggetto dell'affidamento sarebbe stato 
originariamente proposto dal medesimo soggetto poi 
risultata affidataria dell'incarico; 

il Codice Etico della Fondazione Orestiadi, 
approvato nel dicembre 2025, prevede l'obbligo di 
evitare situazioni di conflitto di interessi, anche 
potenziale, tra attività personali e funzioni 
ricoperte; 

l'ex presidente della Fondazione Orestiadi, 
Calogero Pumilia, avrebbe rassegnato le dimissioni 
nel gennaio 2025, segnalando una trasformazione 
nella governance dell'ente e criticità nella 
gestione dei rapporti tra funzione culturale e 
risorse pubbliche; 

la gestione di risorse pubbliche di rilevante 
entità destinate a un progetto di interesse 
nazionale richiede il massimo rispetto dei principi 
di trasparenza, concorrenza e imparzialità; 

eventuali rapporti tra soggetti coinvolti nella 
governance degli enti attuatori e beneficiari di 
affidamenti diretti necessitano di puntuale 
verifica sotto il profilo della legittimità 
amministrativa e dell'assenza di conflitti di 
interesse; 

per sapere: 

se siano a conoscenza delle modalità di utilizzo 
dei 3 milioni di euro stanziati dalla Regione 
siciliana e se tali risorse possano essere state 
impiegate per affidamenti diretti a soggetti in 
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potenziale conflitto di interessi; 

se la Regione abbia effettuato verifiche 
preventive o successive sull'utilizzo delle somme 
trasferite al Comune di Gibellina nell'ambito del 
progetto 'Portami il Futuro'; 

se sia stata verificata la conformità delle 
procedure di affidamento ai principi di 
trasparenza, concorrenza e rotazione degli 
incarichi; 

se la nomina di soggetti appartenenti allo stesso 
nucleo familiare a ruoli apicali o consultivi 
all'interno della Fondazione Orestiadi e del 
programma 'Gibellina 2026' sia stata oggetto di 
valutazione preventiva da parte dell'Assessorato 
competente; 

se 	risulti 	che 	il 	progetto 	oggetto 
dell'affidamento diretto sia stato proposto dallo 
stesso soggetto poi beneficiaria dell'incarico 
economico e quali valutazioni siano state effettuate 
in merito alla compatibilità di tale circostanza con 
i principi di imparzialità amministrativa; 

se intendano attivare verifiche contabili e 
amministrative sull'impiego delle risorse regionali 
destinate al progetto; 

se non ritengano opportuno richiedere una 
relazione dettagliata al Comune di Gibellina e alla 
Fondazione Orestiadi sugli affidamenti effettuati e 
sui criteri adottati; 

se non ritengano necessario attivare un tavolo di 
monitoraggio istituzionale per garantire la corretta 
gestione dei fondi pubblici destinati al programma 
'Gibellina 2026'; 

quali siano i criteri tecnici e di urgenza che 
hanno giustificato l'affidamento diretto di euro 
58.800 alla ditta 'Artensis'; 

se sia stata acquisita, prima dell'affidamento, 
la dichiarazione di insussistenza di conflitto di 
interessi da parte della beneficiaria; 

se sia stata verificata la compatibilità tra 
l'incarico affidato e le funzioni già svolte 
all'interno degli organi della Fondazione 
Orestiadi, al fine di escludere duplicazioni o 
sovrapposizioni di ruoli; 

quali misure intendano adottare per garantire 
che le future iniziative culturali finanziate con 
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risorse pubbliche siano gestite nel pieno rispetto 
dei principi di trasparenza, legalità e separazione 
tra interessi pubblici e privati. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(21 aprile 2026) 

LA VARDERA 

N. 3284 - Notizie urgenti in merito al fenomeno di ricaduta di 
polveri anomale nei Comuni di Isola delle Femmine e Capaci (PA) 

- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 
- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3284 - Notizie urgenti in merito al fenomeno di ricaduta 
di polveri anomale nei Comuni di Isola delle Femmine 
e Capaci (PA) 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per il 
territorio e l'ambiente e all'Assessore per la 
salute, premesso che: 

nei Comuni di Isola delle Femmine e Capaci (PA), 
da alcuni mesi, si registra la presenza ricorrente e 
pressoché quotidiana di polveri di colore 
biancogrigiastro, caratterizzate da consistenza 
appiccicosa e capacità di adesione alle superfici; 

tali polveri si depositano su autovetture, 
abitazioni, balconi, infissi e aree esterne, 
interessando ampie porzioni del territorio comunale 
e risultando difficilmente rimovibili con normali 
procedure di pulizia; 

il fenomeno risulta percepito in maniera diffusa 
dalla popolazione e ha già determinato segnalazioni 
e forme di mobilitazione civica; 

è stata promossa una petizione cittadina ed è 
stato presentato un esposto alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Palermo, 
sottoscritto 	anche 	dal 	movimento 	civico 
'LiberaMente Isola', con informativa trasmessa, tra 
gli altri, alla Presidenza della Regione siciliana, 
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all'Assessorato regionale del Territorio e 
dell'Ambiente, ad ARPA Sicilia, all'ASP competente, 
ai Comuni di Isola delle Femmine e Capaci ed alla 
Città Metropolitana di Palermo; 

successivamente al deposito dell'esposto, è 
stato iscritto un procedimento penale contro ignoti 
nr. 7916/26 R.G.N.R. ed il P.M. ha sollecitato ARPA 
Sicilia ad effettuare le analisi; 

il movimento civico 'LiberaMente Isola', ritiene 
opportuno sollecitare una consulenza ambientale ad 
ampio spettro sull'intera area industriale di Isola 
e Capaci; 

considerato che: 

nell'esposto si evidenzia che la sostanza 
polverosa presenterebbe caratteristiche compatibili 
con materiali di origine industriale o cementizia e 
che la sua diffusione potrebbe essere riconducibile 
a emissioni derivanti da attività produttive 
insistenti sul territorio; 

secondo quanto riportato dai promotori 
dell'iniziativa civica, un campione delle polveri 
sarebbe stato sottoposto ad analisi presso 
laboratorio privato, con riscontro della presenza 
di idrocarburi policiclici aromatici e metalli 
pesanti quali piombo, nichel, cromo, zinco, 
vanadio, rame e bario; 

ad oggi non risultano essere stati comunicati 
alla cittadinanza esiti di indagini ambientali 
pubbliche sistematiche né accertamenti ufficiali 
circa la natura e l'origine del fenomeno; 

la possibile presenza nell'ambiente di polveri 
contenenti sostanze potenzialmente nocive impone 
l'attivazione tempestiva di verifiche tecniche da 
parte degli enti preposti alla tutela ambientale e 
sanitaria; 

la tutela della salute pubblica e dell'ambiente 
richiede trasparenza, tempestività e coordinamento 
tra le istituzioni competenti; 

per sapere: 

se siano a conoscenza del fenomeno descritto e 
delle segnalazioni provenienti dai Comuni di Isola 
delle Femmine e Capaci; 

se siano stati attivati monitoraggi ambientali 
specifici da parte di ARPA Sicilia o altri enti 
competenti; 
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quali eventuali esiti abbiano prodotto, ad oggi, 
le verifiche sulla qualità dell'aria e sul 
particolato atmosferico nell'area interessata; 

se non ritengano necessario disporre con urgenza 
ulteriori indagini ambientali approfondite, anche 
mediante campionamenti e analisi indipendenti; 

se siano stati individuati impianti o attività 
produttive potenzialmente riconducibili al fenomeno 
segnalato; 

quali iniziative intendano adottare per 
garantire trasparenza e tutela della salute 
pubblica nelle comunità interessate; 

se non ritengano opportuno attivare un tavolo 
tecnico interistituzionale tra Regione, ARPA, ASP 
ed enti locali per il coordinamento delle attività 
di monitoraggio e accertamento; 

se non ritengano, altresì, opportuno fornire i 
dati relativi all'incidenza di tumori e di altre 
patologie potenzialmente correlate all'inalazione 
di polveri nocive nei territori interessati, al 
fine di consentire una valutazione complessiva 
degli eventuali impatti sanitari del fenomeno. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(21 aprile 2026) 

LA VARDERA 

**************** 

N. 3286 - Notizie urgenti in merito alla deliberazione della 
Giunta regionale n. 173 del 20 aprile 2026 concernente il 
conferimento dell'incarico di Dirigente generale dell'Ufficio 
Speciale Autorità di Audit dei programmi cofinanziati dalla 
Commissione europea a soggetto esterno all'Amministrazione 
regionale. 

- Presidente Regione 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3286 - Notizie urgenti in merito alla deliberazione della 
Giunta regionale n. 173 del 20 aprile 2026 
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concernente il conferimento dell'incarico di 
Dirigente generale dell'Ufficio Speciale Autorità di 
Audit dei programmi cofinanziati dalla Commissione 
europea a soggetto esterno all'Amministrazione 
regionale. 

Al Presidente della Regione, premesso che: 

con deliberazione della Giunta regionale di 
Governo n. 173 del 20 aprile 2026 è stato disposto 
il conferimento dell'incarico di Dirigente generale 
dell'Ufficio Speciale Autorità di Audit dei 
programmi cofinanziati dalla Commissione Europea 
della Presidenza della Regione al dott. Marco 
Sambataro, soggetto esterno all'Amministrazione 
regionale, per la durata di anni due a decorrere dal 
10 giugno 2026; 

la medesima deliberazione dà atto che, a seguito 
di avviso pubblico rivolto ai dirigenti di seconda 
fascia del ruolo unico regionale, non sarebbero 
pervenute candidature, procedendosi successivamente 
ad un interpello esteso anche a dirigenti di terza 
fascia e a soggetti esterni; 

con la stessa deliberazione è stata disposta 
l'ulteriore proroga tecnica dell'incarico in capo 
alla dott.ssa Grazia Terranova fino al 31 maggio 
2026; 

considerato che: 

l'incarico in questione riveste carattere 
strategico, in quanto attinente alle funzioni di 
audit e controllo sui programmi cofinanziati 
dall'Unione Europea, con rilevanti implicazioni in 
termini di regolarità della spesa e responsabilità 
erariale; 

risulterebbe, però, che diversi dirigenti 
interni all'Amministrazione regionale, in possesso 
dei requisiti e delle competenze richieste, 
avrebbero manifestato disponibilità o presentato 
istanza per il conferimento dell'incarico; 

la normativa vigente (art. 19 del D.Lgs. n. 165 
del 2001 e ss.mm. e la normativa regionale di 
settore) prevede il ricorso a soggetti esterni 
quale ipotesi residuale, subordinata alla verifica 
dell'assenza di professionalità interne idonee; 

il soggetto individuato, secondo quanto 
rappresentato, avrebbe ricoperto per lungo tempo 
incarichi connessi alla gestione e al coordinamento 
di programmi di cooperazione transfrontaliera, tra 
cui il Segretariato Italia-Malta, potenzialmente 
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riconducibili ad ambiti oggetto di successiva 
attività di controllo; 

tale circostanza potrebbe determinare possibili 
profili di incompatibilità o conflitto di 
interessi, atteso che il medesimo soggetto potrebbe 
essere chiamato a svolgere attività di audit su 
programmi o progetti ai quali ha precedentemente 
partecipato o contribuito; 

la funzione di Autorità di Audit richiede, per 
sua natura, requisiti di assoluta indipendenza, 
terzietà e assenza di qualsiasi interferenza con 
attività di gestione o attuazione dei programmi 
controllati; 

è necessario garantire il pieno rispetto dei 
principi di trasparenza, imparzialità e buon 
andamento dell'azione amministrativa, nonché la 
corretta applicazione delle norme in materia di 
conferimento di incarichi dirigenziali; 

eventuali situazioni di conflitto di interessi o 
di mancata valorizzazione delle professionalità 
interne possano determinare criticità rilevanti 
anche sotto il profilo erariale e reputazionale; 

per sapere: 

se siano state effettivamente espletate tutte le 
procedure di interpello previste dalla normativa 
vigente e con quali modalità siano state valutate 
le eventuali candidature interne; 

quanti dirigenti interni abbiano presentato 
istanza o manifestato disponibilità per il 
conferimento dell'incarico e per quali ragioni non 
siano stati ritenuti idonei; 

se il ricorso ad un soggetto esterno sia stato 
adeguatamente motivato, anche alla luce del 
principio di residualità previsto dalla normativa 
nazionale e regionale; 

se siano state effettuate verifiche in ordine 
all'eventuale 	sussistenza 	di 	cause 	di 
incompatibilità o conflitto di interessi in capo al 
dott. Marco Sambataro, con particolare riferimento a 
precedenti incarichi svolti nell'ambito di programmi 
oggetto di audit; 

se il soggetto nominato abbia ricoperto ruoli che 
possano determinare una sovrapposizione tra attività 
di gestione e attività di controllo sui medesimi 
programmi, anche in relazione a iniziative 
finanziate 	nell'ambito 	della 	cooperazione 
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ItaliaMalta; 

quali misure intendano adottare per garantire 
l'assoluta indipendenza e terzietà dell'Autorità di 
Audit, anche al fine di evitare possibili rilievi da 
parte degli organismi di controllo nazionali ed 
europei; 

se non ritengano opportuno attivare verifiche 
ispettive o di legittimità sull'intera procedura di 
conferimento dell'incarico; 

se la nomina in oggetto possa comportare rischi 
per la regolarità dei controlli sui fondi europei e, 
conseguentemente, possibili danni erariali o 
disimpegni delle risorse; 

quali iniziative intendano adottare per 
valorizzare 	le 	professionalità 	interne 
all'Amministrazione regionale in materia di 
gestione e controllo dei fondi europei. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(22 aprile 2026) 

LA VARDERA 

* ** * * * * * * * * * * * ** 

N. 3287 - Notizie urgenti in merito all'emergenza rifiuti nel 
Comune di Catania ed al conseguente conferimento straordinario 
presso l'impianto di Termini Imerese (PA) e criticità per la 
viabilità locale. 

- Presidente Regione 
- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3287 - Notizie urgenti in merito all'emergenza rifiuti nel 
Comune di Catania ed al conseguente conferimento 
straordinario presso l'impianto di Termini Imerese 
(PA) e criticità per la viabilità locale. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
l'energia e i servizi di pubblica utilità, premesso 
che: 
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secondo quanto riportato dalla stampa, ed in 
particolare da un articolo pubblicato sul 'Giornale 
di Sicilia' in data 17 aprile 2026, si registra una 
situazione di emergenza nella gestione dei rifiuti 
nel Comune di Catania; 

il Sindaco di Catania, Enrico Trantino, ha 
adottato un'ordinanza contingibile e urgente al fine 
di evitare accumuli di rifiuti in città a seguito di 
rallentamenti nella filiera di smaltimento; 

il provvedimento autorizza il conferimento 
straordinario di circa 200 tonnellate al giorno di 
rifiuti indifferenziati presso l'impianto di Termini 
Imerese (PA), mediante affidamento del servizio a 
una ditta incaricata; 

tale misura si è resa necessaria a causa della 
drastica riduzione dei conferimenti presso 
l'impianto di Coda Volpe, attualmente interessato da 
criticità operative; 

considerato che: 

la crisi sembrerebbe determinata da problemi nei 
trasporti e nello smaltimento dei rifiuti, con 
ripercussioni sull'intero sistema regionale; 

tra le cause segnalate vi sarebbero anche il 
fermo di impianti esteri e criticità tecniche che 
stanno rallentando il ciclo dei rifiuti; 

sussiste il concreto rischio di accumuli diffusi 
di rifiuti nei centri urbani, con conseguenti 
disagi per la cittadinanza e potenziali rischi 
igienico-sanitari; 

il trasferimento di ingenti quantitativi di 
rifiuti verso l'impianto di Termini Imerese 
starebbe già determinando criticità per la 
viabilità locale, con aumento del traffico pesante 
e disagi per i residenti; 

tale situazione potrebbe incidere negativamente 
sulla qualità della vita dei cittadini e sulla 
sicurezza stradale nel territorio interessato; 

per sapere: 

se siano a conoscenza della situazione 
emergenziale descritta e quali valutazioni siano 
state effettuate; 

quali siano le reali cause delle criticità nella 
filiera di smaltimento dei rifiuti che hanno 
determinato la riduzione dei conferimenti presso 
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l'impianto di Coda Volpe; 

se il conferimento straordinario di circa 200 
tonnellate giornaliere presso l'impianto di Termini 
Imerese sia compatibile con la capacità 
dell'impianto stesso e con la sostenibilità della 
viabilità locale; 

quali misure intendano adottare per mitigare 
disagi al traffico e garantire la sicurezza dei 
cittadini nel territorio di Termini Imerese; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
garantire il ripristino della piena funzionalità 
del ciclo dei rifiuti nel territorio di Catania; 

se siano previste misure straordinarie per 
prevenire rischi igienico-sanitari derivanti da 
eventuali accumuli di rifiuti; 

quali 	interventi 	strutturali 	intendano 
programmare al fine di evitare il ripetersi di 
situazioni emergenziali analoghe e garantire un 
sistema di gestione dei rifiuti efficiente e 
resiliente a livello regionale. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(22 aprile 2026) 

LA VARDERA 

N. 3288 - Notizie urgenti in merito alle carenze del servizio 
ferroviario nella stazione di Cinisi (PA) ed assenza di adeguati 
collegamenti con l'aeroporto e la rete ferroviaria limitrofa. 

- Presidente Regione 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3288 - Notizie urgenti in merito alle carenze del servizio 
ferroviario nella stazione di Cinisi (PA) ed assenza 
di adeguati collegamenti con l'aeroporto e la rete 
ferroviaria limitrofa. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
le infrastrutture e la mobilità, premesso che: 
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la stazione ferroviaria di Cinisi (PA) 
rappresenta un presidio fondamentale per la mobilità 
dei 	cittadini 	del 	territorio, 	nonché 
un'infrastruttura strategica in considerazione della 
vicinanza con l'aeroporto 'FalconeBorsellino'; 

nonostante tale rilevanza, il servizio 
ferroviario 	attualmente 	garantito 	risulta 
estremamente limitato, con la previsione di appena 
tre treni al giorno in partenza dalla stazione; 

considerato che: 

tale situazione determina gravi disagi per 
studenti e lavoratori pendolari, costretti a 
ricorrere a mezzi alternativi, spesso più costosi e 
meno efficienti; 

l'insufficienza dei collegamenti ferroviari 
incide negativamente anche sullo sviluppo turistico 
del territorio, rendendo di fatto difficile 
l'accesso a Cinisi e alle aree limitrofe; 

risulta particolarmente critica l'assenza di un 
collegamento diretto ed efficiente tra la stazione 
di Cinisi e l'aeroporto 'Falcone-Borsellino', 
infrastruttura di rilevanza internazionale; 

ulteriori criticità si riscontrano nella mancanza 
di adeguati collegamenti tra la stazione di Cinisi e 
nodi ferroviari strategici come Carini - Piraineto, 
dai quali transitano un numero significativamente 
maggiore di treni; 

tale carenza compromette l'integrazione della 
mobilità locale con la rete ferroviaria regionale e 
penalizza gli operatori del turismo; 

per sapere: 

se siano a conoscenza delle criticità relative al 
servizio ferroviario presso la stazione di Cinisi; 

quali siano le motivazioni alla base della 
presenza di un numero così ridotto di collegamenti 
giornalieri; 

se intendano attivarsi, anche in raccordo con 
Trenitalia e RFI, per incrementare il numero di 
treni in partenza e in arrivo presso la stazione di 
Cinisi; 

se siano previste iniziative per garantire un 
collegamento efficiente tra Cinisi e l'aeroporto 
'Falcone-Borsellino'; 
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se intendano migliorare l'integrazione tra la 
stazione di Cinisi e altri nodi ferroviari 
strategici, in particolare Carini-Piraineto; 

quali interventi strutturali e 
intendano adottare per garantire 
ferroviario adeguato alle esigenze 
lavoratori e turisti, contribuendo 
economico e sociale del territorio. 

programmatori 
un 	servizio 
di studenti, 
allo sviluppo 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(22 aprile 2026) 

LA VARDERA 

**************** 

N. 3289 - Notizie urgenti in merito al processo di valorizzazione 
e privatizzazione dell'aeroporto 'Falcone-Borsellino' di Palermo. 

- Presidente Regione 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3289 - Notizie urgenti in merito al processo di 
valorizzazione e privatizzazione dell'aeroporto 
'Falcone-Borsellino' di Palermo. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
le infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

è stato avviato il processo di valorizzazione e 
privatizzazione della società di gestione 
dell'aeroporto 'Falcone-Borsellino' di Palermo; 

tale infrastruttura rappresenta un asset 
strategico fondamentale per la mobilità, lo 
sviluppo economico e turistico dell'intera Sicilia 
occidentale; 

tra i soci pubblici della società di gestione 
risultano anche enti locali, tra cui il Comune di 
Cinisi, direttamente interessato per prossimità 
territoriale e ricadute economiche e sociali; 

considerato che: 

eventuali 
	

operazioni 	di 	privatizzazione 
potrebbero 	incidere 	sulla 	governance 
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dell'infrastruttura e sulle scelte strategiche 
relative allo sviluppo dell'aeroporto; 

appare 	necessario 	garantire 	la 	tutela 
dell'interesse pubblico e dei territori coinvolti, 
evitando una riduzione del controllo da parte degli 
enti locali; 

il Comune di Cinisi (PA), in quanto territorio 
direttamente 	interessato 	dalla 	presenza 
dell'aeroporto, deve poter mantenere un ruolo 
attivo nelle scelte che riguardano lo sviluppo e la 
gestione dello stesso; 

permangono interrogativi circa le modalità, 
tempi e gli effetti del processo di valorizzazione 
e privatizzazione; 

per sapere: 

se siano a conoscenza dell'avvio del processo di 
valorizzazione e privatizzazione della società di 
gestione dell'aeroporto 'Falcone-Borsellino'; 

quali siano le linee guida e gli obiettivi 
strategici che intendano perseguire nell'ambito di 
tale processo; 

quali garanzie intendano assicurare affinché sia 
tutelato il ruolo degli enti locali soci, ed in 
particolare del Comune di Cinisi; 

se sia prevista una riduzione delle quote 
pubbliche e, in tal caso, con quali modalità e 
tempistiche; 

quali iniziative intendano adottare per 
garantire che il processo in atto non comprometta 
l'interesse pubblico, lo sviluppo del territorio e 
le ricadute occupazionali; 

se intendano coinvolgere attivamente gli enti 
locali nelle decisioni strategiche relative alla 
governance e allo sviluppo dell'aeroporto. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(22 aprile 2026) 

LA VARDERA 

** ** * ** * ** * * * 

N. 3290 - Notizie urgenti in merito alle criticità nei servizi 
sanitari, sociali ed educativi per persone neurodivergenti nei 
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territori di Isola delle Femmine, Carini e Capaci nella Città 
Metropolitana di Palermo. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3290 - Notizie urgenti in merito alle criticità nei 
servizi sanitari, sociali ed educativi per persone 
neurodivergenti nei territori di Isola delle 
Femmine, Carini e Capaci nella Città Metropolitana 
di Palermo. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

la neurodivergenza rappresenta una condizione 
sempre più diffusa, che richiede un approccio 
integrato e tempestivo da parte del sistema 
sanitario, sociale ed educativo; 

sono state segnalate rilevanti criticità nei 
territori di Isola delle Femmine, Carini e Capaci 
nella Città Metropolitana di Palermo, con 
particolare riferimento alla presa in carico dei 
bambini e degli adulti neurodivergenti; 

considerato che: 

si registrano tempi di attesa estremamente 
lunghi presso le ASP per ottenere una valutazione 
diagnostica, con conseguenti ritardi nell'avvio dei 
percorsi terapeutici, particolarmente dannosi nei 
casi di neurodivergenza; 

nel territorio di Isola delle Femmine si 
evidenziano carenze nella preparazione dei 
personale e criticità nei servizi territoriali, con 
particolare riferimento alla diagnosi e presa in 
carico dell'ADHD, per la quale i cittadini sono 
costretti a rivolgersi, addirittura a strutture 
fuori provincia; 

i servizi di supporto, tra cui il Servizio 
Educativo Domiciliare, risultano insufficienti 
rispetto alla domanda, anche a causa della carenza 
di personale, con conseguente esclusione di 
numerosi utenti e interruzione dei percorsi 
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assistenziali; 

si riscontra una carenza di percorsi formativi 
adeguati e di supporto alle famiglie, che spesso si 
trovano a sopperire alle lacune del sistema 
pubblico; 

in ambito scolastico sono stati segnalati 
episodi di discriminazione nei confronti di alunni 
neurodivergenti, 	nonché 	criticità 	legate 
all'inclusione 	scolastica, 	alla 	continuità 
didattica e casi di abbandono; 

appare necessario rafforzare il coordinamento 
tra i diversi servizi (sanitari, sociali ed 
educativi), anche attraverso l'istituzione di 
sportelli informativi dedicati; 

risulta, altresì, carente l'offerta di percorsi 
di formazione professionale e di inserimento 
lavorativo per le persone neurodivergenti; 

per sapere: 

se siano a conoscenza delle criticità sopra 
esposte nei territori indicati; 

quali iniziative intendano adottare per ridurre i 
tempi di attesa per le diagnosi e garantire una 
presa in carico tempestiva ed efficace; 

se intendano potenziare i servizi territoriali, 
con particolare riferimento alla diagnosi e al 
trattamento dell'ADHD, evitando la necessità per i 
cittadini di rivolgersi a strutture fuori provincia; 

quali misure intendano adottare per rafforzare 
servizi di supporto, tra cui il SED, garantendo 
adeguate risorse di personale; 

se siano previsti interventi specifici per la 
formazione del personale e il supporto alle 
famiglie; 

quali iniziative intendano intraprendere, in 
raccordo con l'Ufficio Scolastico Regionale, per 
garantire una reale inclusione scolastica e 
contrastare fenomeni discriminatori; 

quale sia lo stato di attuazione e operatività 
delle Case di Comunità nei territori di Carini e 
Capaci e se sia previsto un potenziamento del 
personale qualificato; 

se intendano promuovere l'istituzione di 
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sportelli informativi territoriali per il 
coordinamento dei servizi; 

quali politiche intendano adottare per favorire 
l'inserimento 	lavorativo 	delle 	persone 
neurodivergenti attraverso percorsi di formazione e 
inclusione. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(22 aprile 2026) 

LA VARDERA 

**************** 

N. 3291 - Chiarimenti in merito alle assunzioni degli autisti 
delle aumbuianze previste nel piano triennale del fabbisogno del 
personale dell'ospedale Arnas-Garibaldi di Catania. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Marano Jose; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo Stefania; Di 
Paola Nunzio; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Gilistro Carlo; 
Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3291 - Chiarimenti in merito alle assunzioni degli autisti 
delle aumbulanze previste nel piano triennale del 
fabbisogno 	del 	personale 	dell'ospedale 
Arnas-Garibaldi di Catania. 

Al Presidente della Regione, All'Assessore 
regionale della salute, premesso che: 

con deliberazione n. 1461 del 29/11/2022 
dell'Arnas-Garibaldi di Catania, è stata indetta la 
selezione pubblica, per titoli ed esami, per la 
formulazione di graduatoria valida per eventuali 
assunzioni a tempo determinato di personale 
Operatore Tecnico Specializzato Autista di 
Ambulanza, Cat. Bs; 

con deliberazione n. 414 del 03/10/2024 
dell'Arnas-Garibaldi di Catania, è stata approvata 
la graduatoria definitiva di cui al concorso alinea 
precedente con l'inclusione di 31 soggetti idonei; 

con deliberazione n. 110 del 30/01/2025 
dell'Arnas-Garibaldi di Catania, è stato approvato 
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il piano triennale del fabbisogno di personale 2025-
2027; 

con deliberazione n. 998 del 30/09/2025 
dell'Arnas-Garibaldi di Catania, è stato prorogato 
il contratto di appalto del servizio di trasporto 
sanitario e trasporto sanitario avanzato di 
pazienti, servizio di trasporto sanitario e 
trasporto sanitario avanzato di pazienti affetti da 
patologie diffusive, Servizio di trasporto di 
sangue, emocomponenti, campioni e materiale 
biologico ed altri beni; 

con decreto dell'Assessore regionale della 
Salute n. 10 del 14/01/2026, è stato incrementato 
il tetto di spesa per il personale delle Aziende ed 
Enti del SSR ai sensi dell'art. 11 del D.L. n. 35 
del 2019, convertito dalla L. 25 giugno 2019 n. 60 
e ss.mm.ii.; 

con deliberazione del 2026 dell'Arnas-Garibaldi 
di Catania, è stato approvato il piano triennale 
del fabbisogno di personale 2026-2028; 

rilevato che: 

nel piano triennale del fabbisogno di personale 
per il triennio 2025-2027, in riferimento alla 
categoria di operatore tecnico specializzato in 
autista di ambulanza, a fronte di 24 unità di 
fabbisogno programmate, all'l gennaio 2025 il 
personale in servizio è pari a 16 unità di cui 10 
unità a tempo determinato e la copertura dei 
rimanenti 18 posti vacanti è programmata per l'anno 
2026; 

nel piano triennale del fabbisogno di personale 
per il triennio 2026-2028, in riferimento alla 
categoria di operatore tecnico specializzato in 
autista di ambulanza, a fronte di 24 unità di 
fabbisogno programmate, all'l gennaio 2026 il 
personale in servizio è pari a 15 unità di cui 
nessuna unità a tempo determinato e la copertura 
dei rimanenti 9 posti vacanti è programmata per 5 
unità nell'anno 2027 e 4 unità nell'anno 2028; 

migliaia di operatori sanitari, medici, 
infermieri ed in particolare operatori socio 
sanitari, lavorano da anni garantendo di fatto la 
continuità dei servizi con contratti a termine o 
forme atipiche che garantiscono livelli ridotti di 
tutela del diritto al lavoro; 

tale condizione di incertezza lavorativa incide 
negativamente sulla qualità del lavoro e, 
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indirettamente, anche sull'assistenza ai 
sulla tutela della salute pubblica, 
benessere complessivo dei lavoratori e 
famiglie poiché consente di pianificare 
un futuro più solido e prevedibile; 

pazienti e 
nonché sul 
delle loro 
e costruire 

delle 15 unità in organico all'i gennaio 2026, 
alcune 	risultano 	assegnate 	presso 	altre 
amministrazioni, determinando di fatto la 
scopertura della mansione di autista di ambulanze, 
pertanto, si potrebbe valutare l'opportunità di 
anticipare le assunzioni rispetto al piano vigente; 

stabilizzare le 9 unità previste nel piano 
triennale del fabbisogno del personale 2026-2028 
comporterebbe un costo complessivo annuo di circa 
256 mila euro; 

da decenni, il nosocomio Arnas-Garibaldi di 
Catania affida a terzi, mediante procedura di 
appalto pubblico, il servizio di trasporto 
sanitario e trasporto sanitario avanzato di 
pazienti con ambulanza e altri servizi connessi per 
un importo complessivo di oltre 1,5 milioni di euro 
all'anno; 

l'attuale previsione assunzionale per il biennio 
2027-2028, potrebbe pregiudicare il diritto dei 
candidati idonei al concorso vigente in quanto le 
graduatorie potrebbero non essere più valide ai 
fini dello scorrimento; 

per l'anno finanziario 2026, 
siciliana ha incrementato il tetto di 
personale delle Aziende ed Enti del 
dell'art. il del D.L. n. 35 de12019 
modificazioni; 

la Regione 
spesa per il 
SSR ai sensi 
e successive 

le risorse a disposizione del settore sanitario 
continuano a diminuire a fronte di un aumento dei 
bisogni dei cittadini, ottimizzare la spesa 
pubblica risulta essere un obiettivo politico e 
sociale imprescindibile, se non si vuoi scaricare 
il costo della salute sui cittadini attraverso una 
privatizzazione della sanità; 

per sapere: 

quali motivazioni abbiano generato la mancanza di 
previsione di unità assunzionali nell'anno 2026; 

se intendano anticipare le assunzioni al biennio 
2026-2027 anziché al biennio 2027-2028; 

se ritengano opportuno prorogare le attuali 
graduatorie almeno fino al termine delle assunzioni 
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delle 9 unità previste nel piano triennale del 
fabbisogno di personale. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza) 

(22 aprile 2026) 

MARANO - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - DI 
PAOLA - DE LUCA A. - CIMINNISI - GILISTRO 
CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

N. 3292 - Notizie urgenti in merito alle criticità ed ai possibili 
profili discriminatori nel bando regionale per il contributo 
all'affitto. 

- Presidente Regione 
- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3292 - Notizie urgenti in merito alle criticità ed ai 
possibili profili discriminatori nel bando regionale 
per il contributo all'affitto. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la famiglia, le politiche sociali e il lavoro, 
premesso che: 

secondo quanto riportato da organi di stampa, il 
nuovo bando regionale per il contributo al sostegno 
delle locazioni, previsto ai sensi della normativa 
vigente, è stato oggetto di forti polemiche; 

la misura prevede un contributo fino a 3.000 
euro annui destinato ai nuclei familiari con basso 
reddito, quale sostegno rispetto all'aumento dei 
canoni di locazione; 

considerato che: 

tra i requisiti previsti dal bando vi sarebbe 
l'obbligo che il nucleo familiare sia composto da 
almeno tre componenti, con conseguente esclusione 
di single, giovani che vivono da soli e numerosi 
anziani; 

tale previsione restringe significativamente la 
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platea dei beneficiari, rischiando di escludere 
categorie sociali particolarmente fragili e sempre 
più diffuse nella realtà contemporanea; 

il contesto attuale è caratterizzato da un 
aumento generalizzato dei costi degli affitti e da 
una crescente difficoltà di accesso alla casa, 
soprattutto nei grandi centri urbani; 

misure di sostegno pubblico dovrebbero essere 
improntate a criteri di equità e proporzionalità, 
tenendo conto delle reali condizioni economiche dei 
cittadini e non esclusivamente della composizione 
numerica del nucleo familiare; 

l'attuale impostazione del bando possa 
determinare effetti discriminatori e non coerenti 
con il principio di uguaglianza sostanziale; 

sia necessario garantire un accesso più ampio e 
inclusivo alle misure di sostegno abitativo, 
evitando esclusioni non giustificate; 

per sapere: 

se siano a conoscenza delle criticità emerse in 
merito al bando regionale per il contributo 
all'affitto; 

quali siano le motivazioni che hanno condotto 
all'introduzione del requisito minimo dei tre 
componenti del nucleo familiare; 

se intendano rivedere i criteri di accesso al 
beneficio, ampliando la platea dei destinatari e 
includendo singie, giovani e anziani soli; 

se siano previste modifiche o correttivi al 
bando al fine di renderlo più equo e aderente alla 
realtà sociale attuale; 

quali ulteriori misure intendano adottare per 
sostenere il diritto all'abitazione e contrastare 
l'emergenza abitativa in Sicilia. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(22 aprile 2026) 

LA VARDERA 

***** 	** ** * * * * 

N. 3293 - Notizie urgenti in merito ai tempi di attesa per esami 
diagnostici urgenti in età pediatrica ed alla tutela del diritto 
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alla salute di un minore diabetico residente nel Libero Consorzio 
comunale di Siracusa. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3293 - Notizie urgenti in merito ai tempi di attesa per 
esami diagnostici urgenti in età pediatrica ed alla 
tutela del diritto alla salute di un minore 
diabetico residente nel Libero Consorzio comunale di 
Siracusa. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

è stata segnalata una grave criticità 
riguardante l'accesso a prestazioni sanitarie 
urgenti in ambito cardiologico pediatrico nel 
territorio del Libero Consorzio comunale di 
Siracusa; 

in particolare, un minore di 15 anni, affetto da 
diabete mellito sin dall'età di 8 anni, a seguito 
di accertamenti clinici ha necessità di sottoporsi 
con urgenza a risonanza magnetica cardiaca; 

la prestazione è stata prescritta con carattere 
di urgenza, con indicazione di esecuzione entro 10 
giorni; 

nonostante ciò, la prenotazione risulterebbe 
fissata presso il Policlinico di Catania in data 30 
dicembre 2026, determinando un tempo di attesa 
incompatibile con il livello di urgenza clinica 
segnalato; 

considerato che: 

il diritto alla salute è tutelato dall'articolo 
32 della Costituzione ed è principio fondamentale 
dell'ordinamento; 

i Livelli Essenziali di Assistenza prevedono 
tempi di accesso alle prestazioni diagnostiche 
commisurati alla classe di priorità clinica 
indicata dal medico prescrittore; 

le condizioni di fragilità sanitaria, in 
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particolare nei pazienti pediatrici cronici, 
richiedono particolare attenzione e tempestività 
nell'erogazione delle prestazioni; 

per sapere: 

se siano a conoscenza della situazione descritta 
e delle criticità relative ai tempi di attesa per 
esami diagnostici urgenti in ambito cardiologico 
pediatrico; 

quali siano le cause che determinano tempi di 
attesa così significativamente difformi rispetto 
alla classe di urgenza indicata in prescrizione; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
garantire l'effettiva erogazione delle prestazioni 
nei tempi previsti dai LEA; 

se non ritengano necessario intervenire con 
misure straordinarie presso le Aziende Sanitarie 
competenti al fine di garantire la tempestiva presa 
in carico dei pazienti pediatrici in condizioni di 
fragilità clinica; 

se non ritengano opportuno attivare un 
monitoraggio specifico sulle liste d'attesa per 
prestazioni cardiologiche urgenti in età pediatrica 
nella Regione siciliana. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(22 aprile 2026) 

LA VARDERA 

N. 3296 - Chiarimenti in merito alla legittimità dei titoli 
autorizzativi, della concessione demaniale marittima e dei relativi 
rinnovi per lo scarico a mare della salamoia del dissalatore di 
Trapani. 

- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 

Ciminnisi Cristina; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo 
Stefania; Di Paola Nunzio; Marano Jose; De Luca Antonino; Cilistro 
Carlo; Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 
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N. 3296 - Chiarimenti in merito alla legittimità dei titoli 
autorizzativi, della concessione demaniale marittima 
e dei relativi rinnovi per lo scarico a mare della 
salamoia del dissalatore di Trapani. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente, premesso che: 

il dissalatore di Trapani, situato nel perimetro 
della Riserva Naturale Orientata delle Saline di 
Trapani e Paceco, è un'infrastruttura fondamentale 
per l'approvvigionamento idrico del territorio, la 
cui gestione è attualmente affidata a Siciliacque 
SpA, soggetto che opera in regime privatistico; 

lo scarico a mare della salamoia, residuo del 
processo di dissalazione, ha un impatto 
significativo sull'ecosistema marino e deve essere 
regolato da una specifica concessione demaniale 
marittima, requisito vincolante per qualsiasi 
soggetto, pubblico o privato; 

in riscontro all'istanza di accesso agli atti 
effettuato dalla scrivente prot. n. 20659 del 
26/03/2026, la Struttura Territoriale dell'Ambiente 
di Trapani ha trasmesso in data 24.04.2026 con nota 
prot. n. 28992 la documentazione d'archivio 
relativa all'impianto; 

dall'esame di tali atti, emerge che la 
disponibilità delle aree poggia sul verbale di 
consegna n. 128/92 del 14.10.1992, su un nulla osta 
del 11.12.1992 e su un'autorizzazione al prelievo 
del 17.10.1994, documenti risalenti a oltre 
trent'anni fa; 

considerato che: 

l'attuale soggetto gestore non sembra essere 
esonerato dall'obbligo di procedere ai rinnovi 
periodici previsti dalla legge, così come 
prescritto per la generalità dei concessionari, ai 
fini di regolarizzare il proprio titolo di 
disponibilità sull'area di cui in oggetto; 

in particolare, nel 2020, è stato richiesto a 
tutti i concessionari pubblici e privati di 
procedere al rinnovo dei titoli demaniali, al fine 
di uniformare e regolarizzare le posizioni pendenti 
sul demanio marittimo regionale ma tale rinnovo-
regolarizzazione non sembra evincersi nè dal 
portale demanio marittimo regionale nè dal 
riscontro dell'accesso agli atti; 

il fatto che l'impianto possa essere rimasto non 
operativo per alcuni anni non giustifica, alla data 
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odierna, l'eventuale assenza di un titolo valido 
poichè il gestore, che opera in regime privatistico 
essendo una s.p.a., avrebbe dovuto dotarsi 
tempestivamente di tutta la documentazione 
necessaria, come richiesto a tutti gli altri 
concessionari privati; 

l'assenza 
rinnovata e/o 
amministrativo 
riattivazione, 
disponibilità 
in un'area di 

di una concessione correttamente 
aggiornata determinerebbe un vulnus 
e normativo al momento della 
poichè la mancanza del titolo di 

costituirebbe una grave illegittimità 
elevato pregio naturalistico come la 

Riserva delle Saline; 

per sapere: 

se, oltre alla documentazione storica sopra 
citata, esista una concessione demaniale marittima 
attuale, un rinnovo del verbale di consegna o 
qualsiasi altro titolo di disponibilità, comunque 
denominato, che legittimi l'attuale scarico a mare 
del dissalatore di Trapani; 

se il gestore Siciliacque SpA abbia presentato 
istanza di rinnovo o regolarizzazione in occasione 
della ricognizione generale dei titoli demaniali 
avvenuta nel 2020 o in date successive, prima della 
riattivazione del 2025; 

quali siano le ragioni, qualora l'impianto fosse 
sprovvisto di titolo aggiornato, per cui non si è 
proceduto tempestivamente alla regolarizzazione 
prima della messa in esercizio, evitando così 
l'attuale situazione di incertezza giuridica; 

se non ritengano opportuno verificare la 
compatibilità ambientale degli scarichi attuali con 
i regimi di tutela della Riserva Naturale, in 
assenza di un titolo concessorio che ne certifichi 
la conformità alle norme vigenti; 

se non ritengano opportuno acquisire d'urgenza 
il parere del Consiglio Regionale Protezione 
Patrimonio Naturale, quale atto consultivo 
obbligatorio previsto dalla l.r. n. 98/1981 e 
ss.mm.ii. per la gestione e le concessioni 
all'interno delle riserve naturali. 

(27 aprile 2026) 

CIMINNISI - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - 
DI PAOLA - MARANO - DE LUCA A. - GILISTRO - 
CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 
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N. 3297 - Notizie urgenti in merito alle criticità nella gestione 
del linfedema in Sicilia e nel funzionamento del comitato tecnico 
regionale. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3297 - Notizie urgenti in merito alle criticità nella 
gestione del linfedema in Sicilia e nel 
funzionamento del comitato tecnico regionale. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

il linfedema è una patologia cronica, 
invalidante e ingravescente che interessa una quota 
significativa della popolazione, con rilevanti 
ricadute sulla qualità della vita dei pazienti; 

la Conferenza Stato-Regioni del 15 settembre 
2016 ha approvato le Linee di indirizzo per la 
gestione del linfedema e il DPCM 12 gennaio 2017 
sui LEA ha riconosciuto il linfedema primario come 
malattia rara, demandando alle Regioni la relativa 
organizzazione assistenziale; 

la Regione siciliana ha recepito tali linee di 
indirizzo con Decreto Assessoriale del 30 luglio 
2019; 

l'ente del terzo settore SOS Linfedema E.T.S., 
con sede a Siracusa e attivo dal 2007 nella tutela 
dei pazienti, ha segnalato persistenti criticità 
nell'attuazione delle suddette disposizioni; 

considerato che: 

il Comitato tecnico regionale per il linfedema, 
istituito con notevole ritardo, è stato 
ricostituito nel 2024 ma risulta essersi riunito 
solo nel luglio 2025, con successivi rinvii delle 
sedute; 

tale Comitato riveste un ruolo essenziale per la 
definizione: della rete regionale di diagnosi e 
cura (Hub, Spoke e ambulatori dedicati) e del PDTA 
regionale per la presa in carico integrata dei 
pazienti; 
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allo stato attuale risulta presente un solo 
medico certificatore per il linfedema presso il 
Policlinico universitario di Palermo; 

esistono realtà sanitarie già operative e 
qualificate, tra cui l'Ospedale Regina Margherita 
di Comiso (RG), che ha sviluppato competenze 
riabilitative specifiche anche grazie a percorsi 
formativi dedicati; 

secondo quanto segnalato da SOS Linfedema 
E.T.S., il PDTA regionale dovrebbe prevedere: 
adeguato personale specializzato; fornitura più 
frequente di tutori (2 ogni 4-6 mesi); kit annuale 
di bendaggio; inclusione dei pazienti con linfedema 
secondario 	oncologico; 	piani 	terapeutici 
individuali con numero di sedute adeguato; follow-
up periodici e semplificazione delle procedure 
protesiche; 

sarebbe, inoltre, necessario, nelle more della 
piena attuazione della rete, istituire due centri 
di riferimento regionali provvisori presso il 
Policlinico di Palermo e l'Ospedale di Comiso, 
nonché nominare ulteriori medici certificatori; 

risultano pervenute segnalazioni circa una 
possibile esclusione della medesima associazione 
SOS Linfedema E.T.S. dal Comitato tecnico 
regionale, 	senza 	comunicazioni 	ufficiali, 
nonostante 

	
il 	suo 	storico 	coinvolgimento 

istituzionale; 

in data 13 aprile 2026 il Comitato si sarebbe 
riunito per esaminare il PDTA e la rete 
assistenziale senza informare l'associazione sopra 
citata; 

tali circostanze, ove confermate, sollevano 
rilevanti criticità sotto il profilo della 
trasparenza amministrativa e della rappresentanza 
dei pazienti nei processi decisionali; 

risulta urgente garantire ai pazienti siciliani 
affetti da linfedema un accesso equo, tempestivo e 
adeguato alle cure; 

per sapere: 

se siano a conoscenza delle criticità segnalate 
dall'ente del terzo settore SOS Linfedema E.T.S.; 

quale sia lo stato di avanzamento dei lavori del 
Comitato tecnico regionale per il linfedema e quali 
siano le tempistiche previste per l'approvazione 
della rete assistenziale e del PDTA; 

-269 - 

f 



se corrisponda al vero l'esclusione della 
suddetta associazione dal Comitato e, in caso 
affermativo, per quali motivazioni e con quali 
criteri sia stata operata la sostituzione; 

quali iniziative intendano adottare per 
garantire 	trasparenza, 	partecipazione 	e 
rappresentanza delle associazioni dei pazienti nei 
processi decisionali; 

se 	intendano 	procedere 	con 	urgenza: 
all'istituzione di una rete regionale strutturata 
(Hub e Spoke) ed alla valorizzazione delle 
strutture già operative, quali il Policlinico di 
Palermo e l'Ospedale di Comiso; 

se sia prevista, nelle more dell'attuazione 
della rete, l'istituzione di centri di riferimento 
regionali provvisori e la nomina di ulteriori 
medici certificatori; 

se intendano recepire nel PDTA regionale le 
proposte migliorative avanzate, in particolare in 
merito a: fornitura di presidi, percorsi 
terapeutici personalizzati e semplificazione delle 
procedure protesiche; 

quali misure urgenti intendano adottare per 
ridurre i tempi di attesa e garantire adeguati 
livelli di assistenza ai pazienti affetti da 
linfedema in Sicilia. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(28 aprile 2026) 

LA VARDERA 

** ** * *** * * * ** 

N. 3298 - Chiarimenti in merito alla procedura di assegnazione dei 
finanziamenti per 'Interventi di riqualificazione urbana e 
miglioramento dei servizi pubblici nei comuni e negli enti di 
culto', di cui all'articolo 40 della legge regionale 22 febbraio 
2023, n. 2 e ss.mm. 

- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Varrica Adriano; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 
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N. 3298 - Chiarimenti in merito alla procedura di 
assegnazione dei finanziamenti per 'Interventi di 
riqualificazione urbana e miglioramento dei servizi 
pubblici nei comuni e negli enti di culto', di cui 
all'articolo 40 della legge regionale 22 febbraio 
2023, n. 2 e ss.mm. 

All'Assessore per le infrastrutture e la 
mobilità, premesso che: 

l'articolo 40 della legge regionale 22 febbraio 
2023, n. 2 e ss.mm., rubricato 'Interventi di 
riqualificazione urbana e miglioramento dei servizi 
pubblici nei comuni e negli enti di culto ', 
stabilisce che 'è costituito un fondo di 2.000 
migliaia di euro presso il Dipartimento regionale 
delle infrastrutture, dei trasporti e della 
mobilità, relativo alle spese di finanziamento di 
opere connesse alla riqualificazione urbana nonché 
per la promozione di interventi di recupero 
finalizzati al miglioramento della qualità della 
vita e dei servizi pubblici e urbani nei comuni e 
negli enti di culto della Regione '; 

il comma 2 del medesimo articolo demanda a un 
successivo decreto assessoriale, da emanarsi entro 
novanta giorni, la definizione dei criteri e delle 
modalità di utilizzo del suddetto fondo; 

con D.A. n. 31/Gab del 10.07.2023, firmato 
digitalmente alle ore 13:56 e pubblicato sul 
portale istituzionale della Regione siciliana alle 
ore 14:59, vengono stabiliti i criteri e le 
modalità di accesso al sopramenzionato fondo; 

il combinato disposto degli articoli 4, 5 e 6 
del D.A. n. 31/Gab stabilisce che la domanda debba 
essere 	corredata a pena di esclusione dalla Scheda 
tecnico-economica del progetto, allegata al 
presente decreto e che le proposte debbano essere 
ammesse a finanziamento 'in rigoroso ordine 
cronologico di arrivo [ I fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili , previa istruttoria 	sulla 
coerenza delle proposte progettuali con le azioni 
previste dall'art. 40 della l.r. 10  marzo 2023, n. 
2 e sulla adeguata compilazione, in termini di 
correttezza e completezza dei dati, della 	Scheda 
tecnico-economica del progetto' di cui al 
precedente art. 4 '; 

considerato che: 

con D.D.G. 3475 del 28.11.2023 è stata 
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approvata, in conformità al verbale conclusivo 
della Commissione, redatto in data 28 novembre 
2023, l'allegata graduatoria, elaborata secondo le 
indicazioni contenute all'art. 6 del decreto n. 
31/GAB, con l'indicazione dei progetti ammessi e di 
quelli esclusivo'; 

dall'esame della suddetta graduatoria si evince 
che diverse istanze sono state trasmesse a 
pochissimi minuti di distanza dalla pubblicazione 
del D.A. n. 31/Gab, in particolare: Campofelice di 
Fitalia (ore 15:03), Corleone (ore 15:04), Sciara 
(ore 15:05), Brolo (ore 15:06); 

in un lasso di tempo così ridotto, i soggetti 
beneficiari avrebbero dovuto prendere visione del 
decreto, analizzare i requisiti, scaricare la 
modulistica, compilare integralmente la complessa 
scheda tecnica, predisporre gli allegati, 
sottoscrivere digitalmente la documentazione e 
procedere all'invio tramite PEC; 

l'esiguità del tempo intercorso tra la 
pubblicazione del bando e l'invio di alcune istanze 
utilmente collocate in graduatoria appare 
difficilmente compatibile con i tempi tecnici 
necessari alla redazione di una proposta 
progettuale conforme ai requisiti richiesti a pena 
di esclusione; 

il D.D.G. 3475 di approvazione della graduatoria 
è stato pubblicato il 28.11.2025, rendendo ancor 
più ingiustificata l'improvvisa accelerazione 
impressa alla fase di ricezione delle istanze, che 
non trova riscontro in comprovate ragioni di 
urgenza e, inevitabilmente, non può che gettare 
ombre sull'operato dell'Amministrazione Regionale; 

per sapere: 

quali siano state le motivazioni che hanno 
indotto l'Amministrazione regionale a imprimere 
tale velocità alla procedura, omettendo, ad 
esempio, di garantire un termine minimo tra la 
pubblicazione del bando e l'apertura dei termini di 
presentazione; 

per quale motivo, alla luce delle tempistiche di 
reazione del tutto anomale da parte di alcuni 
beneficiari, non abbia ritenuto necessario 
procedere tempestivamente ai ritiro in autotutela 
dell'Avviso. 

(28 aprile 2026) 

VARRI CA 
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N. 3299 - Notizie urgenti in merito a presunte criticità 
retributive presso il gruppo sanitario privato 'Karol Strutture 
Sanitarie', operante in Sicilia. 

- Presidente Regione 
- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3299 - Notizie urgenti in merito a presunte criticità 
retributive presso il gruppo sanitario privato 
'Karol Strutture Sanitarie ', operante in Sicilia. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la famiglia, le politiche sociali e il lavoro, 
premesso che: 

il gruppo sanitario privato Karol Strutture 
Sanitarie opera in Sicilia, in particolare nella 
città e nel comprensorio di Palermo, attraverso 
diverse strutture tra cui la Karol Hospital 
Cosentino (clinica di ortopedia e riabilitazione), 
una RSA Alzheimer a Villabate, la CTA Stagno, i 
Karol Lab e ulteriori presidi sanitari e 
diagnostici; 

numerosi lavoratori dipendenti del gruppo, tra 
cui 	operatori 	socio-sanitari, 	personale 
infermieristico e amministrativo, hanno segnalano 
da tempo gravi criticità retributive contributive 
ed occupazionali; 

considerato che: 

a partire dalla fine del 2022, secondo quanto 
riferito dai lavoratori, la proprietà aziendale 
avrebbe avviato investimenti anche fuori regione, 
in particolare presso strutture della Fondazione 
Betania in Calabria; 

successivamente a tali operazioni si sarebbe 
verificato un progressivo peggioramento della 
regolarità nei pagamenti delle retribuzioni; 

i lavoratori denunciano il mancato pagamento di 
diverse mensilità arretrate, nonché ulteriori 
ritardi retributivi ancora in corso; 

risultano, altresì, segnalate irregolarità 
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relative al mancato versamento delle rate di 
cessioni del quinto, dei contributi ai fondi di 
previdenza complementare e delle trattenute 
sindacali operate in busta paga; 

tali condizioni determinano una grave situazione 
di disagio economico e sociale per i lavoratori e 
le rispettive famiglie; 

la situazione, se confermata, potrebbe 
configurare profili di grave irregolarità in 
materia giuslavoristica, contributiva e fiscale; 

i lavoratori riferiscono di aver già presentato 
formali denunce tramite legale presso la Procura 
della Repubblica competente; 

per sapere: 

se siano a conoscenza della situazione economico-
finanziaria ed occupazionale del gruppo Karol 
Strutture Sanitarie operante in Sicilia; 

quali urgenti iniziative intendano adottare per 
verificare il rispetto degli obblighi retributivi, 
contributivi e contrattuali nei confronti dei 
lavoratori coinvolti; 

se non ritengano opportuno attivare con urgenza 
un tavolo istituzionale di crisi con le parti 
sociali, la proprietà aziendale e gli enti 
competenti, al fine di tutelare i lavoratori e 
garantire la continuità dei servizi sanitari 
erogati. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(28 aprile 2026) 

LA VARDERA 

**************** 

N. 3300 - Notizie urgenti in merito ai gravissimi ritardi 
nell'avvio dei lavori di messa in sicurezza del Viadotto 
Cansalamone, Sciacca (AG), a seguito dell'aggiudicazione e consegna 
del cantiere. 

- Presidente Regione 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 
- Assessore Territorio e Ambiente 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 
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INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3300 - Notizie urgenti in merito ai gravissimi ritardi 
nell'avvio dei lavori di messa in sicurezza del 
Viadotto Cansalamone, Sciacca (AG), a seguito 
dell'aggiudicazione e consegna del cantiere. 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per 
le infrastrutture e la mobilità e all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente, premesso che: 

il Viadotto Cansalamone, arteria vitale per la 
mobilità della città di Sciacca (AG), risulta 
interdetto al traffico dal lontano 2014 a causa di 
conclamati deficit strutturali, con conseguenti e 
incalcolabili danni economici, turistici e sociali 
per l'intera comunità saccense; 

la storia dell'opera è costellata da un decennio 
di inerzia burocratica: in una prima fase, sarebbe 
stato sufficiente un investimento di circa 600.000 
- 900.000 euro per interventi di manutenzione 
straordinaria 	che 	avrebbero 	garantito 	la 
riapertura; 

a causa dell'immobilismo degli uffici competenti 
e del progressivo ammaloramento della struttura 
esposta alle intemperie, i costi sono lievitati 
esponenzialmente, costringendo la Regione siciliana 
a stanziare, tramite i Fondi di Sviluppo e 
Coesione, una cifra pari a circa 8,2 milioni di 
euro; 

considerato che: 

dopo anni di rinvii, la gara d'appalto si è 
finalmente conclusa con l'aggiudicazione definitiva 
a inizio 2025 in favore del Consorzio Valori 
S.c.a.r.l.; 

nonostante la formale consegna dei lavori e 
l'insediamento (seppur parziale) del cantiere, a 
oggi non si registra l'effettivo e massiccio inizio 
delle attività lavorative strutturali necessarie al 
ripristino del viadotto; 

i residenti e le attività produttive di Sciacca 
assistono con sconcerto all'ennesimo stallo, 
percependo la consegna dei lavori come un mero atto 
formale privo di risvolti pratici immediati; 

ogni ulteriore giorno di ritardo non solo 
esaspera la cittadinanza, ma rischia di far 
lievitare ulteriormente i costi a causa del degrado 
continuo della struttura e dell'aggiornamento dei 
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prezziari dei materiali; 

le motivazioni addotte informalmente (ostacoli 
burocratici residui, procedure di esproprio o 
condizioni meteo) non appaiono sufficienti a 
giustificare la paralisi di un'opera attesa da 
oltre 12 anni; 

per sapere: 

quali siano le cause tecnico-amministrative 
ostative che, ad oggi, impediscono il pieno e 
regolare avvio dei lavori di consolidamento, 
nonostante l'aggiudicazione e la consegna siano già 
avvenute; 

se siano emerse criticità impreviste nel 
passaggio dalla progettazione alla fase esecutiva 
che potrebbero richiedere varianti in corso d'opera 
o ulteriori integrazioni economiche; 

quale sia il cronoprogramma aggiornato e certo 
per la fine degli interventi e la restituzione 
dell'infrastruttura alla pubblica fruizione; 

quali provvedimenti urgenti intendano adottare 
per 	monitorare 	l'operato 	della 	ditta 
aggiudicataria, affinché non si verifichino 
ulteriori e intollerabili slittamenti che 
configurerebbero un danno erariale e sociale 
inaccettabile. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(28 aprile 2026) 

LA VARDERA 

**************** 

N. 3301 - Notizie urgenti in merito alle criticità nell'assistenza 
diabetologica nell'ex provincia di Agrigento e carenza di presa in 
carico strutturata dei pazienti. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3301 - Notizie urgenti in merito alle criticità 
nell'assistenza diabetologica nell'ex provincia di 
Agrigento e carenza di presa in carico strutturata 
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dei pazienti. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

il diabete mellito rappresenta una patologia 
cronica ad elevata diffusione, che in Italia 
interessa una quota stimata tra il 5% e il 10% 
della popolazione, con un trend in crescita e una 
crescente complessità clinica; 

nella Regione siciliana, e in particolare 
nell'ex provincia di Agrigento, non risulta 
disponibile un quadro epidemiologico ufficiale 
completo e aggiornato, a causa della mancata 
raccolta sistematica dei dati; 

le evidenze raccolte dall'Associazione Giovani 
Diabetici Agrigento, unitamente al confronto con 
operatori sanitari e specialisti del settore, 
indicano una diffusione significativa della 
patologia nel territorio agrigentino; 

considerato che: 

il diabete richiede una gestione continuativa, 
multidisciplinare e strutturata, che garantisca 
monitoraggio costante, educazione terapeutica e 
presa in carico globale del paziente; 

nell'ex provincia di Agrigento si registra una 
carenza di un modello assistenziale integrato, 
capace di assicurare continuità e coordinamento 
nella gestione della patologia; 

risulta presente una articolazione parziale 
dell'offerta sanitaria, con ambulatori dedicati ai 
casi ad alta complessità e riferimenti pediatrici, 
ma con una significativa assenza di una struttura 
diabetologica di base per la gestione ordinaria dei 
pazienti adulti; 

tale 	assetto 	determina 	una 	evidente 
frammentazione del percorso assistenziale, con 
interventi concentrati nelle fasi più complesse e 
una insufficiente gestione delle fasi iniziali e 
ordinarie della malattia; 

i pazienti adulti all'esordio della patologia 
non dispongono di un percorso definito di presa in 
carico ospedaliera, con conseguente difficoltà 
nell'accesso a visite, controlli, terapie e 
strumenti di monitoraggio; 

la mancata integrazione della gestione 
diabetologica nei diversi reparti ospedalieri 
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(medicina, ortopedia, oncologia, geriatria, ecc.) 
può compromettere la qualità delle cure e aumentare 
il rischio di complicanze; 

situazioni particolarmente delicate, quali la 
gravidanza, richiedono una presa in carico 
specialistica e multidisciplinare attualmente non 
sempre garantita in modo strutturato; 

esistono, in altre realtà regionali e nazionali, 
modelli 	organizzativi 	virtuosi 	basati 	su 
integrazione 	ospedale-territorio, 	équipe 
multidisciplinari e continuità assistenziale, che 
dimostrano la fattibilità di un sistema efficiente; 

l'assenza di una rete diabetologica strutturata 
rappresenti una criticità grave per la tutela della 
salute dei cittadini e comporti un potenziale 
incremento dei costi sanitari legati alle 
complicanze; 

sia 	necessario 	garantire 	uniformità 	e 
appropriatezza nell'accesso alle cure su tutto il 
territorio regionale; 

per sapere: 

se siano a conoscenza delle criticità sopra 
esposte relative all'assistenza diabetologica 
nell'ex provincia di Agrigento; 

se intendano procedere alla raccolta sistematica 
e pubblicazione dei dati epidemiologici regionali 
relativi al diabete, al fine di programmare 
interventi sanitari adeguati; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
garantire una presa in carico strutturata dei 
pazienti diabetici sin dall'esordio della 
patologia; 

se sia prevista l'istituzione o il potenziamento 
di una diabetologia ospedaliera di base nel 
territorio agrigentino; 

quali iniziative intendano intraprendere per 
assicurare una reale integrazione tra ospedale e 
territorio e tra i diversi reparti nella gestione 
del paziente diabetico; 

se siano previsti interventi per garantire la 
presenza di équipe multidisciplinari dedicate alla 
gestione del diabete, con particolare attenzione ai 
casi complessi e alle situazioni di gravidanza; 

quali misure intendano adottare per assicurare 
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continuità assistenziale, accesso alle tecnologie e 
percorsi di educazione terapeutica per i pazienti 
diabetici. 

(L'interrogante 	chiede 	lo 	svolgimento 	con 
urgenza) 

(28 aprile 2026) 

LA VARDERA 

* *** * * * * ** * * * * ** 

N. 3302 - Notizie urgenti in merito agli interventi su area 
boschiva nella ZSC Monte Sambughetti-Campanito, verifica di 
legittimità delle concessioni e dei lavori eseguiti. 

- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 
- Assessore Agricoltura svil. rurale e pesca med. 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3302 - Notizie urgenti in merito agli interventi su area 
boschiva nella ZSC Monte Sambughetti-Campanito, 
verifica di legittimità delle concessioni e dei 
lavori eseguiti. 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente e all'Assessore per 
l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca 
mediterranea, premesso che: 

nell'area, di proprietà dei Comune di Nicosia 
(EN), ex usi civici, porzioni di bosco sono state 
date in concessione ad aziende agricole per 
attività agro-silvo--pastorali compatibili con 
quanto dettato dalle leggi, dal regolamento e dal 
piano di gestione della ZSC ITA 060006 Monte 
Sambughetti e Monte Campanito; 

in un lotto di circa 15 ettari di queste 
porzioni di bosco assegnate sono emerse impattanti 
lavori di apertura di piste mediante l'uso di mezzi 
cingolati con taglio di alberi ed asportazione 
della legna e, ovviamente, ampio danneggiamento 
della coltre boschiva, degli strati arboreo-
arbustivi e del suolo oltre che della intera 
biocenosi della foresta latifoglie decidua; 

in una zona, addirittura, sono stati tagliati 
degli alberi ed è stato scavato il terreno per 
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ricavare una larga e profonda fossa per l'accumulo 
l'acqua piovana; 

considerato che: 

l'area si trova in piena zona A della Riserva 
naturale orientata Sambughetti - Campanito ed è 
anche parte del Sito Natura 2000 ZSC ITA 060006 
Monte Sambughetti e Monte Campanito; 

al suo interno trova il 'bosco della giumenta ', 
una foresta vetusta che risale a 10/12 mila anni. 
Ciò si desume dall'esistenza di una faggeta relitta 
della fase post-glaciale, che, grazie alla 
freschezza del clima ed all'altitudine (1400 
metri), si è mantenuta all'estremo sud europeo. Un 
ecosistema rarissimo e prezioso; 

il taglio degli alberi e l'apertura di nuove 
piste di accesso, secondo l'esposto della 
LegaAmbiente di Enna, potrebbero essere avvenuti in 
assenza di autorizzazione paesaggistica, ambientale 
e/o forestale; 

i lavori hanno provocato un grave pregiudizio al 
patrimonio naturalistico tutelato da specifiche 
norme di legge; 

i controlli dell'azienda Demaniale delle Foreste 
e del locale corpo della Guardia Forestale sono 
stati inesistenti; 

il lotto in questione, è detenuto in affitto da 
un ex assessore all'agricoltura di Nicosia, 
rappresentante locale dell'assessore regionale On. 
Sammartino, e poi da questi subaffittato alla 
cognata 	(moglie del fratello) : 	di 	fatto 	lo 
cogestisce insieme ai suoi familiari; 

il personaggio politico locale, candidato per la 
Lega nelle ultime elezioni regionali, è candidato 
oggi ovviamente nella lista dell'amministrazione 
comunale uscente; 

per sapere: 

se le procedure di assegnazione dei lotti siano 
state regolari; 

se ci siano state o vi siano in atto 
cointéressenze di ex amministratori e/o consiglieri 
comunali; 

se vi siano autorizzazioni amministrative per 
lavori eseguiti nel lotto in questione; 
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se, nell'ipotesi affermativa, i lavori siano 
stati eseguiti conformemente alle autorizzazioni 
e/o prescrizioni; 

se vi siano stati controlli da parte delle 
autorità preposte e se gli stessi siano stati 
tempestivi. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(28 aprile 2026) 

LA VARDERA 

** * ***** * * * ** 

N. 3303 - Notizie urgenti in merito al contrasto tra la legge 
regionale 5 gennaio 2026 n. 1 e il D.D.G. n. 315-2026 sull'esenzione 
del bollo auto per veicoli ibridi plug-in e a gas. 

- Presidente Regione 
- Assessore Economia 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3303 - Notizie urgenti in merito al contrasto tra la legge 
regionale 5 gennaio 2026 n. 1 e il D.D.G. n. 
315-2026 sull'esenzione del bollo auto per veicoli 
ibridi plug-in e a gas. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
l'economia, premesso che: 

l'Assemblea regionale siciliana, con la legge 
regionale 5 gennaio 2026 n. 1, ed in particolare con 
l'articolo 6, ha introdotto il diritto all'esenzione 
quinquennale 	dal 	pagamento 	della 	tassa 
automobilistica per i veicoli ibridi plug-in e a gas 
immatricolati nel triennio 2026-2028; 

tale misura è stata approvata con l'obiettivo di 
incentivare la transizione ecologica e favorire la 
diffusione di veicoli a basse emissioni; 

il successivo decreto attuativo emanato dal 
Dipartimento Regionale delle Finanze e del Credito, 
ossia il D.D.G. n. 315/2026, pur richiamando 
correttamente 	la 	norma 	nelle 	premesse, 
introdurrebbe nell'allegato operativo criteri 

- 281 - 



tecnici restrittivi che escluderebbero di fatto 
proprio alcune categorie di veicoli ibridi plug-in 
espressamente incluse dal legislatore; 

tale discrasia normativa determinerebbe un 
evidente contrasto tra fonte primaria e atto 
amministrativo 	attuativo, 	con 	conseguente 
violazione del principio della gerarchia delle 
fonti; 

in ragione di tale contrasto, l'ACI starebbe 
negando l'applicazione dell'esenzione a numerosi 
cittadini aventi diritto; 

la situazione descritta starebbe causando un 
grave pregiudizio economico per migliaia di 
contribuenti siciliani, oltre a compromettere 
l'efficacia 	delle 	politiche 	regionali 	di 
incentivazione ambientale; 

considerato che: 

eventuali errori o refusi contenuti in atti 
amministrativi non possono in alcun modo limitare 
diritti riconosciuti da una legge regionale; 

appare necessario un tempestivo intervento 
correttivo da parte dell'Amministrazione regionale 
al fine di ripristinare la coerenza normativa e 
garantire uniformità applicativa; 

il mancato allineamento tra norma e decreto 
rischia di generare contenziosi e ulteriori aggravi 
per la pubblica amministrazione; 

per sapere: 

se siano a conoscenza del contrasto tra 
l'articolo 6 della Legge Regionale 5 gennaio 2026 
n. 1 e il D.D.G. n. 315/2026; 

se non ritengano che tale contrasto configuri 
una illegittima restrizione dei benefici previsti 
dalla norma primaria; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
modificare o annullare le disposizioni del decreto 
attuativo in contrasto con la legge; 

se siano state impartite o si intendano 
impartire direttive all'ACI affinché venga 
garantita l'immediata applicazione dell'esenzione 
nei confronti degli aventi diritto; 

se intendano prevedere il rimborso delle somme 
eventualmente già versate dai cittadini a causa 
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dell'errata applicazione della norma; 

quali misure intendano adottare per evitare il 
ripetersi di analoghe criticità nella fase di 
attuazione delle leggi regionali. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(28 aprile 2026) 

LA VARDERA 

N. 3304 - Notizie urgenti in merito agli abbattimenti di 
alberature lungo le autostrade A18 e A20 e chiarimenti su 
legittimità, estensione degli interventi e responsabilità del 
Consorzio Autostrade Siciliane. 

- Presidente Regione 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 
- Assessore Territorio e Ambiente 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3304 - Notizie urgenti in merito agli abbattimenti di 
alberature lungo le autostrade A18 e A20 e 
chiarimenti su legittimità, estensione degli 
interventi e responsabilità del Consorzio Autostrade 
Siciliane. 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per 
le infrastrutture e la mobilità e all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente, premesso che: 

lungo le tratte autostradali Autostrada A20 
Palermo-Messina e Autostrada A18 Messina - Catania, 
in particolare nei territori di Rocca di Capri 
Leone e Capo d'Orlando, sono stati effettuati 
estesi abbattimenti di alberature per centinaia di 
chilometri, stimati in circa 160 km complessivi; 

tali interventi hanno suscitato forte allarme 
tra 	cittadini, 	comitati 	e 	associazioni 
ambientaliste, tra cui Legambiente, che hanno 
richiesto accesso agli atti e chiarimenti sulla 
legittimità delle operazioni; 

secondo quanto riportato da organi di stampa e 
servizi televisivi, gli abbattimenti sarebbero 
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stati giustificati dal Consorzio Autostrade 
Siciliane con esigenze di sicurezza legate alla 
presenza di alberi ritenuti pericolanti; 

il CAS avrebbe dichiarato la disponibilità ad un 
confronto con associazioni ambientaliste e 
comitati, anche in sede prefettizia, sostenendo che 
il numero degli alberi abbattuti sarebbe inferiore 
rispetto alle stime circolate pubblicamente; 

tuttavia, associazioni e comitati contestano 
tali interventi, evidenziando la necessità di 
valutazioni puntuali su ogni singolo albero e 
segnalando il rischio di danni ambientali, 
paesaggistici e idrogeologici; 

è stata avviata anche una petizione pubblica e 
un'attività diffusa di raccolta documentazione 
fotografica e video sugli abbattimenti, a 
testimonianza dell'ampiezza del fenomeno e della 
rilevanza sociale della vicenda; 

da notizie di stampa emergerebbe altresì 
l'esistenza di un'indagine giudiziaria che 
coinvolgerebbe il legale rappresentante del CAS; 

considerato che: 

gli 	interventi 	di 	abbattimento 	lungo 
infrastrutture viarie devono essere adeguatamente 
motivati, supportati da perizie tecniche e 
realizzati nel rispetto delle normative ambientali 
e paesaggistiche vigenti; 

la sostituzione di alberature adulte con 
piantumazioni di giovani esemplari non garantisce, 
nel 	breve 	periodo, 	equivalenti 	benefici 
ecosistemici; 

appare necessario garantire la massima 
trasparenza su procedure, autorizzazioni, costi e 
controlli relativi agli interventi effettuati; 

per sapere: 

se gli abbattimenti di alberature lungo le 
autostrade A18 e A20 siano stati autorizzati e 
sulla base di quali atti amministrativi e perizie 
tecniche; 

quale sia il numero effettivo degli alberi 
abbattuti o oggetto di potatura e quali siano i 
criteri adottati per individuare gli esemplari da 
rimuovere; 

se per ciascun albero sia stata effettuata una 
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valutazione tecnica individuale, come richiesto 
dalle normative e dalle buone pratiche in materia; 

quali siano le motivazioni tecniche che 
giustificano interventi così estesi lungo circa 160 
km di rete autostradale; 

se gli interventi siano stati eseguiti nel 
rispetto delle normative ambientali, paesaggistiche 
e forestali; 

quali controlli siano stati effettuati dagli 
organi competenti e con quali esiti; 

se siano a conoscenza delle indagini giudiziarie 
in corso e quali iniziative intenda assumere; 

quali misure urgenti intendano adottare nei 
confronti del Consorzio Autostrade Siciliane al 
fine di garantire trasparenza, tutela ambientale e 
corrette pratiche di gestione del verde. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(28 aprile 2026) 

LA VARDERA 

N. 3305 - Notizie urgenti in merito ai presunti malfunzionamenti 
dei software gestionali acquistati dall'ASP Palermo dalla società 
Datamanagement e ai relativi costi a carico del servizio sanitario 
regionale. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3305 - Notizie urgenti in merito ai presunti 
malfunzionamenti dei software gestionali acquistati 
dall'ASP Palermo dalla società Datamanagement e ai 
relativi costi a carico del servizio sanitario 
regionale. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

secondo quanto riportato da organi di stampa, 
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tra cui SudPalermo, organizzazioni sindacali 
avrebbero denunciato gravi criticità relative a 
software gestionali acquistati dall'ASP Palermo per 
importi rilevanti; 

in particolare, tali software, affidati alla 
società 	Datamanagement, 	risulterebbero 	non 
funzionanti o comunque inadeguati allo svolgimento 
delle attività sanitarie e amministrative, 
generando disservizi; 

le criticità segnalate non sarebbero recenti ma 
affonderebbero le proprie radici in scelte 
amministrative risalenti nel tempo; 

la vicenda, secondo quanto denunciato, 
configurerebbe un possibile spreco di risorse 
pubbliche, con ricadute negative sull'efficienza 
dei servizi sanitari offerti ai cittadini; 

le organizzazioni sindacali avrebbero chiesto 
chiarimenti e interventi urgenti, sollecitando 
anche l'attivazione degli organi di controllo e 
delle istituzioni regionali; 

il tema si inserisce in un contesto più ampio di 
criticità nella gestione della sanità regionale e 
di attenzione pubblica su appalti, forniture e 
funzionamento dei sistemi informativi sanitari; 

considerato che: 

il 	corretto 	funzionamento 	dei 	sistemi 
informatici sanitari è essenziale per garantire 
l'erogazione efficiente delle prestazioni, la 
gestione dei dati clinici e amministrativi e la 
sicurezza dei pazienti; 

eventuali inefficienze o malfunzionamenti 
possono determinare ritardi, disservizi e ulteriori 
costi per la pubblica amministrazione; 

appare necessario verificare la regolarità delle 
procedure di affidamento, la congruità dei costi 
sostenuti e l'effettiva funzionalità dei sistemi 
acquisiti; 

per sapere: 

se siano a conoscenza delle criticità segnalate 
in merito ai software acquistati dall'ASP Palermo; 

quale sia l'importo complessivo delle somme 
impegnate e liquidate alla società Datamanagement 
per la fornitura dei suddetti sistemi; 
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se i software risultino effettivamente 
funzionanti e conformi ai requisiti contrattuali e, 
in caso contrario, quali siano le cause dei 
malfunzionamenti; 

se siano state effettuate verifiche tecniche, 
collaudi o controlli di qualità sui sistemi forniti 
e con quali esiti; 

se le procedure di affidamento siano state 
svolte nel rispetto della normativa vigente in 
materia di appalti pubblici; 

se siano state applicate penali o attivate 
clausole contrattuali nei confronti della società 
fornitrice in caso di inadempienze; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
garantire il pieno funzionamento dei sistemi 
informatici e la tutela delle risorse pubbliche; 

se non ritengano opportuno trasmettere gli atti 
agli organi di controllo competenti, anche al fine 
di 	accertare 	eventuali 	responsabilità 
amministrative o erariali. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(28 aprile 2026) 

LA VARDERA 

* * ** * * * * 

N. 3306 - Notizie urgenti in merito alla grave carenza di 
assistenza igienico-sanitaria per un alunno con disabilità 
frequentante la classe I dell'Istituto Comprensivo 'Luigi Pirandello 
di Cerda (PA) 

- Presidente Regione 
- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 
- Assessore Istruzione e Formazione 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3306 - Notizie urgenti in merito alla grave carenza di 
assistenza igienico-sanitaria per un alunno con 
disabilità frequentante la classe I dell'Istituto 
Comprensivo 'Luigi Pirandello ' di Cerda (PA) 
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Al Presidente della Regione, all'Assessore per 
la famiglia, le politiche sociali e il lavoro e 
all'Assessore per l'istruzione e la formazione 
professionale, premesso che: 

la normativa vigente, nazionale e regionale, 
garantisce il diritto allo studio e all'inclusione 
scolastica degli alunni con disabilità, prevedendo 
adeguati servizi di assistenza, tra cui quello 
igienico-personale; 

tali servizi rientrano tra i livelli essenziali 
di assistenza e sono indispensabili per assicurare 
dignità, sicurezza e pari opportunità agli studenti 
con bisogni speciali; 

considerato che: 

risulta che un bambino di anni 7, con 
disabilità, iscritto alla classe I dell'Istituto 
Comprensivo 'Luigi Pirandello ' di Cerda (PA), sia 
attualmente privo di assistenza igienico-sanitaria 
durante l'orario scolastico; 

tale carenza costringe la madre del minore a 
recarsi personalmente a scuola per provvedere al 
cambio del bambino; 

la situazione, se confermata, potrebbe 
configurare profili di grave irregolarità in 
materia giuslavoristica, contributiva e fiscale; 

all'interno della struttura scolastica non 
risulterebbero 	presenti 	adeguati 	spazi 	o 
attrezzature (quali lettini o piani di appoggio 
idonei), obbligando la madre a effettuare il cambio 
del bambino in condizioni precarie e non dignitose, 
addirittura in posizione eretta, con il bambino 
costretto a poggiare i piedi a terra; 

tale situazione appare lesiva della dignità del 
minore e potenzialmente pregiudizievole per la sua 
salute e sicurezza, oltre a configurare una 
evidente violazione dei diritti fondamentali 
sanciti dalla normativa vigente; 

è inaccettabile che, in un contesto scolastico 
pubblico, venga meno un servizio essenziale quale 
l'assistenza igienico-personale per alunni con 
disabilità; 

sia necessario garantire condizioni adeguate e 
rispettose della persona, sia per il minore sia per 
la famiglia; 

per sapere: 
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se siano a conoscenza dei fatti esposti; 

quali siano le ragioni della mancata attivazione 
del servizio di assistenza igienico- sanitaria 
presso l'Istituto Comprensivo 'Luigi Pirandello' di 
Cerda; 

quali interventi urgenti intendano adottare per 
garantire immediatamente la presenza di personale 
qualificato per l'assistenza igienico-personale 
dell'alunno; 

se siano previste verifiche sulle condizioni 
strutturali della scuola, con particolare 
riferimento alla presenza di spazi e attrezzature 
idonee per la gestione degli alunni con disabilità; 

quali misure intendano adottare per evitare il 
ripetersi di situazioni analoghe in altre 
istituzioni scolastiche del territorio regionale. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(28 aprile 2026) 

LA VARDERA 

N. 3307 - Notizie urgenti in merito al blocco delle convalide di 
esami per gli studenti della Facoltà di Medicina dell'Università 
degli Studi di Palermo. 

- Presidente Regione 
- Assessore Istruzione e Formazione 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3307 - Notizie urgenti in merito al blocco delle convalide 
di esami per gli studenti della Facoltà di Medicina 
dell'Università degli Studi di Palermo. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
l'istruzione e la formazione professionale, 
premesso che: 

numerosi studenti iscritti alla Facoltà di 
Medicina e Chirurgia dell'Università degli Studi di 
Palermo hanno segnalato una grave situazione di 
stallo relativa alle procedure di convalida degli 
esami; 
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risultano pendenti, sin dal mese di gennaio 
2026, almeno 108 richieste di convalida di materie, 
ad oggi non ancora evase; 

secondo quanto riferito dagli studenti, gli 
uffici competenti avrebbero giustificato tale 
blocco con la presenza di un solo dipendente 
incaricato della gestione delle pratiche, 
dichiarando, altresì, la possibilità che le 
convalide non vengano effettuate; 

agli studenti sarebbe stato addirittura 
suggerito di sostenere nuovamente esami già svolti, 
a causa dell'impossibilità amministrativa di 
procedere alle convalide; 

una significativa parte degli studenti 
interessati risulta essere composta da studenti 
lavoratori, per i quali la programmazione degli 
esami e delle sessioni è strettamente legata alla 
gestione dei tempi tra studio e attività 
lavorativa; 

tale 	situazione 	genera 	gravi 	disagi 
organizzativi, economici e psicologici, incidendo 
negativamente sul diritto allo studio e sul 
regolare percorso formativo; 

considerato che: 

le procedure di convalida degli esami 
costituiscono 	un 	diritto 	degli 	studenti, 
disciplinato dai regolamenti universitari e 
finalizzato a evitare duplicazioni di attività 
didattiche già svolte; 

eventuali carenze di organico o inefficienze 
amministrative non possono ricadere sugli studenti, 
costringendoli a sostenere nuovamente esami già 
superati; 

la mancata evasione delle pratiche entro tempi 
ragionevoli compromette la regolarità delle 
carriere universitarie e può determinare ritardi 
nel conseguimento del titolo di studio; 

appare 	necessario 	garantire 	trasparenza, 
efficienza e rispetto dei diritti degli studenti, 
anche in considerazione delle tasse universitarie 
regolarmente versate; 

per sapere: 

se siano a conoscenza della situazione descritta 
presso la Facoltà di Medicina dell'Università degli 
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Studi di Palermo; 

se risultino effettivamente pendenti circa 108 
richieste di convalida e quali siano le tempistiche 
medie di evasione delle stesse; 

se corrisponda al vero che la gestione delle 
pratiche sia affidata a una sola unità di personale 
e, in tal caso, quali iniziative si intendano 
adottare per potenziare gli uffici competenti; 

se non ritengano necessario intervenire con 
urgenza affinché le convalide vengano definite 
prima dell'avvio della sessione estiva; 

quali misure intendano adottare per tutelare gli 
studenti coinvolti, evitando che siano costretti a 
sostenere nuovamente esami già svolti; 

se intendano avviare una verifica sulle modalità 
organizzative e amministrative dell'Ateneo in 
relazione 	alla 	gestione 	delle 	carriere 
studentesche. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(28 aprile 2026) 

LA VARDERA 

N. 3308 - Notizie urgenti in merito all'esclusione della 
Fondazione Giglio di Cefalà (PA) dall'indennità di pronto soccorso 
prevista per il personale sanitario in Sicilia. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 
- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3308 - Notizie urgenti in merito all'esclusione della 
Fondazione Giglio di Cefalù (PA) dall'indennità di 
pronto soccorso prevista per il personale sanitario 
in Sicilia. 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per la 
salute e all'Assessore per la famiglia, le politiche 
sociali e il lavoro, premesso che: 
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la Regione siciliana ha previsto per l'anno 2025 
uno stanziamento complessivo di oltre 17,5 milioni 
di euro destinato all'indennità di pronto soccorso 
per il personale sanitario impegnato nell'emergenza-
urgenza; 

tale misura è finalizzata a riconoscere 
economicamente il lavoro svolto dagli operatori 
sanitari nei pronto soccorso, caratterizzato da 
elevati 	livelli 	di 	stress, 	rischio 	e 
responsabilità; 

secondo quanto riportato da organi di stampa, 
tra cui Insanitas, la ripartizione delle risorse 
riguarderebbe le aziende sanitarie pubbliche del 
sistema sanitario regionale; 

tuttavia, risulterebbe esclusa la Fondazione 
Istituto G. Giglio, struttura che svolge un ruolo 
essenziale nell'ambito dell'emergenza-urgenza nel 
territorio di Cefalù (PA) e nel comprensorio 
madonita; 

il pronto soccorso della Fondazione Giglio 
garantisce 	quotidianamente 	prestazioni 
fondamentali, contribuendo in maniera significativa 
alla tenuta del sistema sanitario regionale; 

tale esclusione determinerebbe una disparità di 
trattamento tra operatori sanitari che svolgono 
analoghe funzioni, con possibili ricadute sul piano 
organizzativo e motivazionale; 

considerato che: 

il principio di equità impone che a parità di 
funzioni e responsabilità corrispondano analoghi 
riconoscimenti economici; 

eventuali esclusioni non adeguatamente motivate 
rischiano di penalizzare strutture strategiche e di 
compromettere l'efficienza dei servizi di emergenza-
urgenza; 

appare necessario chiarire i criteri adottati 
per la ripartizione delle risorse e verificare la 
possibilità di includere tutte le strutture che 
operano nel sistema regionale. 

per sapere: 

se siano a conoscenza dell'esclusione della 
Fondazione Istituto G. Giglio dalla ripartizione 
delle indennità di pronto soccorso per l'anno 2025; 

quali siano i criteri adottati per la 
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distribuzione delle risorse e le motivazioni alla 
base di tale esclusione; 

se non ritengano che tale scelta configuri una 
disparità di trattamento nei confronti del 
personale sanitario operante presso la struttura di 
Cefalù; 

se intendano procedere a una revisione della 
ripartizione delle risorse, includendo la 
Fondazione Giglio tra i beneficiari dell'indennità; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
garantire equità e uniformità di trattamento tra 
tutti gli operatori del sistema di emergenza-
urgenza in Sicilia. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(28 aprile 2026) 

LA VARDERA 

N. 3309 - Notizie urgenti in merito alle criticità e grave 
disservizio relativo all'accesso all'ambulatorio di pneumologia e al 
mancato funzionamento del montascale che consente l'accesso 
all'ambulatorio di malattie neuromuscolari e pneumologia presso 
l'ospedale Policlinico Paolo Giaccone di di Palermo. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3309 - Notizie urgenti in merito alle criticità e grave 
disservizio relativo all'accesso all'ambulatorio di 
pneumologia e al mancato funzionamento del 
montascale che consente l'accesso all'ambulatorio di 
malattie neuromuscolari e pneumologia presso 
l'ospedale Policlinico Paolo Giaccone di di Palermo. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

presso il Policlinico universitario di Palermo 
risulterebbe da diversi mesi non funzionante il 
montascale che consente l'accesso all'ambulatorio 
di malattie neuromuscolari e pneumologia; 
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considerato che: 

tale guasto costringerebbe i pazienti a 
utilizzare percorsi alternativi non pienamente 
accessibili e caratterizzati da pendenze, fondo 
irregolare e condizioni di scarsa sicurezza; 

la situazione risulterebbe particolarmente grave 
per persone affette da patologie neuromuscolari, 
disabilità e condizioni cliniche che richiedono 
accesso facilitato e continuo alle cure; 

le condizioni del percorso esterno sarebbero 
aggravate da pioggia, fango e scarsa illuminazione, 
con evidenti rischi per l'incolumità degli utenti; 

la direzione sanitaria avrebbe giustificato il 
mancato intervento con la presenza di altre 
priorità organizzative e con una possibile 
riorganizzazione del CNR come ambulatorio 
consulenziale; 

l'accessibilità 	alle 	strutture 	sanitarie 
rappresenta un diritto fondamentale e un principio 
essenziale del Servizio Sanitario Regionale; 

per sapere: 

se siano a conoscenza della situazione di grave 
criticità descritta presso il Policlinico di 
Palermo; 

quali verifiche siano state avviate o si 
intendano avviare in merito al mancato 
funzionamento del montascale e dei sistemi di 
accessibilità; 

quali interventi urgenti intendano adottare per 
ripristinare condizioni adeguate di sicurezza e 
accessibilità per i pazienti; 

se non ritengano necessario attivare un 
monitoraggio straordinario delle infrastrutture di 
accesso ai reparti ospedalieri destinati a pazienti 
fragili e con disabilità, al fine di garantire 
standard minimi di sicurezza e dignità delle cure. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(28 aprile 2026) 

LA VARDERA 

* * * * * * * * * * 
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INTERROGAZIONI CON RICHIESTA DI RISPOSTA IN COMMISSIONE 

N. 3161 - Chiarimenti in merito alle iniziative intraprese per 
garantire la valorizzazione e l'efficiente gestione del Parco 
Uditore di Palermo. 

- Presidente Regione 
- Assessore Agricoltura svil. rurale e pesca med. 
- Assessore Territorio e Ambiente 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 
- Assessore Economia 

Varrica Adriano; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta in Commissione) 

N. 3161 - Chiarimenti in merito alle iniziative intraprese 
per garantire la valorizzazione e l'efficiente 
gestione del Parco Uditore di Palermo. 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per 
l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca 
mediterranea, all'Assessore per il territorio e 
l'ambiente, all'Assessore per le infrastrutture e 
la mobilità e all'Assessore per l'economia, 
premesso che: 

l'area denominata 'Parco Uditore' di Palermo, di 
proprietà del Demanio della Regione Siciliana, 
rappresenta un fondamentale polmone verde e un 
presidio di legalità e socialità per l'intera area 
metropolitana; 

l'attuale gestione dell'area è affidata alla 
Cooperativa Sociale Parco Uditore, ente che da 
oltre un decennio garantisce la manutenzione e 
l'apertura al pubblico del sito; 

nel settembre del 2017 è stata sottoscritta una 
Convenzione tra la Regione siciliana e la suddetta 
Cooperativa per l'affidamento della gestione e 
valorizzazione del parco, che prevedeva la 
ristrutturazione degli immobili interni da 
destinare ad attività di autofinanziamento; 

con D.D.G. 272 del 04.04.2024 dell'Assessorato 
regionale dell'Economia, Dipartimento delle Finanze 
e del Credito, l'intervento sull'area, appartenente 
al demanio regionale, denominato 'Palermo - Messa 
in sicurezza e rifunzionalizzazione del Parco 
Uditore' è stato ammesso al finanziamento a valere 
sul capitolo di spesa 616390 del Bilancio della 
Regione siciliana, Spese per la realizzazione, con 
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le risorse del Piano Sviluppo e Coesione - sezione 
speciale 1 - COVID 19, degli interventi di 
manutenzione straordinaria degli immobili ex Art. 
13 1. r. n. 9 del 2020 appartenenti al patrimonio 
e al demanio , per l'importo complessivo di euro 
1.920.000,00; 

rilevato che come riportato recentemente da vari 
organi di stampa, il Parco sta attraversando il 
momento più critico della sua storia recente, 
culminato nel distacco dell'erogazione idrica da 
parte di Amap S.p.A.; 

per sapere: 

quale sia l'attuale stato di avanzamento degli 
interventi previsti dalla Convenzione del 2017 e 
dal D.D.G. n. 272/2024 e quale sia il 
cronoprogramma di realizzazione degli stessi; 

se sussista la piena e attuale copertura 
finanziaria per i suddetti interventi; 

quali misure urgenti intendano intraprendere per 
garantire la piena valorizzazione e un'efficiente 
gestione del Parco. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento in 
Commissione) 

(26 marzo 2026) 

VARRICA 

** * ** * ** * ** 

N. 3217 - Chiarimenti in merito alla mancata erogazione dei 
servizi di assistenza domiciliare di cui alla 1. n. 328 del 2000 nei 
confronti di una disabile grave e potenziamento dei servizi 
socioassistenziali in favore dei disabili gravi in Sicilia. 

- Presidente Regione 
- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 
- Assessore Salute 

Chinnici Valentina; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 
Fabio; Venezia Sebastiano; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta in Commissione) 

N. 3217 - Chiarimenti in merito alla mancata erogazione dei 
servizi di assistenza domiciliare di cui alla I. n. 
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328 del 2000 nei confronti di una disabile grave e 
potenziamento dei servizi socioassistenziali in 
favore dei disabili gravi in Sicilia. 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per la 
famiglia, le politiche sociali e il lavoro e 
all'Assessore per la salute, premesso che: 

per quanto è stato segnalato alla prima 
firmataria della presente interrogazione risulta un 
caso di mancata erogazione da parte del Comune di 
Misilmeri (PA) e dell'Assessorato regionale per la 
famiglia, le politiche sociali e il lavoro, dei 
servizi di assistenza domiciliare in favore di una 
signora affetta da disabilità grave ai sensi 
dell'art. 3, comma 3, della legge 104 del 1992 e 
ss.mm.; 

detto diritto all'erogazione dei servizi 
socioassistenziali in favore della stessa disabile è 
stato riconosciuto con provvedimento emesso dal 
Tribunale di Termini Imerese che ha condannato il 
Comune di residenza, l'ASP di Palermo nonché 
l'Assessorato regionale alla Famiglia e alle 
Politiche sociali a provvedere alla fornitura dei 
servizi di assistenza domiciliare programmati nel 
progetto individuale ai sensi dell'art. 14 L. 328 
del 2000 e ss.mm., la cui statuizione è stata, 
altresì, confermata dalla Corte di Appello di 
Palermo; 

nello specifico, all'esito di una valutazione 
tecnica e multidimensionale delle condizioni di 
salute, autonomia e contesto della disabile sono 
state certificate come necessarie l'erogazione delle 
prestazioni di almeno 12 ore giornaliere di 
assistenza domiciliare, tali da garantire alla 
stessa disabile di mantenere la propria residenza al 
domicilio ed evitare il ricovero coatto in strutture 
residenziali; 

considerato che: 

la Regione siciliana assicura il sistema 
integrato di interventi e servizi sociali e 
sociosanitari, sostenendo la crescita economica e il 
benessere delle persone e delle famiglie nel 
rispetto dei principi già annunciati dalla legge 
regionale 9 maggio 1986, n. 22 e ss.mm., dalla legge 
regionale 31 luglio 2003, n. 10 e ss.mm., dalla 
legge 8 novembre 2000, n. 328, nonché in attuazione 
degli artt. 3, 38 e 120 della Costituzione; 

a tal fine la Regione utilizza gli strumenti di 
programmazione, coordinamento ed indirizzo degli 
interventi sociali in armonia con le disposizioni di 

-298- 



cui alla legge 8 novembre 2000, n. 328 ed in 
attuazione dei principi di cui agli artt. 29, 30, 31 
della Costituzione italiana; 

l'articolo 8 della legge 8 novembre 2000, n. 328, 
attribuisce alle Regioni la funzione di indirizzo e 
coordinamento 	degli 	interventi 	sociali 	e 
sociosanitari, nonché la verifica e il controllo 
della loro attuazione a livello territoriale; 

la Regione esercita i poteri sostitutivi nei 
confronti degli enti locali e degli organi 
distrettuali in caso di inadempimento di atti 
obbligatori in materia di servizi socioassistenziali 
come espressamente previsto dall'art. 8, comma 3, 
lett. o) della legge 328 del 2000; 

l'art. 9 della legge regionale n. 8 del 9 maggio 
2017 e ss.mm. ha previsto espressamente la 
istituzione di un Fondo regionale per la disabilità 
e per la non autosufficienza in favore dei soggetti 
di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, articolo 
3, comma 3, e di quelli con disabilità gravissima di 
cui all'articolo i della legge regionale i marzo 
2017, n. 4 e ss.mm., nonché dei disabili psichici 
ricoverati nelle comunità alloggio, al fine di 
garantire l'attuazione dei livelli di assistenza, 
anche domiciliare, da destinare ad interventi di 
assistenza in relazione al progetto individuale di 
vita; 

la Regione deve vigilare affinchè i Comuni 
adempiano agli obblighi previsti in materia di 
servizi socio-assistenziali; 

l'art 3 del decreto DDG 2469 del 4 .12.2018 
dell'Assessorato famiglia e politiche sociali 
prevede che 'le somme assegnate agli ambiti 
territoriali 	saranno 	impegnate 	a 	seguito 
dell'approvazione del piano di Zona da parte del 
Dipartimento alla Famiglia e alle politiche Sociali 
ed erogate in unica soluzione previa verifica della 
performance di spesa registrata in attuazione dei 
precedenti Piani di Zona già finanziati, in 
applicazione delle Linee Guida Sociali regionali 
2018/2019'; 

hanno, pertanto, diritto a richiedere la 
redazione di un progetto individuale tutte le 
persone con disabilità che abbiano il riconoscimento 
ai sensi della legge 104/92, con priorità nei 
confronti di coloro che abbiano ottenuto il 
riconoscimento della connotazione di gravità ai 
sensi dell'art. 3, comma 3 della legge 104/92, 
competendo ai comuni la gestione degli interventi e 
dei servizi sociali; 
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ogni progetto personalizzato ai sensi dell'art. 
14 L. 328 del 2000 ha un budget associato che deve 
considerarsi provvisto di copertura finanziaria e 
che il riferimento alle 'risorse disponibili' non 
può limitare l'erogabilità di prestazioni già 
certificate come necessarie, potendo l'erogazione 
dei servizi avvenire, nel caso di inadempimento del 
comune territorialmente competente, per il tramite 
dell'Assessorato regionale per la famiglia, 
politiche sociali e il lavoro; 

il Governo regionale nell'ambito dei servizi 
socioassistenziali esercita le funzioni di 
programmazione, coordinamento, indirizzo, verifica, 
valutazione e di vigilanza promuovendo l'attuazione 
su tutto il territorio regionale dei livelli 
essenziali delle prestazioni, garantendo, anche in 
sostituzione dell'ente locale inadempiente, la 
fruizione dei servizi e delle prestazioni del 
sistema integrato in favore dei disabili; 

da oltre otto anni la signora affetta da 
disabilità grave si trova coinvolta nelle vicende 
giudiziarie sopra descritte per avere garantito il 
suo diritto all'assistenza che, a tutt'oggi, le 
viene negato da parte delle Amministrazioni 
competenti, nonostante le reiterate diffide 
presentate dal proprio legale ad eseguire le 
statuizioni 	contenute 	nei 	già 	menzionati 
provvedimenti giudiziari, rimaste prive di 
riscontro; 

è di estrema necessità ed urgenza che la Regione, 
a fronte della mancata fornitura dei servizi di 
assistenza domiciliare e delle prospettate 
lungaggini processuali e burocratiche, trovi una 
risoluzione di rapida definizione alla vicenda in 
argomento; 

non possono incidere sui diritti dei disabili 
ragioni economiche o di bilancio per presunta 
insufficienza delle risorse finanziarie, che 
eluderebbero la garanzia dei diritti incomprimibili 
degli stessi disabili essendo, peraltro, i progetti 
personalizzati elaborati conformemente alle risorse 
già stanziate e impegnate in attuazione dell'art. 14 
della legge n. 328/2000 da distribuire ai Distretti 
sanitari; 

per sapere: 

quali iniziative urgenti, per quanto a propria 
conoscenza e per gli adempimenti di propria 
competenza, nell'ambito della vicenda sopra 
descritta intendano intraprendere anche con 
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specifico riferimento all'esercizio dei poteri 
sostitutivi da parte della Regione come 
espressamente previsto dalla legge 328 del 2000, al 
fine di garantire alla disabile la fornitura dei 
servizi di assistenza domiciliare; 

se non ritengano opportuno e necessario 
avviare con urgenza un monitoraggio presso le 
ASP siciliane sull'effettiva elaborazione dei 
progetti individuali ex art. 14 L. 328 del 2000 
da parte dei Comuni d'intesa con le Aziende 
unità sanitarie locali, nonché sull'entità e 
sulle relative modalità di erogazione dei 
finanziamenti trasferiti dalla Regione ai 55 
Distretti Socio Sanitari della Sicilia secondo 
le Linee guida dei piani di zona 2022-2024, 
destinati 	specificamente 	ai 	piani 
personalizzati per i cittadini maggiorenni con 
disabilità grave di cui all'art. 14 della Legge 
n. 328 del 2000; 

quali ulteriori iniziative e misure concrete ed 
urgenti di tutela e vigilanza intendano mettere in 
atto, affinché vengano garantiti in maniera celere i 
diritti 	al 	riconoscimento 	dei 	servizi 
socioassistenziali in favore di tutte le persone con 
disabilità sul territorio siciliano. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento in 
Commissione con urgenza) 

(7 aprile 2026) 

CHINNICI - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
VENEZIA - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3231 - Chiarimenti e iniziative urgenti in merito alle carenze 
del personale sanitario presso il CPA di Custonaci (TP) ed alla 
revisione normativa dei criteri di accreditamento e di spesa per le 
dipendenze patologiche in Sicilia. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Ciminnisi Cristina; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo 
Stefania; Di Paola Nunzio; Marano Jose; De Luca Antonino; Gilistro 
Carlo; Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta in Commissione) 

N. 3231 - Chiarimenti e iniziative urgenti in merito alle 
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carenze del personale sanitario presso il CPA di 
Custonaci (TP) ed alla revisione normativa dei 
criteri di accreditamento e di spesa per le 
dipendenze patologiche in Sicilia. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

il Centro di Prima Accoglienza (CPA) di 
Custonaci, unico nell'ex provincia di Trapani, è 
stato attivato nel gennaio 2026 dall'ASP di Trapani 
come struttura residenziale h24 ad 'alta soglia', 
dispone di 12 posti letto per percorsi di 
riabilitazione intensiva ed offre percorsi di 
accoglienza e riabilitazione di massimo 30 giorni 
su invio dei SerD; 

gli interventi mirano a gestire le attività di 
accoglienza e gestione della fase acuta e subacuta, 
con particolare attenzione alla valutazione 
multidimensionale (clinica, psicopatologica e 
sociale), alla definizione del progetto terapeutico-
riabilitativo individualizzato e alla continuità di 
cura, sviluppando un percorso in integrazione con i 
servizi territoriali competenti - in particolare 
SerD e rete dei servizi del Dipartimento Salute 
Mentale - al fine di garantire appropriatezza 
dell'invio in struttura residenziale e tenuta del 
progetto nel tempo; 

da sopralluoghi effettuati in loco, si evince 
che la struttura soffre carenze rispetto al 
personale sanitario e para-sanitario previsto tra 
cui medici, psicologi, infermieri, OSS, terapisti 
della riabilitazione ed assistenti sociali, che di 
fatto impediscono il pieno utilizzo dei posti letto 
(attualmente risulterebbero occupati solo 2 dei 
posti letto sui 12 disponibili) e pregiudicano la 
piena erogazione del servizio; 

considerato che: 

molte comunità terapeutiche operanti in Sicilia 
appaiono oggi oggettivamente inadeguate, essendo 
prive di laboratori e spazi idonei alla 
reintegrazione, nonché delle necessarie risorse 
umane, come testimoniato dal caso di Custonaci; 

l'impianto normativo disposto dalla Legge 
Regionale n. 26 del 2024 e ss.mm. che, al comma 6 
dell'art. 18, prevede la mera 'possibilità' per i 
Distretti Socio-Sanitari di destinare fino al 5% 
delle risorse poste in entrata nei loro bilanci a 
titolo di compartecipazione alla spesa per la lotta 
alle tossicodipendenze; 
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è opportuno verificare e garantire che il CPA di 
Custonaci, unico nell'ex provincia di Trapani, 
possiede requisiti e risorse umane adatte al suo 
corretto funzionamento; 

è necessaria una revisione dei criteri di 
accreditamento e l'istituzione di un albo pubblico 
delle comunità consultabile dalla cittadinanza; 

l'investimento dei Distretti Socio Sanitari in 
relazione alla lotta per le tossicodipendenze, 
stante l'attuale impianto normativo, è soggetto 
alla 	discrezionalità 	politica 	locale 	e 
necessiterebbe renderlo obbligatorio e strutturale; 

per sapere: 

se siano a conoscenza delle situazioni descritte 
e quali iniziative urgenti intenda intraprendere per 
garantire il pieno organico sanitario presso il CPA 
di Custonaci e risolvere le criticità segnalate; 

quali procedure di reclutamento l'ASP di Trapani 
intenda espletare, nello specifico, per colmare i 
vuoti in organico, se tali procedure siano già 
state programmate e, in caso affermativo, in quale 
fase si trovino attualmente; 

se 	intendano procedere a una revisione degli 
standard di accreditamento per le comunità 
terapeutiche, includendo l'obbligatorietà di 
laboratori attivi e l'istituzione di un albo 
pubblico delle comunità trasparente; 

se 	abbiano 	intenzione 	di 	prevedere 
l'introduzione di un sistema di rigorosi controlli 
periodici sull'attuazione e sull'efficacia dei 
programmi terapeutici offerti dalle comunità; 

se intendano valutare una revisione normativa 
della L.R. n. 26 del 2024, introducendo una 
'forbice obbligatoria di spesa' anziché una mera 
facoltà, al fine di blindare una quota di risorse 
certa per i servizi dedicati alle dipendenze 
patologiche nei Distretti Socio-Sanitari. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento in 
Commissione) 

(10 aprile 2026) 

CIMINNISI - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - 
DI PAOLA - MARANO - DE LUCA A. - GILISTRO 
CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 
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** 	* *** * ** * *** 

N. 3237 - Chiarimenti in merito all'attuazione dell'art. 8, comma 
1, lett. e) della Legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 1, 
riguardante l'impiego del bacino ex Almaviva Contact nella gestione 
delle liste d'attesa nelle aziende sanitarie e ospedaliere del 
servizio sanitario regionale. 

- Assessore Salute 

Varrica Adriano; 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta in Commissione) 

N. 3237 - Chiarimenti in merito all'attuazione dell'art. 8, 
comma 1, lett. e) della Legge regionale del 5 
gennaio 2026, n. 1, riguardante l'impiego del bacino 
ex Almaviva Contact nella gestione delle liste 
d'attesa nelle aziende sanitarie e ospedaliere del 
servizio sanitario regionale. 

All'Assessore per la salute, premesso che: 

l'articolo 8, comma 1, della Legge regionale del 
5 gennaio 2026, n. 1, rubricato 'Governo delle 
liste di attesa nelle aziende sanitarie e 
ospedaliere del servizio sanitario regionale ', 
autorizza l'Assessorato regionale della salute ad 
adottare azioni di miglioramento dei processi 
decisionali e del monitoraggio relativo al governo 
delle liste di attesa delle aziende sanitarie ed 
ospedaliere del servizio sanitario regionale e 
delle strutture private convenzionate; 

in particolare, la lettera e) del suddetto comma 
prevede che la conduzione operativa di tali servizi 
sia affidata a società di infrastrutture 
specializzate individuate mediante procedura di 
selezione pubblica; 

la medesima norma stabilisce un vincolo 
occupazionale, 	prevedendo 	che 	la 	società 
aggiudicatrice si debba avvalere in via prioritaria 
del personale dotato di adeguata professionalità 
appartenente al bacino Almaviva Contact, definito 
secondo le modalità e criteri di accesso fissati con 
decreto dell'Assessore regionale per le attività 
produttive, sentiti l'Assessore regionale per la 
famiglia, le politiche sociali e il lavoro e le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente 
rappresentative; 

considerato che non risulta pubblicata la 
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procedura di selezione pubblica per l'individuazione 
delle società di infrastrutture specializzate; 

per sapere quale sia il cronoproqramrna per 
l'attivazione dell'intervento di cui all'articolo 8, 
comma 1, lett. e) della Legge regionale del 5 
gennaio 2026, n. 1, con particolare riferimento alle 
tempistiche e modalità di selezione del personale 
dotato di adeguata professionalità appartenente al 
bacino Almaviva Contact. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento in 
Commissione) 

(10 aprile 2026) 
VARRI CA 

N. 3273 - Interventi urgenti a garanzia della compartecipazione 
delle Aziende Sanitarie Provinciali alle rette di ricovero dei 
soggetti affetti da disabilità psichica in strutture residenziali 
(comunità alloggio) e verifica del rispetto della normativa 
nazionale e regionale in materia di integrazione socio-sanitaria e 
dei livelli essenziali di assistenza. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Primavera Santo Orazio; Di Mauro Giovanni; Lombardo Giuseppe 
Geremia; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta in Commissione) 

N. 3273 - Interventi urgenti a garanzia della 
compartecipazione 	delle 	Aziende 	Sanitarie 
Provinciali alle rette di ricovero dei soggetti 
affetti da disabilità psichica in strutture 
residenziali (comunità alloggio) e verifica del 
rispetto della normativa nazionale e regionale in 
materia di integrazione socio-sanitaria e dei 
livelli essenziali di assistenza. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

l'art. 3-septies del decreto legislativo 30 
dicembre 1992 n. 502 e ss.mm., disciplina 
l'integrazione 	socio-sanitaria, 	prevedendo 
l'erogazione coordinata di prestazioni sanitarie e 
sociali; 
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il DPCM 14 febbraio 2001 definisce le prestazioni 
socio-sanitarie e, in particolare, la Tabella A 
individua le tipologie di interventi integrati; 

il DPCM 29 novembre 2001, con particolare 
riferimento all'Allegato l.0 - Area integrazione 
socio-sanitaria, stabilisce che: 

rientrano nei livelli essenziali di assistenza 
(LEA ) le prestazioni nelle quali la componente 
sanitaria e que ha sociale non risultano 
operativamente distinguibili; 

per tali prestazioni è prevista una 
ripartizione percentuale del costo tra Servizio 
sanitario nazionale e sistema sociale; 

la Legge 8 novembre 2000 n. 328 e ss.mm. 
disciplina il sistema integrato di interventi e 
servizi sociali, prevedendo il coordinamento con il 
sistema sanitario; 

la Legge regionale 9 maggio 1986 n. 22 e ss.mm. 
disciplina i servizi socio-assistenziali e 
costituisce il quadro di riferimento per le 
strutture residenziali, tra cui le comunità alloggio 
per disabili psichici; 

il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 
del 4 giugno 1996 ha rideterminato lo schema di 
convenzione-tipo per la gestione degli istituti di 
ricovero per disabili psichici; 

il D.P.R.S. o. 158 del 4 giugno 1996 prevede che 
i Comuni anticipino le rette di ricovero, con 
diritto di rivalsa nei confronti delle Aziende 
Sanitarie Provinciali per la quota di competenza 
sanitaria; 

il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 
4 novembre 2002 approva le linee guida per 
l'attuazione del Piano socio-sanitario regionale, 
con particolare riferimento all'integrazione tra 
prestazioni sanitarie e sociali; 

il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 
23 dicembre 2011 approva il Protocollo d'intesa per 
il sistema regionale integrato sociosanitario, con 
definizione della ripartizione delle rette tra 
Comuni e ASP; 

l'art. 2, comma 3, lettera f), della legge 
regionale 14 aprile 2009, n. 5 e ss.mm., e l'art. 10 
della legge regionale n. 21 del 2014 e ss.mm. 
disciplinano ulteriormente il sistema integrato 
socio-sanitario regionale; 
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la 	circolare 	dell'Assessorato 	regionale 
competente prot. n. 2230 del 26 giugno 2018 
('Disabilità 	psichica') 	stabilisce 	criteri 
applicativi per la compartecipazione alle rette; 

la nota assessoriale prot. n. 34719 del 25 
ottobre 2018 conferma integralmente tali criteri, 
prevedendo: 

la partecipazione della Regione nei limiti 
degli st anziamenti; 

la compartecipazione delle ASP nella misura del 
40% della retta; 

la restante quota a carico dei Comuni; 

considerato che: 

i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) 
qualificano le prestazioni e non le strutture e, 
pertanto, non risulta decisivo la qualificazione 
della struttura formalmente assistenziale quanto 
piuttosto è alla funzione della prestazione erogata 
che occorre aver riguardo; 

con specifico riferimento alle prestazioni rese 
al disabile psichico, la loro erogazione è 
determinata dall'insorgere di una patologia la cui 
diagnosi giustifica il ricovero presso la struttura; 

non v'è dubbio, pertanto, che la patologia della 
disabilità psichica costituisca una condizione 
clinica interna all'individuo che ne è affetto e, 
non dipendendo da fattori ambientali e sociali, 
necessita di una prestazione a carattere 
prevalentemente sanitario; 

a riprova della qualificazione prevalentemente 
sanitaria della prestazione resa v'è la previsione 
che l'inserimento in comunità alloggio è disposto 
nell'ambito di un progetto del Dipartimento di 
Salute Mentale e la successiva residenzialità è lo 
strumento attraverso cui si realizza il 
trattamento; 

una prestazione residenziale rientra nei LEA 
quando: 

è inserita in un progetto terapeutico definito 
dal DSM; 

è necessaria per la gestione della patologia; 

non è sostituibile da interventi puramente 
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sociali; 

pertanto, una prestazione socio-sanitaria che 
abbia prevalente carattere sanitario, come per la 
disabilità psichica, rientra nei LEA; 

nonostante il quadro normativo sopra richiamato, 
nonché la qualificazione sanitaria della prestazione 
resa nei riguardi dei disabili psichici, numerose 
Aziende Sanitarie Provinciali non provvedono al 
pagamento della quota di propria competenza delle 
rette di ricovero dei disabili psichici inseriti in 
comunità alloggio; 

tale comportamento omissivo determina: 

il trasferimento dell'intero onere economico 
sui Comuni; 

una disomogeneità applicativa sul territorio 
regionale; 

un contenzioso diffuso tra enti pubblici e 
soggetti gestori; 

la mancata compartecipazione delle ASP: 

viola il DPCM 29 novembre 2001; 

contrasta con il principio di integrazione 
socio-sanitaria; 

disattende la normativa regionale e gli atti 
amministrativi vigenti; 

per sapere: 

se ritengano conforme alla normativa vigente la 
prassi delle ASP di negare la quota sanitaria delle 
rette per disabili psichici; 

se non ritengano che tali prestazioni rientrino 
tra quelle socio-sanitarie integrate con obbligo di 
compartecipazione delle ASP; 

quali direttive siano state impartite alle 
Aziende Sanitarie Provinciali per garantire 
l'uniforme applicazione delle norme richiamate; 

se intendano adottare atti di indirizzo 
vincolanti per chiarire definitivamente la natura 
delle prestazioni rese; 

quali iniziative intendano assumere per garantire 
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il rispetto della ripartizione delle rette tra ASP e 
Comuni. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza in Commissione) 

(21 aprile 2026) 

PRIMAVERA - DI MAURO - 
LOMBARDO G.G 

N. 3277 - Fondi Covid non liquidati alle imprese di trasporto. 

- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Varrica Adriano; 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta in Commissione) 

N. 3277 - Fondi Covid non liquidati alle imprese di 
trasporto. 

All'Assessore per le infrastrutture e la 
mobilità, premesso che: 

durante il periodo pandemico Covid sono state 
messe straordinariamente a disposizione importanti 
risorse per il sostegno tempestivo alle imprese 
particolarmente colpite dal blocco o dalla 
significativa riduzione delle attività, tra le quali 
quelle legate al trasporto; 

ad oggi risulta che vi siano pratiche ancora non 
liquidate ai beneficiari individuati; 

per sapere: 

quante siano le pratiche e l'importo complessivo 
da liquidare, quali siano le motivazioni che 
ostacolano la liquidazione delle somme dovute ed 
entro quando si procederà ad erogare il dovuto alle 
imprese beneficiarie di cui alla nota prot. n. 41366 
del 22 ottobre 2025 del Servizio 1 del Dipartimento 
delle infrastrutture avente ad oggetto 'Richiesta 
riproduzione economie e iscrizione somme sul 
capitolo di spesa 274111, Decreto legge 41 del 21, 
art. 26 con il quale è stato istituito e 
incrementato il Fondo per il sostegno delle attività 
economiche particolarmente colpite dall'emergenza 
epidemiologica Covid'; 
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quante siano le pratiche e l'importo complessivo 
da liquidare con riferimento all'Azione 3.1.1 05 
del POR FESR 2014-2020 relativo al 'contributo a 
fondo perduto a favore delle PMI titolari di 
attività di servizio pubblico da trasporto non di 
linea in servizio di piazza, di servizio NCC, di 
noleggio natanti e di trasporti marittimi di 
passeggeri', quali siano le motivazioni che 
ostacolano la liquidazione delle somme dovute ed 
entro quando si procederà ad erogare il dovuto alle 
imprese beneficiarie. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento in 
Commissione) 

(21 aprile 2026) 
VARRI CA 
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INTERROGAZIONI CON RICHIESTA DI RISPOSTA SCRITTA 

N. 3163 - Notizie in merito alla mobilità sanitaria passiva, alle 
tipologie di prestazioni erogate fuori Regione e all'analisi dei 
costi a carico del bilancio regionale nel triennio 2023-2025. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Venezia Sebastiano; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 
Fabio; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3163 - Notizie in merito alla mobilità sanitaria passiva, 
alle tipologie di prestazioni erogate fuori Regione 
e all'analisi dei costi a carico del bilancio 
regionale nel triennio 2023-2025. 

Al Presidente della Regione e all' Assessore per 
la salute, premesso che: 

il diritto alla tutela della salute, sancito 
dall'articolo 32 della Costituzione italiana, deve 
essere garantito in modo uniforme e dignitoso su 
tutto il territorio nazionale; 

il fenomeno della cosiddetta 'migrazione 
sanitaria' (o mobilità passiva) vede ogni anno 
migliaia di cittadini siciliani costretti a 
rivolgersi a strutture sanitarie situate al di 
fuori del territorio regionale per ricevere cure, 
interventi chirurgici o prestazioni specialistiche; 

tale flusso migratorio non rappresenta solo un 
disagio sociale ed economico per le famiglie 
siciliane, costrette a sostenere spese di trasferta 
e soggiorno, ma genera un imponente debito 
finanziario della Regione siciliana nei confronti 
delle altre Regioni (prevalentemente del Nord 
Italia), incidendo pesantemente sul Fondo Sanitario 
Regionale; 

considerato che: 

secondo i dati storici, la Sicilia presenta uno 
dei saldi di mobilità sanitaria più critici 
d'Italia, con una fuga costante verso eccellenze 
del centro-settentrione; 

fondamentale monitorare l'andamento di tale 
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fenomeno nell'ultimo triennio per comprendere se le 
strategie 	di 	potenziamento 	della 	sanità 
territoriale e delle eccellenze locali stiano 
producendo gli effetti sperati o se, al contrario, 
il divario stia aumentando; 

la trasparenza sui costi e sulle tipologie di 
prestazioni maggiormente esportate è condizione 
necessaria per una programmazione sanitaria 
efficace che miri a ridurre le liste d'attesa e a 
potenziare i reparti in sofferenza. 

per sapere: 

quale sia l'importo complessivo, suddiviso per 
singola annualità, che la Regione siciliana ha 
corrisposto alle altre Regioni a titolo di 
compensazione per la mobilità sanitaria passiva nel 
triennio 2023, 2024 e 2025; 

quali siano le regioni di destinazione verso cui 
si indirizza la maggior parte dei pazienti 
siciliani e quali siano le Aziende ospedaliere 
extra-regionali che assorbono la quota maggiore di 
risorse siciliane; 

quali siano le branche specialistiche e le 
patologie 	(es. 	oncologia, 	cardiochirurgia, 
ortopedia) che registrano il più alto tasso di 
mobilità passiva, con relativo dettaglio dei costi 
per branca; 

quale sia il saldo netto (differenza tra 
mobilità attiva e passiva) della Regione siciliana 
per ciascun anno del triennio di riferimento; 

quali provvedimenti urgenti e strutturali 
intendano adottare per invertire la rotta, 
riducendo la necessità per i cittadini di curarsi 
fuori dall'isola e garantendo il recupero di 
risorse finanziarie da reinvestire nel sistema 
sanitario regionale. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(27 marzo 2026) 

VENEZIA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

N. 3164 - Chiarimenti in merito al progetto di acquisizione e 
realizzazione della nuova sede del Centro per l'Impiego di Scordia 
(CT) 
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- Presidente Regione 
- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 

Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo Stefania; Di Paola Nunzio; 
Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Gilistro Carlo; 
Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3164 - Chiarimenti in merito al progetto di acquisizione e 
realizzazione della nuova sede del Centro per 
l'Impiego di Scordia (CT). 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per la 
famiglia, le politiche sociali e il lavoro, premesso 
che: 

nell'ambito del Piano regionale di potenziamento dei 
Centri per l'Impiego, approvato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 312 del 29 luglio 2021 e 
successivamente aggiornato, sono previsti interventi 
finalizzati al miglioramento infrastrutturale delle sedi 
territoriali dei servizi per il lavoro, mediante opere 
di adeguamento degli immobili esistenti ovvero mediante 
acquisizione di nuove strutture; 

con proposta di deliberazione n. 50 del 12 dicembre 
2023 il Comune di Scordia (CT) ha avviato una procedura 
finalizzata all'approvazione di un avviso pubblico per 
lo svolgimento di una indagine esplorativa funzionale 
all'acquisizione in proprietà di immobili da destinare a 
sede del Centro per l'Impiego, precisando che 
l'amministrazione 	comunale 	risultava 	interessata 
unicamente all'acquisto di una struttura a titolo di 
piena proprietà; 

considerato che: 

con nota prot. n. 25824 del 26 giugno 2025 il 
Dipartimento regionale del lavoro, nell'ambito 
dell'istruttoria relativa alla proposta progettuale 
trasmessa dal Comune di Scordia concernente interventi 
di manutenzione straordinaria e cambio di destinazione 
d'uso dell'immobile individuato, ha rilevato la presenza 
di criticità rispetto ai requisiti previsti dalle linee 
guida regionali per l'attuazione dell'adeguamento 
infrastrutturale delle sedi dei Centri per l'Impiego; 

nella medesima nota sono state richieste specifiche 
integrazioni documentali concernenti, tra l'altro, la 
redazione di una relazione tecnica dettagliata sugli 
interventi previsti, la predisposizione di un 
cronoprogramma operativo con indicazione delle date di 
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avvio e conclusione delle attività e della data di 
collaudo finale, la produzione di una perizia di stima 
immobiliare, la trasmissione della documentazione 
tecnica e fotografica completa nonché chiarimenti in 
merito alla disponibilità di aree adibite a parcheggio; 

è stato inoltre evidenziato che il progetto di 
fattibilità tecnico-economica avrebbe dovuto essere 
redatto nel pieno rispetto dei principi di qualità 
progettuale, sostenibilità dell'investimento e coerenza 
funzionale; 

la presenza di rilievi istruttori da parte 
dell'amministrazione 	regionale 	in 	ordine 	alla 
completezza della documentazione progettuale e alla 
conformità dell'intervento agli standard previsti assume 
particolare rilevanza in relazione alle tempistiche 
stringenti connesse all'attuazione del Piano regionale 
di potenziamento dei Centri per l'Impiego e agli 
obiettivi di miglioramento dei servizi per il lavoro; 

eventuali ritardi nella definizione del quadro 
progettuale e nella realizzazione dell'intervento 
potrebbero incidere sull'efficacia dell'utilizzo delle 
risorse pubbliche destinate al rafforzamento delle 
politiche attive e sulla piena funzionalità della futura 
sede territoriale; 

per sapere: 

quale sia lo stato attuale dell'istruttoria relativa 
al progetto di realizzazione della nuova sede del Centro 
per l'Impiego di Scordia e se le criticità evidenziate 
dal Dipartimento regionale del lavoro siano state 
superate; 

se la Regione abbia validato definitivamente la 
proposta progettuale trasmessa dal Comune e con quali 
atti; 

quale sia lo stato di avanzamento procedurale e 
finanziario dell'intervento e quali verifiche siano 
state effettuate in ordine alla conformità del progetto 
agli standard previsti; 

se sussistano rischi di ritardo nella 
realizzazione dell'opera o criticità connesse al 
rispetto delle tempistiche previste dal Piano di 
potenziamento dei Centri per l'Impiego; 

quali iniziative intendano adottare per garantire la 
piena funzionalità della futura sede e la corretta 
utilizzazione delle risorse pubbliche destinate al 
rafforzamento dei servizi per il lavoro. 

-314- 



(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(30 marzo 2026) 

SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - DI PAOLA - 
MARANO - DE LUCA A. - CIMINNISI 
GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

N. 3169 - Chiarimenti in merito alla spesa per 'Cena aziendale 
Natale 2025' della società in house Sicilia Digitale S.p.A. 

- Presidente Regione 
- Assessore Economia 

Varrica Adriano; 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3169 - Chiarimenti in merito alla spesa per 'Cena 
aziendale Natale 2025' della società in house 
Sicilia Digitale S.p.A. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
l'economia, premesso che: 

con Determina-Decisione di contrarre del 
23/12/2025 della società Sicilia Digitale S.p.A., 
risulta l'affidamento di un servizio per una 	Cena 
aziendale Natale 2025 per un numero di 105 
partecipanti; 

tale affidamento è stato disposto in favore 
della 	Officine Baronali s.r.l. per un importo di 
euro 3.818,18, IVA esclusa, mediante procedura di 
acquisto diretto ai sensi dell'art. 50 del D. Lgs. 
n. 36 del 2023 e ss.mm.; 

per sapere se la spesa sopra indicata sostenuta 
da Sicilia Digitale s.p.a. per la cena natalizia 
del personale rientri tra le spese di 
rappresentanza e se tale spesa sia coerente con la 
normativa e gli indirizzi vigenti. 

(L'interrogante chiede risposta scritta) 

(31 marzo 2025) 
VARRI CA 

* ** * * * ** *** * * * ** 
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N. 3173 - Iniziative urgenti per il ripristino del servizio di 
medicina generale e la tutela del diritto alla salute nel Comune di 
San Piero Patti (ME) 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Sciotto Matteo; De Luca Cateno; Lombardo Giuseppe; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3173 - Iniziative urgenti per il ripristino del servizio 
di medicina generale e la tutela del diritto alla 
salute nel Comune di San Piero Patti (ME) 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

in data 9 marzo 2026, il Sindaco del Comune di 
San Piero Patti (ME) ha trasmesso una nota 
ufficiale al Direttore Generale dell'ASP di 
Messina, dott. Giuseppe Cuccì, nonché, per 
opportuna conoscenza, all'Assessorato regionale 
della Salute e alla VI Commissione legislativa 
permanente dell'Assemblea Regionale Siciliana, al 
fine di rappresentare la grave e perdurante carenza 
di medici di medicina generale nel territorio 
comunale e, successivamente, ha reiterato la 
richiesta con ulteriore nota in data 31 marzo 2026, 
rimasta anch'essa priva di riscontro; 

nelle suddette comunicazioni veniva evidenziato 
come il trasferimento del precedente medico abbia 
determinato un vuoto assistenziale 
tollerabile, sollecitando, con forza e 
d'urgenza, l'adozione di misure tempestive 
garantire la sostituzione del sanitario 
ripristino del servizio; 

considerato che: 

non più 
carattere 
atte a 
e il 

nonostante tali circostanziate segnalazioni e il 
tempo ormai trascorso, ad oggi non risulta essere 
stato adottato alcun provvedimento concreto e 
risolutivo, con la conseguenza che la comunità 
locale continua a versare in una condizione di 
grave 	disagio 	e 	sostanziale 	privazione 
dell'assistenza sanitaria di base; 

tale situazione si traduce, in particolare, in 
un aggravio significativo per le categorie più 
fragili, quali anziani, soggetti affetti da 
patologie croniche e cittadini con ridotta 
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mobilità, i quali si trovano costretti a rivolgersi 
a presidi sanitari distanti o, nei casi più 
critici, a rinunciare alle cure, con evidenti 
ripercussioni sul loro stato di salute; 

il perdurare di tale carenza configuri una 
lesione del diritto fondamentale alla salute, 
costituzionalmente 	garantito, 	nonché 	una 
inaccettabile disparità territoriale nell'accesso 
ai servizi sanitari essenziali, in contrasto con i 
principi di equità e universalità del Servizio 
Sanitario; 

per sapere: 

se siano a conoscenza del perdurare della grave 
situazione esposta in premessa presso il Comune di 
San Piero Patti, a tutt'oggi priva di riscontro 
concreto, che continua a determinare rilevanti 
disagi per la popolazione residente, con 
particolare incidenza sulle fasce più fragili, 

quali iniziative urgenti e non più differibili 
intendano adottare ai fine di ristabilire 
condizioni adeguate di assistenza sanitaria di base 
nel territorio comunale di San Piero Patti, 
assicurando la tempestiva assegnazione di un medico 
di medicina generale, così da garantire la 
continuità assistenziale e il pieno rispetto del 
diritto alla salute dei cittadini. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(1°  aprile 2026) 

SCIOTTO - DE LUCA C. - LOMBARDO 
G. 

N. 3174 - Urgenti iniziative per il mancato riconoscimento del 
diritto a pensione per omessa ricongiunzione contributiva della 
sig.ra Rosaria Leone. 

- Presidente Regione 
- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

De Luca Cateno; Lombardo Giuseppe; Sciotto Matteo; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3174 - Urgenti iniziative per il mancato riconoscimento 
del diritto a pensione per omessa ricongiunzione 
contributiva della sig.ra Rosaria Leone. 
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Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
le autonomie locali e la funzione pubblica, 
premesso che: 

con DDG n. 41 del 13/01/2026 la sig.ra Rosaria 
Leone è stata collocata in quiescenza a far data 
dal 2 febbraio 2026, al termine della permanenza in 
servizio autorizzata al fine di maturare i 
requisiti minimi per il diritto a pensione; 

la stessa dipendente aveva, già in data 
20/02/2013 e successivamente in data 11/12/2015, 
presentato istanza di ricongiunzione dei periodi 
assicurativi ai sensi del DPR n. 1092 del 1973 e 
ss.mm. per i servizi prestati presso altre 
amministrazioni, in particolare presso il Comune di 
Taormina (NE); 

con nota del 6 ottobre 2025 il Fondo Pensioni 
Sicilia ha richiesto all'INPS la trasmissione della 
documentazione necessaria (mod. 98.2) ai fini della 
ricongiunzione dei periodi lavorativi utili al 
raggiungimento del diritto a pensione; 

tale richiesta risulta essere rimasta priva di 
riscontro, 	determinando 	l'assenza 	del 
riconoscimento di parte dei periodi contributivi 
della dipendente; 

conseguentemente, la sig.ra Leone è stata 
collocata in quiescenza senza il riconoscimento del 
diritto a pensione, per mancata ricongiunzione dei 
periodi assicurativi, nonostante la permanenza in 
servizio fosse stata autorizzata proprio per il 
raggiungimento di tale requisito; 

il ritardo e/o l'inerzia delle amministrazioni 
coinvolte ha determinato un grave pregiudizio 
economico e personale per la dipendente; 

considerato che: 

la 	corretta 	gestione 	delle 	posizioni 
previdenziali dei dipendenti pubblici rappresenta 
un obbligo fondamentale delle amministrazioni 
competenti; 

eventuali ritardi o omissioni nei procedimenti 
di ricongiunzione contributiva possono determinare 
danni 	rilevanti 	ai 	lavoratori, 	esponendo 
l'Amministrazione a responsabilità anche di natura 
risarcitoria; 

per sapere: 
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se siano a conoscenza dei fatti sopra esposti; 

quali siano le ragioni del mancato completamento 
della procedura di ricongiunzione contributiva nei 
confronti della sig.ra Rosaria Leone, nonostante le 
istanze presentate e le richieste formali avanzate 
dal Fondo Pensioni Sicilia; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
garantire la tempestiva rettifica della posizione 
previdenziale della dipendente e il riconoscimento 
del diritto a pensione; 

se non ritengano opportuno attivare verifiche 
interne per accertare eventuali responsabilità 
amministrative in ordine ai ritardi riscontrati; 

quali misure intendano adottare affinché 
situazioni analoghe non si verifichino in futuro, 
assicurando il corretto coordinamento tra Regione 
siciliana, Fondo Pensioni Sicilia e INPS. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta con 
urgenza) 

(10 aprile 2026) 

DE LUCA C. - LOMBARDO G. - 
SCIOTTO 

* **** ** * ** * ** *** 

N. 3184 - Notizie in merito allo stato di attuazione, criticità e 
dati di adesione relativi al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE 
2.0) in Sicilia. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Venezia Sebastiano; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 
Fabio; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3184 - Notizie in merito allo stato di attuazione, 
criticità e dati di adesione relativi al Fascicolo 
Sanitario Elettronico (FSE 2.0) in Sicilia. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 
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il Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) 
rappresenta lo strumento fondamentale per il 
potenziamento della sanità digitale, volto ad 
agevolare l'assistenza ai pazienti, offrire una 
visione globale della loro storia clinica e 
ottimizzare la spesa sanitaria attraverso la 
riduzione di duplicazioni di esami e procedure; 

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), nell'ambito della Missione 6 Componente 1, 
ha stanziato ingenti risorse per il potenziamento 
del ESE (cosiddetto £55 2.0), ponendo scadenze 
rigorose per l'interoperabilità dei dati tra le 
diverse regioni e l'alimentazione automatica dello 
stesso da parte delle strutture sanitarie; 

considerato che: 

nonostante gli sforzi normativi e gli 
investimenti tecnologici, l'attuazione del FSE in 
Sicilia appare ancora a macchia di leopardo, con 
profonde disparità tra le diverse Aziende Sanitarie 
Provinciali (ASP) e le Aziende Ospedaliere; 

secondo alcuni dati del 2025 in Sicilia soltanto 
il 26% dei pazienti ha prestato il consenso alla 
consultazione dei documenti (contro una media 
nazionale 44%) e solo il 3% dei pazienti ha usato 
il fascicolo almeno una volta tra luglio e 
settembre 2025 (contro una media nazionale del 
27%) I6) 

persistono 	forti 	criticità 	legate 
all'alimentazione del fascicolo, con molti referti, 
verbali di pronto soccorso e lettere di dimissione 
che non vengono correttamente o tempestivamente 
caricati nel sistema, rendendo lo strumento 
incompleto e poco utile per i medici di medicina 
generale (MMG) e i pediatri di libera scelta (PLS); 

si rilevano resistenze tecniche e burocratiche 
nell'integrazione dei sistemi informativi delle 
strutture private accreditate, che costituiscono 
una parte rilevante dell'offerta sanitaria 
regionale, ma che spesso restano escluse dal flusso 
dei dati verso il FSE; 

rilevato che: 

secondo i dati più recenti monitorati 
dall'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) e dal 
Dipartimento per la Trasformazione Digitale, la 
Sicilia presenta tassi di attivazione e di utilizzo 
da parte dei cittadini e dei professionisti 
sanitari inferiori alla media nazionale; 
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la recente normativa sul consenso 'preventivo' 
ha subito modifiche volte a semplificare 
l'alimentazione del fascicolo, ma rimane scarsa 
l'informazione rivolta all'utenza circa il diritto 
all'opposizione e i benefici reali derivanti dalla 
consultazione del proprio profilo sanitario 
sintetico (Patient Summary); 

per sapere: 

quali siano i dati aggiornati, disaggregati per 
singola ASP e Azienda Ospedaliera, relativi al 
numero di Fascicoli Sanitari Elettronici attivi in 
Sicilia e, soprattutto, alla percentuale di 
documenti cimici (referti, ricette, lettere di 
dimissione) effettivamente caricati negli ultimi 12 
mesi; 

quali iniziative urgenti intendano intraprendere 
per risolvere le criticità tecniche che impediscono 
la piena interoperabilità dei sistemi informatici 
regionali con la piattaforma nazionale; 

quale sia lo stato di avanzamento della spesa 
dei fondi PNRR specificamente destinati al FSE 2.0 
e se siano stati rispettati i target intermedi 
previsti per l'anno in corso; 

se esista un piano di formazione obbligatoria 
per il personale sanitario e amministrativo e se 
siano previsti incentivi o sanzioni per le 
strutture (pubbliche e private convenzionate) che 
omettono il caricamento dei dati obbligatori; 

quali campagne di comunicazione istituzionale 
siano in programma per incentivare l'uso del FSE 
tra i cittadini siciliani, garantendo al contempo 
la massima trasparenza sul trattamento dei dati 
sensibili. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(2 aprile 2026) 

VENEZIA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

* *** * * ** ** * * * *** 

N. 3218 - Notizie in merito alla concessione delle risorse idriche 
del bacino 'Gammauta' e sulla priorità degli usi potabili e 
agricoli. 

- Presidente Regione 
- Assessore Agricoltura svil. rurale e pesca med. 
- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 
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De Luca Cateno; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3218 - Notizie in merito alla concessione delle risorse 
idriche del bacino 'Gammauta' e sulla priorità degli 
usi potabili e agricoli. 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per 
l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca 
mediterranea e all'Assessore per l'energia e i 
servizi di pubblica utilità, premesso che: 

la normativa vigente stabilisce la priorità 
dell'utilizzo delle risorse idriche per fini 
potabili e agricoli rispetto agli usi industriali; 

dal bacino della diga 'Gammauta' viene derivata 
una portata media annua di circa 1000 1/s destinata 
ad usi industriali, in virtù di una concessione 
pluridecennale; 

tale concessione risulta prossima alla scadenza 
(01/04/2029), dopo circa 90 anni di utilizzo; 

la diga 'Gammauta' presenta una capacità di 
invaso 	fortemente 	ridotta 	a 	causa 
dell'interrimento, 	risultando 	insufficiente 
rispetto alle esigenze del territorio; 

la diga Castello dispone invece di una 
maggiore capacità di accumulo e potrebbe essere 
alimentata anche tramite la bretella esistente tra 
i due invasi; 

negli ultimi anni il territorio agrigentino ha 
subito gravi criticità idriche, con impatti 
significativi su cittadini, agricoltura e attività 
produttive; 

i cambiamenti climatici stanno aggravando la 
disponibilità di risorse idriche, rendendo 
necessario un utilizzo più efficiente e conforme 
alle priorità di legge; 

considerato che: 

nei periodi non irrigui si potrebbero attivare 
sistemi di trasferimento idrico tra invasi per 
ottimizzare le riserve disponibili; 
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la gestione attuale delle risorse idriche non 
appare pienamente coerente con le priorità 
stabilite dalla normativa; 

risulta necessario prevenire il ripetersi delle 
emergenze idriche recentemente registrate; 

per sapere: 

se intendano avviare una revisione della 
concessione in essere relativa al prelievo di acqua 
dal bacino 'Gammauta' per usi industriali; 

se sia prevista la rimodulazione o revoca della 
suddetta concessione, al fine di garantire la 
priorità degli usi potabili e agricoli; 

quali misure intendano adottare per ottimizzare 
la gestione integrata dei bacini 'Gammauta' e 
'Castello', anche attraverso l'utilizzo della 
bretella esistente; 

se siano previsti interventi strutturali per il 
recupero della capacità di invaso della diga 
'Gammauta'; 

se intendano introdurre sistemi di monitoraggio 
trasparente dei flussi idrici, con pubblicazione 
dei dati; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
prevenire ulteriori crisi idriche nel territorio 
agrigentino. 

(L'interrogante chiede risposta scritta con 
urgenza) 

(8 aprile 2026) 

DE LUCA C. 

N. 3222 - Chiarimenti sulla mancata applicazione della legge 
regionale del 5 aprile 2022, n.5 - Norme per l'accesso al lavoro dei 
non vedenti e dei disabili. 

- Assessore Economia 
- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 

Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale Emanuele; 
Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; Venezia 
Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza CalLogero; 
Saverino Ersilia 
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XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3222 - Chiarimenti sulla mancata applicazione della legge 
regionale del 5 aprile 2022, n.5 - Norme per 
l'accesso al lavoro dei non vedenti e dei disabili. 

All'Assessore per l'economia e all'Assessore per 
la famiglia, le politiche sociali e il lavoro, 
premesso che: 

con la legge regionale del 5 aprile 2022, n. 5 e 
ss.mm. 	l'Amministrazione 	della 	Regione 
siciliana, gli enti pubblici e le aziende 	dalla 
stessa 	dipendenti, vigilati o controllati nonchè 
gli enti locali della Regione assumono per 	ogni 
ufficio, sede o stabilimento, alla sola condizione 
che questi siano dotati di centralino 
telefonico, almeno un privo della vista 
abilitato 	alla 	funzione 	di 	centralinista 
telefonico 	ovvero 	in possesso delle 	qualifiche 
professionali riconosciute equipollenti dallo 
Stato e iscritto negli appositi elenchi a norma 
della legge 	29 marzo 1985, n. 113 e successive 
modificazioni; 

considerato che: 

ai fini della medesima legge per centralino 
telefonico si intende sia quello dotato di uno o 
piu' posti operatore sia quello dotato di impianto 
telefonico collegato con qualsiasi modalita', ivi 
compresi 	risponditori 	automatici, 	sistemi 
telematici 	e 	selezione passante ad una o piu' 
linee telefoniche esterne e a derivati interni 
ovvero derivati intercomunicanti con funzioni di 
collegamento e di smistamento. 

la ratio di tale norma è favorire la massima 
collocabilità delle persone disabili della vista, 
formati nella quasi totalità a tale mansione con 
corsi professionali regionali, presso gli uffici 
della Regione Siciliana e degli enti da questa 
controllati e/o vigilati in presenza di un impianto 
telefonico qualunque ne sia la modalità di 
funzionamento; 

della nota I.R.C.A.C., ente pubblico economico 
della Regione, del 12.03.2026 Prot. n. U/0000772/26 
con la quale non si ritiene applicabile l'obbligo 
dell'assunzione di quelle persone non vedenti, 
aventi diritto in base alla graduatoria e già 
avviate dal Centro per l'Impiego, adducendo come 
motivazione l'inesistenza presso gli uffici di un 
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centralino telefonico; 

dirigenti, di altri enti pubblici vigilati e/o 
controllati nonchè degli enti locali della Regione, 
ritengono di non dovere adempiere all'obbligo 
dell'assunzione degli operatori telefonici con 
disabilità visiva per le medesime ragioni; 

tali inadempienze possono arrecare nocumento 
economico al bilancio della Regione anche alla luce 
delle recenti vicende processuali riguardanti 
l'assunzione obbligatoria di un centralinista 
telefonico non vedente avviato, ed oggi assunto, 
presso il Comune di Palermo, conclusesi con la 
condanna dell'Amministrazione Comunale (Tribunale 
di Palermo, Sentenza n. 252/2024 RG n. 1121/2022) 
al pagamento di 50 mensilità di stipendio al 
centralinista avente diritto; 

per sapere: 

se 	tali 	inosservanze 	non 	appaiono 
discriminatorie e lesive della dignità delle 
persone con disabilità visiva che nel lavoro 
trovano il loro più importante riconoscimento in 
riferimento ai dettami costituzionali quali il 
principio di uguaglianza e del rispetto delle pari 
opportunità; 

se non ritengano, per tali ragioni, necessario 
ed urgente un provvedimento atto a dare piena 
applicazione alla legge regionale del 5 aprile 
2022, n.5 - Norme per l'accesso al lavoro dei non 
vedenti e dei disabili - presso l'Amministrazione 
della Regione siciliana, gli enti pubblici e le 
aziende dalla stessa dipendenti, vigilati o 
controllati nonchè gli enti locali della Regione. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta con 
urgenza) 

(8 aprile 2026) 

CRACOLICI - BURTONE - 	DIPASQUALE 	- 
CATANZARO - SAFINA - SPADA - VENEZIA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3227 - Richiesta adozione urgente del PUDM sul litorale ibleo. 

- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 

Dipasquale Emanuele; 
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XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3227 - Richiesta adozione urgente del PUDM sul litorale 
ibleo. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente, premesso che: 

il demanio marittimo costituisce bene pubblico 
di primaria rilevanza, la cui gestione deve 
garantire il contemperamento tra l'utilizzo 
economico e la fruizione collettiva, nonché la 
tutela dell'ambiente e del paesaggio costiero; 

la 	normativa 	regionale 	configura 	le 
autorizzazioni di durata breve come strumenti 
eccezionali e temporanei, subordinati al rispetto 
del pubblico uso del demanio marittimo; 

ai sensi della L.R. 29 novembre 2005, n. 15 e 
ss.mm., le attività sul demanio marittimo devono 
essere esercitate in conformità del Piano di 
Utilizzo del Demanio Marittimo (PUDM); 

tenuto conto che il Comune di Ragusa ha 
approvato il PUDM con delibera consiliare n. 61 del 
4 agosto 2022; 

per sapere: 

quali siano le ragioni della mancata adozione, a 
oggi, del PUDM da parte della Regione siciliana; 

se, in vista dell'imminente stagione estiva, non 
sia il caso di accelerare le procedure di adozione 
del PUDM, per evitare che il rilascio di 
autorizzazioni temporanee, in assenza di criteri 
uniformi, determini una eccessiva occupazione degli 
arenili con conseguente compressione della 
fruizione pubblica. 

(L'interrogante chiede risposta scritta) 

(8 aprile 2026) 

DI PASQUALE 

N. 3246 - Interventi urgenti a tutela della certezza del diritto e 
degli investitori privati siciliani nell'ambito delle operazioni di 
project financing, a seguito della sentenza della Corte di Giustizia 
dell'Unione europea, Seconda Sezione, n. C-810/24. 
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- Presidente Regione 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Balsamo Ludovico; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3246 - Interventi urgenti a tutela della certezza del 
diritto e degli investitori privati siciliani 
nell'ambito delle operazioni di project financing, a 
seguito della sentenza della Corte di Giustizia 
dell'Unione europea, Seconda Sezione, n. C-810/24. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
le infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

la procedura di finanza di progetto 
nell'ordinamento italiano si articola, secondo una 
struttura ormai consolidata, in due serie 
procedimentali 	strutturalmente 	autonome 	ma 
funzionalmente interdipendenti: la prima di 
selezione del progetto di pubblico interesse, la 
seconda di gara di evidenza pubblica. Quest'ultima 
si suddivide a sua volta in due ulteriori fasi: 
l'individuazione dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa e l'eventuale esercizio del diritto di 
prelazione da parte del promotore; 

il diritto di prelazione, disciplinato dall'art. 
183, comma 15, D.Lgs. 50 del 2016 e successivamente 
dall'art. 193 D.Lgs. 36 del 2023 (come modificato 
dal D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209, c.d. 
'correttivo'), consente al promotore che non 
risulti aggiudicatario di esercitare, entro 
quindici 	giorni 	dalla 	comunicazione 
dell'aggiudicazione, il diritto di prelazione e 
divenire aggiudicatario dichiarando di impegnarsi 
ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle 
medesime condizioni offerte dall'aggiudicatario 
originario, con rimborso a favore di quest'ultimo 
delle spese sostenute per la preparazione 
dell'offerta, nel limite del 2,5% del valore 
dell'investimento; 

considerato che: 

la Corte di Giustizia dell'Unione europea, 
Seconda Sezione, ha pronunciato la sentenza C-
810/24 a seguito del rinvio pregiudiziale ex art. 
267 TFUE operato dal Consiglio di Stato con 
ordinanza 25 novembre 2024, n. 9449, nell'ambito di 
una controversia tra Urban Vision S.p.A. e il 
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Comune di Milano; 

il principio di diritto enunciato dalla Corte è 
il seguente: 'L'articolo 3, paragrafo 1, della 
direttiva 2014/23/UE, in combinato disposto con 
l'articolo 49 TFUE, con gli articoli 30 e 41, 
nonché con il considerando 68 di tale direttiva, 
dev'essere interpretato nel senso che esso osta a 
che uno Stato membro riconosca al promotore di una 
procedura di finanza di progetto un diritto di 
prelazione che gli consente, nell'ipotesi in cui il 
contratto di cui trattasi non gli sia stato 
inizialmente aggiudicato, di adeguare la sua 
offerta a quella dell'aggiudicatario inizialmente 
prescelto e di ottenere così l'aggiudicazione di 
tale contratto.'; 

le sentenze rese dalla Corte di Giustizia in 
sede pregiudiziale ex art. 267 TFUE chiariscono la 
portata della norma europea non soltanto ai fini 
della causa principale, ma con valenza generale, a 
garanzia dell'uniforme applicazione del diritto 
dell'Unione in tutti gli Stati membri; 

in tal senso, la Corte costituzionale italiana 
ha da tempo riconosciuto tale valore erga omnes: 
con la sentenza n. 113 del 1985 ha affermato che la 
normativa comunitaria 'entra e permane in vigore 
nel nostro territorio senza che i suoi effetti 
siano intaccati dalla legge ordinaria dello Stato 
e che tale principio si estende 'alle statuizioni 
risultanti dalle sentenze interpretative della 
Corte di giustizia . Con la sentenza n. 389 del 
1989 ha precisato che 'qualsiasi sentenza che 
applica e/o interpreta una norma comunitaria ha 
carattere di sentenza dichiarativa del diritto 
comunitario' e che giudici e amministrazioni sono 
giuridicamente tenuti a disapplicare le norme 
interne incompatibili nell'interpretazione datane 
dalla Corte di giustizia'; 

ne deriva che il principio di diritto affermato 
dalla Corte di Giustizia in C-810/24 impone alle 
stazioni appaltanti, ai giudici amministrativi e a 
qualsiasi organo della pubblica amministrazione di 
disapplicare 	immediatamente 	le 	disposizioni 
nazionali che attribuiscono il diritto di 
prelazione al promotore, senza che sia necessario 
attendere un intervento legislativo di recepimento; 

il profilo più delicato riguarda il trattamento 
delle procedure avviate prima della predetta 
sentenza C-810/24; 

in termini pratici, dunque, la conseguenza è 
netta: non è più possibile, per alcun soggetto 
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pubblico, fare ricorso all'istituto della 
prelazione nelle fattispecie di finanza di 
progetto, né sotto la disciplina del D.Lgs. 50 del 
2016 né sotto quella del D.Lgs. 36 del 2023; 

810/24, 	la 
ulteriore 
prelazione. 
tenute ad 
eliminando 
diritto di 

che si trovano ancora nella prima 
del progetto di pubblico interesse) 

direttamente 	interessate 
accertata dalla sentenza O-

quale riguarda specificamente la 
ed eventuale fase del diritto di 
Tuttavia, le stazioni appaltanti sono 
adeguare la lex specialis della gara, 
qualsiasi clausola che attribuisca il 
prelazione al promotore; 

le procedure 
fase (selezione 
non 	sono 
dall'incompatibilità 

rispetto alle procedure in cui la gara è stata 
bandita con clausola di prelazione ma non ancora 
conclusa, la clausola di prelazione contenuta nel 
bando costituisce una violazione diretta dell'art. 
3, par. 1, Dir. 2014/23/UE. Le stazioni appaltanti 
sono tenute a disapplicarla anche ove formalmente 
prevista dalla lex specialis; 

il caso più delicato attiene alle procedure in 
cui la prelazione è stata esercitata ma il 
contratto non è stato ancora stipulato: l'esercizio 
della prelazione rappresenta un atto amministrativo 
che si fonda su una norma incompatibile con il 
diritto dell'Unione. Tale atto è illegittimo per 
violazione delle norme euro-unitarie ed è 
suscettibile 	di 

	
annullamento 	in 	sede 

giurisdizionale o in autotutela. La mancata stipula 
del contratto lascia ancora ampi margini di 
intervento correttivo; 

rispetto 	ai 	rapporti 	contrattuali 
definitivamente conclusi è da ritenere che nessuna 
situazione possa giustificare il mantenimento degli 
effetti della norma interna incompatibile né essere 
tali da sospendere l'effetto di disapplicazione; 

la conclusione è chiara: le stazioni appaltanti 
hanno 	il 	potere-dovere 	di 	procedere 
all'annullamento in autotutela degli atti adottati 
in applicazione della clausola di prelazione, 
qualora la procedura non si sia ancora conclusa con 
un rapporto contrattuale definitivamente esaurito; 

per 	di 	più, 	i 	concorrenti 	esclusi 
dall'aggiudicazione per effetto dell'esercizio del 
diritto di prelazione 	o più in generale i 
soggetti lesi dal meccanismo 	hanno diritto di 
proporre ricorso davanti al TAR competente per 
l'annullamento dell'aggiudicazione e di tutti gli 
atti connessi. Il giudice amministrativo, in sede 
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di cognizione, è tenuto a disapplicare la norma 
interna incompatibile e ad applicare direttamente 
il diritto dell'Unione; 

inoltre, a livello di ordinamento interno 
nazionale, il legislatore statale è tenuto ad 
adottare un intervento normativo per eliminare le 
disposizioni incompatibili dagli artt. 193 ss. del 
d.lgs. 36 del 2023; 

il ricorso al project financing ha da sempre 
rappresentato uno strumento essenziale per la 
realizzazione di opere pubbliche e infrastrutture 
strategiche in Sicilia, favorendo la collaborazione 
tra pubblico e privato e l'attrazione di capitali 
privati. Nell'ambito di tali procedure, il diritto 
di prelazione riconosciuto al promotore ha 
storicamente costituito un elemento cardine di 
garanzia per gli investitori, incentivando la 
presentazione di proposte progettuali e la 
sostenibilità 	economico-finanziaria 	delle 
operazioni; 

la predetta sentenza della Corte di Giustizia 
dell'Unione europea ha inciso in maniera 
significativa sulla disciplina del diritto di 
prelazione, 	mettendone 	in 	discussione 	la 
compatibilità con i principi del diritto europeo in 
materia di concorrenza e parità di trattamento, 
determinando un quadro di forte incertezza 
giuridica, con effetti potenzialmente retroattivi 
su procedure in corso e su investimenti già avviati 
da operatori economici siciliani; 

numerosi investitori privati rischiano di vedere 
compromessi 	diritti 	acquisiti, 	aspettative 
legittime e rilevanti impegni finanziari assunti 
sulla base della normativa vigente al momento della 
partecipazione alle procedure di gara attuate con 
il sistema del project financing; 

la certezza del diritto costituisce principio 
fondamentale per la tutela dell'affidamento degli 
operatori economici e per la stabilità del sistema 
degli investimenti. La Regione Siciliana, 
nell'ambito delle proprie competenze, è chiamata a 
garantire un quadro normativo chiaro e coerente, 
nonché a salvaguardare gli investimenti già 
effettuati, evitando effetti pregiudizievoli 
derivanti 	da 	mutamenti 	interpretativi 	o 
giurisprudenziali. Appare, pertanto, necessario 
individuare strumenti e misure idonee a mitigare 
gli effetti della citata sentenza, anche mediante 
interventi normativi regionali, linee guida 
interpretative o iniziative presso il Governo 
nazionale; 
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per sapere: 

quali iniziative intendano adottare per 
garantire la certezza del diritto e la tutela 
dell'affidamento 	degli 

	
investitori 	privati 

siciliani coinvolti in operazioni di project 
financing, alla luce degli effetti derivanti dalla 
sentenza della Corte di Giustizia dell'Unione 
europea n. C-810/24 sulle procedure in corso o già 
concluse nel territorio regionale; 

se ritengano opportuno promuovere interventi 
normativi regionali o sollecitare il Governo 
nazionale affinché vengano introdotte disposizioni 
transitorie o di salvaguardia per le procedure già 
avviate e quali misure concrete possano essere 
previste per compensare eventuali pregiudizi 
economici subiti dagli operatori a seguito 
dell'eventuale perdita del diritto di prelazione; 

se ritengano di dover proporre al Governo 
nazionale la riscrittura dell'art. 193 del D.Lgs. 
n. 36 del 2023 che preveda nel caso in cui si 
verifichi che l'offerta del promotore una volta 
posta in gara sia superata dall'offerta del 
concorrente alla gara appositamente indetta, 
l'applicazione della regola di cui all'art. 77 R.D. 
827 del 1924, cioè la procedura competitiva tra i 
due offerenti. Tale soluzione, di immediata 
applicazione in quanto riferita ad un istituto 
vigente, attraverso la riapertura del confronto 
competitivo, 	costituirebbe 	il 

	
bilanciamento 

all'abolizione della prelazione e dell'indennizzo 
all'aggiudicatario non promotore, conformandosi 
alle prescrizioni della sentenza della Corte di 
Giustizia dell'Unione europea n. C-810/24. 

(L'interrogante 	chiede 	risposta scritta con 
urgenza) 

(13 aprile 2026) 

BALSAMO 

N. 3247 - Interventi finalizzati alla revisione del criterio dei 
tre componenti minimi del nucleo familiare per l'accesso al 
contributo alle spese di locazione di cui all'articolo 57 della 
legge regionale n. 1 del 2026. 

- Presidente Regione 
- Assessore Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro 

Primavera Santo Orazio; 
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XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3247 - Interventi finalizzati alla revisione del criterio 
dei tre componenti minimi del nucleo familiare per 
l'accesso al contributo alle spese di locazione di 
cui all'articolo 57 della legge regionale n. 1 del 
2026. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la famiglia, le politiche sociali e il lavoro, 
premesso che: 

l'articolo 57 della legge regionale siciliana n. 
1/2026 ha introdotto un contributo economico a 
sostegno delle spese di locazione per nuclei 
familiari in condizioni di disagio economico. Tra i 
requisiti di accesso al suddetto contributo è 
previsto il criterio della composizione minima del 
nucleo familiare pari ad almeno tre componenti; 

ritenuto che: 

il contesto socio-economico attuale evidenzia un 
aumento del costo degli affitti e una crescente 
difficoltà nell'accesso alla casa anche per nuclei 
familiari di dimensioni ridotte; 

l'attuale 	trasformazione 	delle 	strutture 
familiari, con la diffusione delle famiglie di 
piccole dimensioni e in particolare delle famiglie 
unipersonali, spesso rappresentate da anziani, 
dovrebbe ispirare la scelta delle best practice 
nella definizione delle misure più idonee al 
contrasto della precarietà abitativa. La previsione 
del requisito minimo dei componenti il nucleo 
familiare esclude di fatto una significativa platea 
di cittadini in condizioni di fragilità sociale ed 
economica; 

il principio di equità sociale e di pari accesso 
alle misure di sostegno pubblico, quale 
rappresentazione del più generale principio di 
uguaglianza sostanziale sancito dall'articolo 3 
della Costituzione, dovrebbe garantire interventi 
calibrati sui reali bisogni dei cittadini, 
indipendentemente dalla dimensione del nucleo 
familiare; 

la scelta politica di individuare un criterio 
numerico minimo appare non coerente con le 
anzidette trasformazioni demografiche e sociali, 
caratterizzate da una crescente diffusione di 
nuclei familiari composti da uno o due componenti 
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con redditi al di sotto della soglia prevista dalla 
richiamata norma regionale; 

per sapere quali iniziative intendano adottare 
per garantire una maggiore equità nell'accesso ai 
contributi per il sostegno abitativo, ivi compresa 
la revisione dell'articolo 57 della legge regionale 
n. i del 2026, prevedendo un sistema che tenga 
conto principalmente delle reali condizioni di 
fragilità economica, superando la rigida previsione 
ancorata al numero minimo di componenti dei nuclei 
familiari, consentendo, in tal modo, di ampliare la 
platea dei beneficiari. 

(L'interrogante 	chiede 	risposta scritta con 
urgenza) 

(14 aprile 2026) 

PRIMAVERA 

N. 3259 - Notizie urgenti in merito alle carenze progettuali e 
partecipative nel progetto di riqualificazione energetica e 
illuminazione pubblica nel Comune di Ustica (PA) finanziato con 
fondi PNRR - Programma 'Isole Verdi'. 

- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 
- Assessore Beni Culturali e Identità Siciliana 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3259 - Notizie urgenti in merito alle carenze progettuali 
e partecipative nel progetto di riqualificazione 
energetica e illuminazione pubblica nel Comune di 
Ustica (PA) finanziato con fondi PNRR - Programma 
'Isole Verdi'. 

Al Presidente della Regione. all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente e all'Assessore per i 
beni culturali e l'identità siciliana, premesso 
che: 

con deliberazione della Giunta comunale del 
Comune di Ustica (PA) n. 57 del 30 novembre 2024 è 
stato approvato il progetto esecutivo relativo agli 
'Interventi 	di 	riqualificazione 	energetica, 
contenimento 	dell'inquinamento 

	
luminoso 	e 

predisposizione ai servizi di smart metering', 
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finanziato nell'ambito del PNRR - Programma 	Isole 
Verdi'; 

l'intervento prevede la realizzazione di un 
nuovo impianto di illuminazione pubblica per circa 
2.394 metri di viabilità in aree a marcata 
vocazione rurale (Contrada Tramontana e Contrada 
Piano dei Cardoni); 

il progetto incide su un contesto territoriale 
di elevato pregio paesaggistico, ambientale e 
naturalistico, quale quello dell'isola di Ustica, 
che 	richiede 	particolare 	cautela 	nella 
progettazione di infrastrutture potenzialmente 
impattanti; 

considerato che: 

la Soprintendenza per i Beni culturali e 
ambientali 	di 	Palermo 	avrebbe 	rilasciato 
autorizzazione paesaggistica favorevole al progetto 
(prot. n. 20240047234, istanza n. 51733), 	con un 
numero limitato di prescrizioni; 

tale autorizzazione risulterebbe rilasciata 
nonostante la presunta incompletezza del quadro 
progettuale, con particolare riferimento alla 
mancanza di elaborati fondamentali quali il 
progetto illuminotecnico e altri elementi tecnici 
indispensabili 	ai 	fini 	della 	valutazione 
paesaggistica complessiva; 

ciò determinerebbe profili di criticità in 
ordine alla completezza dell'istruttoria e alla 
piena valutazione degli impatti sul paesaggio; 

dalle osservazioni formalmente presentate 
emergono numerose difformità progettuali rispetto 
alle normative vigenti, tra cui: 

mancata definizione della temperatura di colore 
(in contrasto con le raccomandazioni europee che 
privilegiano valor i =3000 K); 

assenza di specifiche tecniche vincolanti per 
evitare dispersione luminosa (vetro piano, 
inclinazione 0°); 

sovradimensionamento del flusso luminoso rispetto 
al contesto rurale; 

riferimento a normativa tecnica superata; 

assenza del progetto illuminotecnico obbligatorio 
(UNI 11630) 
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mancata classificazione delle strade (UNI 11248); 

assenza di un piano di gestione, manutenzione e 
contenimento dei consumi energetici; 

l'Amministrazione comunale del Comune di Ustica 
non avrebbe attivato alcuna forma di consultazione 
preventiva della cittadinanza, nonostante la 
rilevanza dell'intervento e il suo impatto sul 
territorio; 

i 	cit tadini 	ed i consiglieri comunali 	di 
minoranza sarebbero venuti a conoscenza del 
progetto esclusivamente tramite pubblicazione 
all'albo pretorio, senza momenti di confronto 
pubblico, partecipazione o condivisione; 

in data 24 febbraio 2025 è stata promossa una 
raccolta firme da parte dei consiglieri comunali 
del gruppo consiliare 'Tutti insieme per Ustica - 
ControCorrente' Diego Altezza, Martina Natale e 
Maria Ailara, con il supporto dei cittadini e di 
alcune associazioni, a testimonianza di un diffuso 
dissenso e di una significativa preoccupazione 
collettiva; 

l'intervento, così come progettato, rischia di 
alterare profondamente la ruralità originaria dei 
luoghi interessati, introducendo un sistema di 
illuminazione potenzialmente invasivo in contesti 
che 	storicamente 	e 	paesaggisticamente 	si 
caratterizzano per la naturalità, la limitata 
antropizzazione e l'assenza di illuminazione 
artificiale diffusa; 

la ruralità non costituisce soltanto un elemento 
estetico, ma rappresenta un valore identitario, 
culturale e ambientale, strettamente connesso alla 
fruizione sostenibile del territorio, alla tutela 
della biodiversità (in particolare dell'avifauna) e 
alla conservazione del cielo notturno; 

un'illuminazione eccessiva o non adeguatamente 
progettata può determinare fenomeni di inquinamento 
luminoso, compromettendo irreversibilmente tali 
equilibri e incidendo negativamente anche sulle 
attività scientifiche e turistiche legate 
all'osservazione astronomica; 

la perdita della ruralità comporterebbe una 
trasformazione sostanziale del paesaggio, con 
effetti potenzialmente irreversibili su uno dei 
contesti insulari più delicati e identitari della 
Regione Siciliana; 

eventuali carenze progettuali e procedurali 
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potrebbero determinare rischi concreti in ordine 
alla legittimità dell'intervento, alla corretta 
esecuzione delle opere e alla permanenza del 
finanziamento PNRR; 

per sapere: 

se siano a conoscenza delle criticità 
progettuali, autorizzative e procedurali relative 
all'intervento in oggetto nel Comune di Ustica; 

se ritengano conforme alle normative vigenti 
l'autorizzazione paesaggistica rilasciata dalla 
Soprintendenza per i Beni culturali e ambientali di 
Palermo, alla luce della presunta incompletezza 
degli elaborati progettuali; 

quali verifiche siano state effettuate o 
intendano effettuare in merito alla correttezza 
dell'istruttoria e alla completezza della 
documentazione 	tecnica 	posta 	a 	base 
dell'autorizzazione; 

se non ritengano necessario disporre una 
revisione del progetto alla luce delle criticità 
evidenziate, al fine di garantire il pieno rispetto 
delle 	normative 	tecniche, 	ambientali 	e 
paesaggistiche; 

quali iniziative intendano adottare per tutelare 
la ruralità e l'integrità paesaggistica dei 
territori interessati, evitando interventi che 
possano alterarne in modo irreversibile le 
caratteristiche identitarie; 

se sussistano rischi di perdita o revoca dei 
finanziamenti in caso di accertate difformità 
progettuali o procedurali. 

(L'interrogante 	chiede 	risposta scritta 	con 
urgenza) 

(15 aprile 2026) 

LA VARDERA 

** ** 	* * * * ** 

N. 3265 - Notizie urgenti in merito alla nomina del consigliere 
comunale Pasquale Spataro a dirigente dell'ARPA di Agrigento. 

- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 

La Vardera Ismaele; 
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XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3265 - Notizie urgenti in merito alla nomina del 
consigliere comunale Pasquale Spataro a dirigente 
dell'ARPA di Agrigento. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente, premesso che: 

in data 15 aprile 2026 il quotidiano online 
'Report Sicilia', a firma del giornalista Francesco 
Di Mare, pubblicava un articolo dal titolo 'Il 
consigliere comunale Spataro dall'Inps a dirigente 
dell'Arpa di Agrigento'; 

secondo quanto riportato dal quotidiano, il 
consigliere comunale di Agrigento Pasquale Spataro, 
già dipendente dell'INPS con il ruolo di ispettore, 
sarebbe stato recentemente nominato dirigente presso 
l'ARPA di Agrigento; 

il medesimo Spataro risulta essere esponente 
politico attivo, eletto consigliere comunale e 
transitato nel settembre scorso dalla Democrazia 
Cristiana a Fratelli d'Italia, area riconducibile 
all'Assessore regionale al Territorio e Ambiente; 

l'ARPA Sicilia è ente strumentale della Regione 
siciliana con compiti di rilevanza pubblica in 
materia ambientale e con personale inquadrato nel 
comparto regionale; 

considerato che: 

la nomina a dirigente presso enti regionali deve 
avvenire nel rispetto dei principi di trasparenza, 
imparzialità e pubblicità previsti dalla normativa 
vigente; 

appare opportuno chiarire le modalità attraverso 
le quali sia avvenuto il passaggio dall'INPS 
all'ARPA e la relativa procedura di selezione o 
nomina; 

la contemporanea presenza di un ruolo politico 
attivo e di un incarico dirigenziale in un ente 
regionale può sollevare questioni di opportunità 
istituzionale e di eventuale conflitto di interessi; 

la vicenda assume particolare rilievo anche alla 
luce 	dell'imminente 	tornata 	elettorale 
amministrativa nel Comune di Agrigento; 
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per sapere: 

quali siano le modalità amministrative e 
procedurali attraverso cui il sig. Pasquale Spataro 
è stato nominato dirigente presso l'ARPA di 
Agrigento; 

se tale incarico sia stato conferito mediante 
procedura pubblica, selezione comparativa o altra 
forma prevista dalla normativa vigente; 

se siano stati verificati eventuali profili di 
incompatibilità o conflitto di interessi tra il 
ruolo di consigliere comunale e l'incarico 
dirigenziale presso un ente regionale; 

se ritengano opportuno adottare iniziative 
ispettive o di verifica sulla vicenda al fine di 
garantire il pieno rispetto dei principi di 
trasparenza e imparzialità della pubblica 
amministrazione; 

se siano state rispettate tutte le disposizioni 
normative regionali e nazionali in materia di 
reclutamento del personale dirigenziale negli enti 
del sistema regionale. 

(L'interrogante 	chiede risposta scritta 	con 
urgenza) 

(17 aprile 2026) 

LA VARDERA 

* ** * *** *** ** * *** 

N. 3266 - Notizie urgenti in merito al mancato allineamento della 
Regione siciliana all'Anagrafe Nazionale Assistiti ed ai gravi 
disservizi nell'erogazione dell'assistenza sanitaria ai cittadini 
domiciliati fuori Regione. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3266 - Notizie urgenti in merito al mancato allineamento 
della Regione siciliana all'Anagrafe Nazionale 
Assistiti ed ai gravi disservizi nell'erogazione 
dell'assistenza sanitaria ai cittadini domiciliati 
fuori Regione. 
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Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

l'Anagrafe Nazionale Assistiti rappresenta 
un'infrastruttura fondamentale per l'integrazione e 
l'interoperabilità dei sistemi sanitari regionali, 
garantendo la corretta presa in carico dei cittadini 
su tutto il territorio nazionale; 

il termine ultimo per l'allineamento dei database 
regionali all'ANA era fissato al 31 marzo 2026; 

diverse Regioni, tra cui il Lazio, hanno 
provveduto nei tempi previsti all'aggiornamento e 
popolamento del sistema ANA; 

considerato che: 

la Regione siciliana, alla data odierna, non 
risulta aver completato il trasferimento e 
l'allineamento dei dati dei propri assistiti 
all'ANA; 

tale inadempienza sta determinando gravi 
disservizi per i cittadini siciliani temporaneamente 
domiciliati in altre Regioni per motivi di lavoro o 
studio; 

in particolare, i cittadini siciliani domiciliati 
in Regioni già allineate al sistema ANA risultano di 
fatto 'non presenti' nel sistema, con conseguente 
impossibilità di accedere all'assistenza sanitaria 
locale; 

la situazione assume carattere di estrema gravità 
nei casi di pazienti affetti da patologie croniche o 
invalidanti, per i quali l'accesso alle cure è 
subordinato a piani terapeutici specifici; 

alcuni farmaci, anche di elevato costo e non 
acquistabili privatamente, risultano erogabili 
esclusivamente tramite il Servizio sanitario 
nazionale e previa corretta registrazione nei 
sistemi informativi; 

sono stati segnalati casi concreti in cui 
pazienti affetti da patologie gravi, quali la 
sclerosi multipla, rischiano l'interruzione delle 
terapie per impossibilità di accesso al sistema 
sanitario nella Regione di domicilio temporaneo; 

per sapere: 

quali siano le ragioni del mancato rispetto della 
scadenza del 31 marzo 2026 per l'allineamento 
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all'Anagrafe Nazionale Assistiti; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
completare nel più breve tempo possibile 
l'integrazione dei dati nel sistema ANA; 

se siano previste misure temporanee e 
straordinarie per garantire la continuità 
assistenziale ai cittadini siciliani domiciliati 
fuori Regione; 

quali misure intendano intraprendere per evitare 
l'interruzione di terapie salvavita o comunque 
essenziali, in particolare per pazienti affetti da 
patologie croniche come la sclerosi multipla; 

se intendano attivare un'interlocuzione immediata 
con le altre Regioni e con il Ministero della Salute 
al fine di risolvere le criticità segnalate. 

(L'interrogante 	chiede 	risposta scritta 	con 
urgenza) 

(17 aprile 2026) 

LA VARDERA 

N. 3267 - Notizie urgenti in merito alla mancata fruizione del 
Castello di Pantelleria (TP) ed alla definizione delle competenze 
gestionali. 

- Presidente Regione 
- Assessore Beni Culturali e Identità Siciliana 

La Vardera Ismaele; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3267 - Notizie urgenti in merito alla mancata fruizione 
del Castello di Pantelleria (TP) ed alla definizione 
delle competenze gestionali. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per i 
beni culturali e l'identità siciliana, premesso che: 

nel corso di un recente question time alla Camera 
dei Deputati, il Ministro della Cultura, Alessandro 
Giuli, ha dichiarato che la competenza sul Castello 
di Pantelleria (TP) è da attribuirsi esclusivamente 
alla Regione siciliana; 
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il Castello di Pantelleria rappresenta un bene di 
rilevante valore storico, culturale e identitario 
per la comunità locale e per l'intero patrimonio 
regionale; 

allo stato attuale, il bene risulta non 
pienamente fruibile, anche a causa di un perdurante 
rimpallo di competenze tra diversi enti coinvolti, 
tra cui amministrazioni locali, demanio e 
soprintendenza; 

considerato che: 

l'approssimarsi della stagione estiva comporta un 
significativo incremento dei flussi turistici verso 
l'isola di Pantelleria; 

la mancata apertura e fruizione del Castello 
arreca un danno sia alla comunità locale sia 
all'immagine e all'offerta culturale e turistica 
della Regione siciliana; 

appare non più rinviabile un intervento chiaro e 
risolutivo volto a definire le competenze e a 
garantire la piena accessibilità del bene 

per sapere: 

quali iniziative intendano intraprendere per 
chiarire in via definitiva la titolarità e la 
gestione del Castello di Pantelleria; 

se non ritengano opportuno intervenire con 
urgenza per assicurare la piena fruizione del bene 
in vista della stagione estiva; 

quali misure concrete siano state finora poste in 
essere dalla Regione siciliana per la tutela, 
valorizzazione e apertura al pubblico del Castello; 

se sia prevista l'attivazione di un tavolo 
tecnico tra gli enti coinvolti al fine di superare 
l'attuale situazione di stallo. 

(L'interrogante 	chiede 	risposta scritta 	con 
urgenza) 

(17 aprile 2026) 

LA VARDERA 

N. 3268 - Soppressione della fermata presso l'aeroporto di Catania 
sulla tratta Augusta-Catania e gravi disagi per l'utenza. 
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- Presidente Regione 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Lombardo Giuseppe; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3268 - Soppressione della fermata presso l'aeroporto di 
Catania sulla tratta Augusta-Catania e gravi disagi 
per l'utenza. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
le infrastrutture e della mobilità, premesso che: 

la tratta di trasporto pubblico extraurbano 
Augusta-Catania 	rappresenta 	un 	collegamento 
essenziale per pendolari, studenti e utenti diretti 
presso l'aeroporto di Catania; 

tale servizio risulta essere esercito in regime 
di sostanziale esclusività dalla società Scionti di 
Catania; 

fino ad oggi, il servizio prevedeva una fermata 
presso l'aeroporto di Catania, garantendo un 
collegamento diretto e funzionale con lo scalo 
aeroportuale; 

considerato che: 

la società esercente ha inizialmente applicato 
un sovrapprezzo di euro 3,00 per gli utenti diretti 
da e per l'aeroporto, portando il costo del 
biglietto A/R da euro 7,50 a euro 10,50; 

a seguito delle proteste dell'utenza, tale 
sovrapprezzo è stato recentemente eliminato, 
riportando la tariffa a euro 7,50 per tutti; 

contestualmente, la stessa società ha disposto 
la soppressione della fermata presso l'aeroporto di 
Catania a decorrere dal 27 aprile p.v., prevedendo 
una fermata alternativa posta a circa 2 km dallo 
scalo aeroportuale; 

tale decisione appare verosimilmente motivata 
dall'intento di evitare i costi di accesso alla 
nuova area parcheggio bus dell'aeroporto; 

la soppressione della fermata aeroportuale 
comporta gravi disagi per i cittadini, in 
particolare 	per 	pendolari 	e 	viaggiatori, 
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compromettendo le coincidenze con voli e altri 
mezzi di trasporto in arrivo e in partenza; 

la distanza della nuova fermata rende di fatto 
difficoltoso e penalizzante il raggiungimento 
dell'aeroporto, soprattutto per soggetti con 
bagagli, persone anziane o con mobilità ridotta; 

il servizio in questione riveste carattere di 
pubblico interesse e dovrebbe garantire continuità, 
accessibilità e adeguati standard qualitativi; 

la modifica unilaterale del servizio, senza 
adeguata 	concertazione 	e 	senza 	soluzioni 
alternative equivalenti, appare lesiva dei diritti 
dell'utenza; 

sia necessario verificare il rispetto degli 
obblighi contrattuali e di servizio pubblico da 
parte della società concessionaria; 

per sapere: 

se siano a conoscenza della decisione della 
società Scionti di sopprimere la fermata presso 
l'aeroporto 	di 	Catania 	sulla 	tratta 
Augusta-Catania; 

se tale modifica sia stata autorizzata dagli 
uffici competenti e nel rispetto delle condizioni 
previste dal contratto di servizio; 

se non ritengano opportuno intervenire con 
urgenza al fine di ripristinare la fermata presso 
l'aeroporto, garantendo un servizio adeguato 
all'utenza; 

quali iniziative intendano adottare per tutelare 
i cittadini e assicurare il rispetto degli standard 
minimi di qualità e accessibilità del trasporto 
pubblico locale; 

se siano previste verifiche o sanzioni nei 
confronti della società concessionaria in caso di 
accertate inadempienze; 

se non ritengano necessario avviare una 
revisione complessiva del servizio sulla tratta in 
oggetto, anche al fine di superare eventuali 
situazioni di monopolio e garantire maggiore 
concorrenza ed efficienza. 

(L'interrogante chiede risposta scritta con 
urgenza) 

(17 aprile 2026) 
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LOMBARDO G. 

N. 3270 - Iniziative urgenti per il consolidamento, il restauro e 
la messa in sicurezza del Castello Barbacane di Pantelleria (TP) 

- Presidente Regione 
- Assessore Beni Culturali e Identità Siciliana 

Safina Dario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Spada Tiziano Fabio; Venezia 
Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; 
Saverino Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3270 - Iniziative urgenti per il consolidamento, il 
restauro e la messa in sicurezza del Castello 
Barbacane di Pantelleria (TP) 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per i 
beni culturali e l'identità siciliana, premesso che: 

il Castello di Pantelleria (TP), noto come 
Castello Barbacane, rappresenta uno dei massimi 
esempi di architettura militare medievale e 
rinascimentale del bacino del Mediterraneo, oltre a 
essere 	il 	principale 	simbolo 	identitario 
dell'isola; 

all'interno della struttura sono stati rinvenuti 
reperti di inestimabile valore, tra cui le celebri 
'teste imperiali' di epoca romana, che conferiscono 
al sito un'importanza archeologica di rilievo 
internazionale; 

considerato che: 

da tempo si susseguono allarmanti segnalazioni 
riguardanti il grave stato di degrado in cui versa 
l'intero complesso monumentale con evidenti segni di 
cedimento, distacchi di materiale e infiltrazioni 
che minacciano la stabilità dell'intera struttura; 

l'attuale stato di incuria ha già costretto le 
autorità ad impedire la fruizione del castello, 
privando i cittadini e i turisti della possibilità 
di visitare un significativo sito monumentale; 

la tutela e la valorizzazione dei beni culturali 
situati nel territorio regionale ricadono sotto la 
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diretta competenza e responsabilità della Regione 
siciliana, attraverso i propri uffici periferici e 
le Soprintendenze; 

il perdurare di questa situazione di assenza di 
manutenzione rischia di causare danni irreversibili 
alla struttura, con il rischio di perdita di parti 
storiche originali o, addirittura, di crollo del 
castello; 

per sapere: 

se siano a conoscenza delle criticità strutturali 
che interessano il Castello di Pantelleria e se la 
Soprintendenza 	competente 	abbia 	effettuato 
sopralluoghi sul sito al fine di verificarne la 
stabilità; 

quali 	iniziative 	intendano 	intraprendere 
nell'immediato per scongiurare il rischio di crolli 
e per garantire la riapertura totale e in sicurezza 
del sito. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(17 aprile 2026) 

SAFINA - CRACOLICI - BURTONE - DIPASQUALE - 
CATANZARO - SPADA - VENEZIA - CHINNICI 
GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

N. 3282 - Iniziative volte a garantire il diritto allo studio 
degli alunni con disabilità. 

- Assessore Istruzione e Formazione 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 
Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3282 - Iniziative volte a garantire il diritto allo studio 
degli alunni con disabilità. 

All'Assessore per l'istruzione e la formazione 
professionale, premesso che: 

premesso che: 
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l'Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia 
Ambito territoriale di Palermo - ha trasmesso ai 
Dirigenti delle Istituzioni scolastiche statali di 
ogni ordine e grado della Città Metropolitana di 
Palermo le indicazioni operative per la 
determinazione dell'organico dei docenti di 
sostegno per l'anno scolastico 2026/2027; 

le istituzioni scolastiche del territorio di 
Palermo rientrano nella sperimentazione avviata con 
il decreto legislativo 3 maggio 2024 n. 62, che 
prevede una nuova valutazione della disabilità 
basata su un'unica visita INPS e il superamento del 
dualismo ASL-INPS; 

la finalità del citato documento è quella di 
procedere alla ricognizione del fabbisogno 
complessivo delle misure di sostegno didattico per 
l'inclusione degli alunni con certificazione di 
riconoscimento della condizione di disabilità, 
sulla base delle effettive esigenze rilevate dai 
dirigenti scolastici presso ciascuna istituzione 
scolastica; 

entro il 30 marzo 2026, tutte le scuole devono 
essere in possesso di una corposa documentazione 
relativa a ciascun alunno con disabilità che deve 
essere fornita dalle famiglie; 

in particolare, viene richiesta la nuova 
certificazione INPS 	attualmente in possesso di un 
numero molto limitato di famiglie 	oppure il 
Profilo di Funzionamento redatto dall'ASP (UVM), 
anch'esso 	poco 	diffuso, 	unitamente 	alla 
certificazione ai sensi della Legge 104 del 1992 e 
s 5 . mm.; 

molte famiglie non dispongono di tale 
documentazione, oppure ne possiedono una scaduta o 
non più aggiornata; in altri casi, la 
certificazione ex legge n. 104 del 1992 non e 
considerata valida in quanto originariamente 
finalizzata al riconoscimento di indennità più che 
per l'inclusione scolastica; lo stesso vale per i 
precedenti verbali di accertamento ASP che 
risultano oggi superati; 

in numerosi casi, pertanto, le famiglie stanno 
affrontando procedure complesse e onerose in tempi 
estremamente ristretti, con il concreto rischio che 
gli alunni interessati non possano vedersi garantito 
il docente di sostegno per il prossimo anno 
scolastico, qualora la documentazione richiesta non 
venga completata entro il termine fissato del 30 
marzo p.v, poi prorogato a fine aprile; 
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tale situazione potrebbe determinare anche una 
significativa riduzione delle cattedre di sostegno, 
incidendo negativamente sul diritto allo studio e 
sull'inclusione scolastica degli alunni con 
disabilità; 

le tempistiche previste e la rigidità delle 
procedure appaiono potenzialmente in contrasto con 
il principio di accomodamento ragionevole, 
espressamente 	richiamato 	sia 	dal 	Decreto 
Legislativo 3 maggio 2024 n. 62 e ss.mrn. sia dalla 
Legge 5 febbraio 1992 n. 104, che impone alle 
amministrazioni pubbliche di adottare misure 
flessibili e adeguate per garantire l'effettivo 
esercizio dei diritti delle persone con disabilità; 

a tali criticità, si sommano ulteriori carenze 
già segnalate sul territorio, in particolare 
riguardo ai servizi di assistenza specialistica per 
l'autonomia e la comunicazione (ASACOM), spesso 
insufficienti o non garantiti con continuità, 
nonché alle difficoltà relative al trasporto 
scolastico degli alunni con disabilità, che in 
molti casi risulta inadeguato o non tempestivamente 
attivato; 

considerato che: 

l'attuale fase di transizione normativa 
richiederebbe un'applicazione graduale delle nuove 
disposizioni, al fine di evitare disfunzioni 
amministrative e possibili discriminazioni nei 
confronti degli alunni più fragili; 

risulta 	necessario 	assicurare 	continuità 
educativa e didattica, evitando interruzioni o 
riduzioni del sostegno scolastico per ragioni 
meramente burocratiche; 

per sapere: 

se intenda intervenire presso l'USR Sicilia al 
fine di ottenere la proroga dei termini previsti 
per la trasmissione della documentazione richiesta, 
ed evitare che ritardi non imputabili alle famiglie 
possano compromettere il diritto al sostegno; 

se non ritenga opportuno intervenire presso 
l'USR Sicilia per garantire una maggiore 
flessibilità nell'applicazione della normativa, 
prevedendo, nelle more della piena attuazione del 
Decreto Legislativo 3 maggio 2024 n. 62, la 
validità delle certificazioni già in possesso delle 
famiglie e dei modelli ASP precedentemente 
utilizzati; 
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quali ulteriori misure intenda adottare per 
garantire che l'assegnazione delle risorse di 
sostegno avvenga nel pieno rispetto del principio 
di inclusione scolastica e di accomodamento 
ragionevole, tutelando in modo effettivo e 
complessivo il diritto allo studio degli alunni con 
disabilità. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(21 aprile 2026) 

GIAMBONA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

* *** *** * **** * * ** 

N. 3285 - Iniziative urgenti in merito all'organizzazione del 
servizio di Teleradiologia presso i Presidi Ospedalieri di Milazzo e 
Barcellona Pozzo di Gotto (Me) e all'utilizzo delle prestazioni 
aggiuntive. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Sciotto Matteo; De Luca Cateno; Lombardo Giuseppe; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3285 - Iniziative urgenti in merito all'organizzazione del 
servizio di Teleradiologia presso i Presidi 
Ospedalieri di Milazzo e Barcellona Pozzo di Gotto 
(Me) e all'utilizzo delle prestazioni aggiuntive. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

a decorrere dal mese di novembre 2025, su 
disposizione del Direttore dei Servizi dell'ASP di 
Messina e in deroga temporanea alla disciplina 
aziendale vigente, è stata autorizzata in accordo ad 
una richiesta del Direttore f.f. dell'U.O.C. di 
Radiologia del Presidio Ospedaliero di Milazzo 
l'attivazione di un servizio di teleradiologia 
finalizzato alla copertura dei turni notturni non 
assicurati mediante il regime ordinario di pronta 
disponibilità dei radiologi in servizio presso il 
Presidio Ospedaliero di Barcellona Pozzo di Gotto, 
attraverso attività di telerefertazione demandata al 
medico di guardia operante presso il P.O. di 
Milazzo; 

tale modalità organizzativa, pur configurandosi 
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in linea teorica quale strumento idoneo 
all'ottimizzazione delle risorse e al contenimento 
dei costi in quanto consentirebbe la copertura di 
più presidi mediante un unico professionista 
presenta, tuttavia, rilevanti criticità sotto il 
profilo della qualità e della completezza della 
prestazione sanitaria erogata, atteso che l'assenza 
fisica del medico radiologo presso il presidio 
limita 	significativamente 	le 	possibilità 
diagnostiche, rendendo, tra l'altro, impossibile 
l'esecuzione 	in 	urgenza 	di 	indagini 
contrastografiche, indispensabili in numerosi quadri 
clinici, quali ad esempio i traumi della strada; 

considerato che: 

presso il Presidio Ospedaliero 
risultano attualmente in servizio n. 
medici radiologi, di cui uno con 
Direttore f.f., tutti pienamente 
copertura dei turni notturni, i 

di Milazzo 
12 dirigenti 
incarico di 
idonei alla 
quali hanno 

assicurato, sino al mese di febbraio 2026, la 
regolare e sostanzialmente equa distribuzione dei 
turni di guardia h24 nell'ambito dell'orario 
istituzionale; 

a partire dal mese di febbraio 2026, il reparto 
di radiologia del medesimo presidio opera, 
peraltro, in condizioni di ridotta operatività, 
essendo costretto ad avvalersi di apparecchiature 
RX e TO mobili su camper, con conseguente 
rallentamento delle attività e allungamento dei 
tempi di erogazione delle prestazioni, aggravati 
dalla perdurante indisponibilità della risonanza 
magnetica da oltre un anno; 

in tale contesto, l'autorizzazione di prestazioni 
aggiuntive presso la radiologia di Milazzo richiesta 
formalmente, con nota del 24 febbraio 2026 dal 
Direttore f.f. dell'U.O.C. di Radiodiagnostica del 
medesimo presidio, finalizzata alla copertura delle 
guardie notturne in concomitanza con l'attività di 
teleradiologia per il P.O. di Barcellona Pozzo di 
Gotto non sembrerebbe coerente con le effettive 
necessità organizzative, atteso che i turni di 
guardia risultano già integralmente coperti 
nell'ambito dell'orario istituzionale e che 
l'attività complessiva del reparto risulta, allo 
stato, ridotta rispetto alle sue potenzialità; 

le prestazioni aggiuntive autorizzate non 
sarebbero finalizzate all'incremento dei servizi 
resi all'utenza 	quali, ad esempio, l'abbattimento 
delle liste d'attesa bensì alla copertura di 
turni notturni già garantiti, configurandosi di 
fatto quale forma di ristoro economico per 
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l'attività di telerefertazione degli esami eseguiti 
presso il Presidio Ospedaliero di Barcellona Pozzo 
di Gotto; 

in tale ambito, appare particolarmente 
significativo che le suddette prestazioni notturne 
a distanza siano incentivate con una tariffa pari a 
80 euro l'ora, corrispondente a circa 960 euro per 
turno notturno, determinando una spesa stimata, a 
decorrere dal mese di maggio, in circa 29.760 euro 
mensili e pari a oltre 357.000 euro annui, a fronte 
di attività svolta in assenza fisica del medico 
presso il presidio interessato; 

l'accesso a tali prestazioni risulterebbe, 
peraltro, limitato a una parte dei dirigenti medici 

segnatamente il Direttore f.f. e i professionisti 
operanti in regime intramoenia 	con esclusione dei 
medici in regime extramoenia, sui quali grava 
comunque l'onere organizzativo e il disagio 
derivante dalla gestione contemporanea di più 
presidi; 

tale impostazione ha determinato evidenti 
disparità nella distribuzione del carico di lavoro 
istituzionale, posto che i dirigenti non coinvolti 
nel progetto sono tenuti a sostenere un numero 
maggiore di turni di guardia notturna, mentre 
coloro che partecipano al progetto beneficiano di 
una riduzione dei turni istituzionali e di una 
maggiore flessibilità nella gestione del debito 
orario; 

	

considerato 	che 	la 	descritta 	modalità 
organizzativa espone l'Amministrazione a rilevanti 
criticità anche sotto il profilo della trasparenza 
e della percezione pubblica, potendo essere 
ragionevolmente interpretata come un utilizzo non 
pienamente giustificato di risorse pubbliche; 

appare opportuno interrogarsi sulla mancata 
adozione 	di 	soluzioni 	alternative, 	quali 
l'istituzione di una guardia attiva notturna presso 
il Presidio Ospedaliero di Barcellona Pozzo di 
Gotto, finanziata con le medesime risorse e aperta 
alla partecipazione di tutti i medici aziendali 
disponibili ivi compresi quelli attualmente 
sottoutilizzati per carenza di apparecchiature, 
quali, ad esempio, i medici in servizio presso la 
radiologia territoriale di via del Vespro; 

una simile soluzione consentirebbe, a parità di 
costi, di superare le criticità sopra evidenziate, 
garantendo la presenza fisica del medico, una 
maggiore completezza diagnostica e una più 
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efficiente presa in carico dei pazienti; 

per sapere: 

se siano a conoscenza dei fatti sopra esposti; 

se non ritengano opportuno disporre con urgenza 
una verifica ispettiva in ordine agli assetti 
organizzativi del servizio di Radiologia presso i 
Presidi Ospedalieri di Milazzo e di Barcellona Pozzo 
di Gotto; 

se ritengano conforme ai principi di 
appropriatezza clinica, efficacia dell'azione 
amministrativa ed economicità della spesa pubblica 
l'attuale modalità di utilizzo della teleradiologia, 
tenuto conto dei limiti operativi connessi 
all'assenza del medico radiologo presso il presidio 
e dei conseguenti riflessi sulla qualità delle 
prestazioni erogate; 

se intendano accertare la legittimità e la 
congruità economica delle prestazioni aggiuntive 
autorizzate, anche alla luce dell'elevato onere 
finanziario derivante dall'incentivazione delle 
prestazioni notturne a distanza; 

se non ritengano necessario intervenire al fine 
di garantire una equa e trasparente distribuzione 
dei carichi di lavoro tra i dirigenti medici, 
rimuovendo le disparità attualmente esistenti tra 
il personale coinvolto e non coinvolto nel 
progetto; 

se intendano promuovere una revisione complessiva 
del modello organizzativo adottato, valutando 
soluzioni alternative più efficienti, tra cui 
segnatamente l'istituzione di una guardia attiva 
notturna presso il Presidio Ospedaliero di 
Barcellona Pozzo di Gotto, idonea ad assicurare una 
risposta diagnostica completa e tempestiva; 

se non ritengano, infine, opportuno adottare ogni 
iniziativa utile alla revoca o alla rimodulazione 
dell'autorizzazione alle prestazioni aggiuntive 
attualmente previste, provvedendo a una diversa 
allocazione delle risorse pubbliche in funzione del 
miglioramento dell'offerta sanitaria e della tutela 
dell'utenza. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(22 aprile 2026) 

SCIOTTO - DE LUCA C. - LOMBARDO 
G. 
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** 	* * * * * ** 

N. 3294 - Nomina del Dirigente Generale dell'Ufficio Speciale 
Autorità di Audit dei programmi cofinanziati dalla Commissione 
Europea della Presidenza della Regione. Profili di illegittimità, 
conflitto di interessi e mancato possesso dei requisiti di legge. 

- Presidente Regione 

Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo Stefania; Di Paola Nunzio; 
Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Gilistro Carlo; 
Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3294 - Nomina del Dirigente Generale dell'Ufficio Speciale 
Autorità di Audit dei programmi cofinanziati dalla 
Commissione Europea della Presidenza della Regione. 
Profili di illegittimità, conflitto di interessi e 
mancato possesso dei requisiti di legge. 

Al Presidente della Regione, premesso che: 

con deliberazione n. 173 del 20 aprile 2026, la 
Giunta Regionale ha conferito al dott. Marco 
Sambataro, soggetto esterno all'Amministrazione 
regionale, l'incarico di Dirigente Generale 
dell'Ufficio Speciale Autorità di Audit dei 
programmi cofinanziati dalla Commissione Europea 
della Presidenza della Regione, con decorrenza dal 
10 giugno 2026 e durata di anni due, in sostituzione 
della dott.ssa Grazia Terranova, il cui incarico è 
stato ulteriormente prorogato fino al 31 maggio 
2026; 

la nomina è avvenuta ai sensi del combinato 
disposto dell'art. 9, comma 8, della legge regionale 
15 maggio 2000, n. 10 e ss.mm., e dell'art. 	19, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 e ss.mm., previa procedura di interpello che 
aveva registrato l'assenza di candidature tra i 
dirigenti di Il fascia del ruolo unico regionale 
(avviso prot. n. 88685 del 17/12/2025); 

la proposta di nomina è contenuta nella nota 
presidenziale prot. n. 9848 del 20 aprile 2026, con 
la quale il Presidente della Regione, previo esame 
dei curricula pervenuti a seguito dell'ulteriore 
avviso pubblico - DDG n. 6397 del 30/12/2025 - e 
della successiva rettifica - DDG n. 227 del 
20/01/2026, 	ha 	proposto 	il 	conferimento 
dell'incarico al dott. Sambataro, attestando nella 
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medesima nota l'assenza di cause di incompatibilità, 
inconferibilità e conflitto di interessi; 

alla data di presentazione della candidatura, il 
dott. Sambataro ricopriva contemporaneamente: dal 7 
novembre 2012 il ruolo di Coordinatore del 
Segretariato Congiunto del Programma INTERREG VI-A 
Italia-Malta 2014-2020 e 2021-2027, con datore di 
lavoro la Presidenza della Regione Siciliana - 
Dipartimento regionale della Programmazione; dal 20 
dicembre 2024 il ruolo di Esperto senior specialista 
di supporto all'Autorità di Audit della Regione 
Siciliana a valere del P0 FESR Sicilia 2021-2027 e 
P0 FSE Sicilia 2021-2027, con datore di lavoro 
l'Ufficio Speciale dell'Autorità di Audit; 

considerato che: 

il Segretariato Congiunto, ai sensi dell'art. 46, 
comma 2, del Regolamento (UE) 2021/1059 e come 
confermato dal documento di Sistema di Gestione e 
Controllo (SIGEC0) del Programma ItaliaMalta firmato 
dalla Regione Siciliana stessa, è la struttura di 
cui si avvale l'Autorità di Gestione per esercitare 
le proprie funzioni. Il citato SIGEC0 afferma 
espressamente che l'Autorità di Gestione è posta in 
posizione di 'netta separazione gerarchica e 
funzionale' dall'Autorità di Audit; 

il Segretariato Congiunto, ai sensi dell'art. 46, 
comma 2, del Regolamento (UE) 2021/1059, è la 
struttura di cui si avvale l'Autorità di Gestione 
per esercitare le proprie funzioni. Il Programma di 
cooperazione INTERREG VI-A Italia-Malta 2021-2027 
approvato dalla Commissione europea e redatto dalla 
Regione siciliana stessa stabilisce espressamente, 
con riferimento all'art. 17, paragrafo 6, lettera b) 
del Regolamento (UE) 2021/1059, che il Segretariato 
Congiunto ha sede presso il Dipartimento regionale 
della programmazione Autorità di Gestione del 
Programma ed è istituito dall'Autorità di Gestione, 
che ne determina la composizione, la procedura di 
reclutamento e le regole di funzionamento. Il 
medesimo documento di programma precisa che il 
Segretariato Congiunto contribuisce alla gestione, 
attuazione e al monitoraggio del programma, nonché 
al monitoraggio dei progetti, e che a supporto 
dell'Autorità di Gestione è individuato un 
coordinatore del Segretariato Congiunto ruolo 
ricoperto dal dott. Sambataro dal 2012; 

il DDG n. 6397 del 30/12/2025, all'art. 2, 
stabiliva a pena di esclusione che non potevano 
presentare istanza i dirigenti degli organismi 
intermedi 	responsabili 	dell'attività 	di 
programmazione e/o gestione e/o monitoraggio e/o 
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controllo 	(audit) 	da 	parte 	dell'Ufficio 
dell'Autorità di Audit. Il dott. Sambataro era, alla 
data di presentazione della candidatura (13 gennaio 
2026), esperto senior retribuito dell'AdA stessa; 

con DDG n. 227 del 20/01/2026, sette giorni dopo 
la candidatura del dott. Sambataro, la clausola è 
stata modificata con la motivazione di un 'mero 
errore materiale', con contestuale riapertura dei 
termini e salvaguardia delle istanze già pervenute. 
Il RITENUTO del medesimo DDG 227 specifica 
esplicitamente che la rettifica era necessaria 	al 
fine di consentire la partecipazione all'avviso da 
parte dei candidati in possesso dei requisiti . La 
rettifica ha rimosso l'esclusione che colpiva i 
consulenti dell'AdA, sostituendola con una 
esclusione riferita ai responsabili della gestione 
dei programmi 2021-2027; 

l'art. 19, comma 6, del D.Lgs. 165 del 2001, 
applicabile al conferimento dell'incarico, richiede 
che il soggetto esterno abbia svolto attività con 
esperienza acquisita per almeno un quinquennio in 
funzioni dirigenziali, ovvero abbia maturato 
concrete esperienze di lavoro per almeno un 
quinquennio in posizioni funzionali previste per 
l'accesso alla dirigenza. Dal curriculum vitae del 
dott. 	Sambataro, 	disponibile 	online, 	non 
risulterebbe che egli abbia mai ricoperto incarichi 
formalmente dirigenziali, di diritto pubblico o 
privato. Le posizioni da lui ricoperte sarebbero 
riconducibili 	a 	incarichi 	di 	consulenza 
specialistica e coordinamento tecnico su base 
contrattuale, che non integrano pacificamente la 
nozione di funzioni dirigenziali ai sensi della 
norma citata; 

l'art. 71 del Regolamento (UE) 2021/1060 impone 
che l'Autorità di Audit sia funzionalmente 
indipendente dall'Autorità di Gestione. Il dott. 
Sambataro, come Coordinatore del Segretariato 
Congiunto, ha partecipato direttamente alla 
programmazione, gestione, selezione delle operazioni 
e monitoraggio del Programma Italia-Malta 2014-2020 
e 2021-2027, operazioni che l'AdA ha auditato o è 
chiamata ad auditare. La mancanza di indipendenza 
costituisce una condizione abilitante per 
l'accreditamento del sistema di gestione e controllo 
(procedura di Designation), la cui compromissione 
può determinare la sospensione dei pagamenti sul 
Programma Regionale FESR Sicilia 2021-2027,- 021-2027; 

premesso, premesso, altresì, che: 

la dott.ssa Venera Baccini, coniuge del dott. 
Sambataro, ha lavorato, nel periodo 2018-2022, 
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nell'ambito del Programma INTERREG V-A Italia-Malta 
2014 - 2020, presso il Dipartimento Regionale della 
Protezione Civile. La medesima ha operato 
contemporaneamente presso il Dipartimento della 
Programmazione, stessa struttura del datore di 
lavoro del dott. Sambataro. Come nuovo Dirigente 
Generale dell'AdA, il dott. Sambataro sarà 
verosimilmente chiamato a verificare la correttezza 
della spesa sui programmi e sui progetti in cui la 
coniuge ha operato come esperta (SIMIT THARSY, PC 
FESR Sicilia, PC FSE Sicilia), ad auditare le 
strutture Dipartimento Programmazione e Dipartimento 
Protezione Civile che hanno emesso i decreti di 
liquidazione a favore della coniuge, e a rilasciare 
pareri annuali di audit e certificare i conti su 
programmi dove la coniuge ha gestito attività di 
rendicontazione. Questa situazione configura un 
conflitto di interessi permanente e strutturale ai 
sensi dell'art. 61 del Reg. (UE) 2018/1046, 
dell'art. 7 del D.P.R. 62/2013 e dell'art. 6-bis 
della L. 241/1990, non rimediabile con semplici 
misure di astensione episodica, poiché l'intera 
attività istituzionale dell'AdA riguarda quei 
programmi; 

il progetto Bythos, finanziato nell'ambito del 
Programma INTERREG V-A Italia-Malta 2014-2020 con 
1,83 milioni di euro di fondi europei, è al centro 
di un'indagine della Procura Europea (EPPO), 
coordinata dai pm Calogero Ferrara e Amelia Luise, 
che ipotizza a vario titolo i reati di truffa 
aggravata, corruzione, falso materiale e turbata 
libertà del procedimento di scelta del contraente a 
carico di 23 persone tra docenti universitari, 
ricercatori e imprenditori. Il GIP ha riconosciuto 
la sussistenza di gravi indizi di colpevolezza a 
carico della maggior parte degli indagati, 
rigettando le misure cautelari per la sola risalenza 
nel tempo dei fatti; 

il Segretariato Congiunto del Programma 
Italia-Malta, struttura coordinata dal dott. 
Sambataro, ha avuto un ruolo diretto nella gestione 
e verifica delle operazioni del programma durante 
l'intera esecuzione di Bythos, in quanto struttura 
di supporto all'Autorità di Gestione ai sensi 
dell'art. 46 del Regolamento (UE) 2021/1059; 

il Segretariato non è un organo di controllo 
indipendente ma una struttura di gestione; 

il dott. Sambataro, come Coordinatore durante 
l'intera esecuzione di Bythos, era il responsabile 
istituzionale di quella struttura. Ora, come 
Dirigente Generale dell'AdA, sarà chiamato, in 
posizione di indipendenza e terzietà rispetto 
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alLl'AdG, a svolgere le attività 
operazioni di quel programma e 
eventuali rettifiche finanziarie 
rendersi necessarie in esito alla 
procedimenti in corso, incluso il 

di audit sulle 
a gestire le 
che dovessero 
conclusione dei 
progetto Pythos 

attualmente oggetto di indagine EPPO; 

ritenuto che l'avviso di interpello, i requisiti 
specifici, la clausola di esclusione e la sua 
successiva rettifica sono stati tutti determinati 
dalla nota presidenziale n. 28395 del 16/12/2025 a 
firma del Presidente Schifani. La valutazione delle 
candidature e la proposta di nomina sono contenute 
nella nota presidenziale n. 9848 del 20/04/2026, 
anch'essa a firma del Presidente Schifani, che 
contiene anche l'attestazione dell'assenza di cause 
di incompatibilità e conflitto di interessi. 
L'intero procedimento è stato condotto e valutato 
dallo stesso soggetto che ha proposto e adottato la 
nomina, senza alcun soggetto terzo indipendente; 

per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che il dott. Marco 
Sambataro, alla data di presentazione della 
candidatura 	(13 	gennaio 	2026), 	ricoprisse 
simultaneamente il ruolo di Coordinatore del 
Segretariato Congiunto del Programma INTERREG VI-A 
Italia-Malta 2021-2027 e di esperto senior 
retribuito dell'Ufficio Speciale Autorità di Audit, 
e come tale situazione sia stata valutata ai fini 
del rispetto del principio di indipendenza 
funzionale imposto dall'art. 71 del Regolamento (UE) 
2021/1060; 

se, alla data di presentazione della candidatura, 
la clausola di esclusione di cui all'art. 2 del DDG 
n. 6397 del 30/12/2025, nella sua formulazione 
originaria, fosse applicabile al dott. Sambataro in 
qualità di esperto senior retribuito dell'AdA, e per 
quale ragione la rettifica di cui al DDG n. 227 del 
20/01/2026 sia intervenuta sette giorni dopo la 
presentazione della sua candidatura; 

se il dott. Sambataro abbia reso, ai sensi 
dell'art. 3 del DDG n. 6397 del 30/12/2025, 
l'attestazione 'di non ricoprire incarichi in 
organismi 	responsabili 	dell'attività 	di 
programmazione e/o gestione e/o monitoraggio e/o 
controllo da parte dell'Ufficio Autorità di Audit 
della Regione Siciliana'; 

quali siano gli specifici incarichi dirigenziali, 
di diritto pubblico o privato, che documentano il 
requisito del quinquennio in funzioni dirigenziali 
richiesto dall'art. 19, comma 6, del D.Lgs. 

- 356 - 



165/2001, o in alternativa quali siano le concrete 
esperienze di lavoro maturate per almeno un 
quinquennio in posizioni funzionali previste per 
l'accesso alla dirigenza, come risultanti dalla 
documentazione valutata dagli Uffici di diretta 
collaborazione del Presidente; 

quale sia la specifica esperienza manageriale, 
valutata e riportata dai citati Uffici,nella nota 
prot. n. 9848 del 20 aprile 2026, di cui non risulta 
evidenza nel curriculum vitae del dott. Marco 
Sambataro, tenuto conto che le relative esperienze 
professionali descritte, con enti pubblici o 
privati, non riportano, puntualmente, se trattasi di 
rapporti lavorativi in qualità di dipendente o di 
libero professionista/consulente esterno; 

quali verifiche siano state effettuate, da parte 
dei citati Uffici, che hanno determinato l'esito 
dell'insussistenza di situazioni di inconferibilità 
o incompatibilità o conflitto di interessi per la 
nomina del dott. Marco Sambataro, come riportato 
nella citata nota; 

se ritenga compatibile la nomina del dott. Marco 
Sambataro, quale soggetto esterno, con il ruolo di 
Dirigente Generale dell'Autorità di Audit, alla luce 
degli 	incarichi 	precedentemente 	ricoperti 
nell'ambito del Programma Italia-Malta e del 
contestuale rapporto di consulenza con l'AdA stessa; 

quali misure intenda adottare per garantire la 
piena indipendenza funzionale dell'Autorità di Audit 
rispetto alle attività di gestione e monitoraggio 
dei fondi europei; 

per quali motivi non sia stata concessa una 
proroga dell'incarico alla dirigente uscente 
dott.ssa Grazia Terranova, come avvenuto in altri 
casi analoghi; 

se intenda riesaminare la deliberazione n. 173 
del 20 aprile 2026 e procedere, eventualmente, alla 
sua revoca. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(23 aprile 2026) 

SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - DI PAOLA - 
MARANO - DE LUCA A. - CIMINNISI 
GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

** ** * * * * *** ** 
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N. 3295 - Interventi relativi alla riqualificazione e messa in 
sicurezza del porto 'Rossi' sito nel Comune di Catania. 

- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 

Adorno Erminia Lidia; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo 
Stefania; Di Paola Nunzio; Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi 
Cristina; Gilistro Carlo; Cambiano Angelo; Varrica Adriano 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3295 - Interventi relativi alla riqualificazione e messa 
in sicurezza del porto 'Rossi' sito nel Comune di 
Catania. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente, premesso che: 

a seguito degli eventi meteorologici eccezionali 
verificatisi a partire dal 18 gennaio 2026,il 
Dipartimento regionale dell'Ambiente, con nota prot. 
n. 11946 del 23 febbraio 2026, ha evidenziato una 
situazione di grave criticità ambientale nell'area 
del porto Rossi di Catania, richiedendo interventi 
immediati di bonifica e messa in sicurezza; 

il Genio Civile di Catania ha stimato in 
complessivi euro 900.000,00 l'importo necessario per 
interventi finalizzati al ripristino delle 
condizioni di sicurezza del porto, la rimozione di 
relitti affondati a tutela dell'ecosistema marino; 

rilevato che 

la furia del ciclone 'Harry' ha aggravato 
ulteriormente il fenomeno di erosione costiera, già 
presente nel porto 'Rossi' e nell'intera area, 
determinando la distruzione dello stesso porto e 
rilevanti danni alle numerose imbarcazioni 
affondate; 

le misure attualmente previste risultano limitate 
alla gestione dell'emergenza, senza affrontare in 
modo organico le cause del dissesto idrogeologico, 
dell'erosione costiera, della salvaguardia del 
territorio e della sua valorizzazione come bene 
pubblico, da potere restituire alla cittadinanza. 

per sapere quali misure strutturali intendano 
pianificare per contrastare in maniera efficace 

il fenomeno dell'erosione costiera e se si ritenga 
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opportuno avviare una revisione dell'attuale 
destinazione del porto 'Rossi', valutando la 
possibilità di restituire il litorale alla piena 
fruizione pubblica. 

(24 aprile 2026) 

ADORNO - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - DI 
PAOLA - MARANO - DE LUCA A. - CIMINNISI - 
GILISTRO - CAMBIANO - VARRICA 

N. 3310 - Interrogazione urgente sulla destinazione d'uso delle 
risorse idriche della diga Rosamarina e sulla garanzia di 
approvvigionamento irriguo per il comparto agricolo. 

- Presidente Regione 
- Assessore Agricoltura svil. rurale e pesca med. 
- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Gilistro Carlo; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo Stefania; 
Di Paola Nunzio; Marano Jose; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; 
Cambiano Angelo; Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3310 - Interrogazione urgente sulla destinazione d'uso 
delle risorse idriche della diga Rosamarina e sulla 
garanzia di approvvigionamento irriguo per il 
comparto agricolo. 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per 
l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca 
mediterranea e all'Assessore per l'energia e i 
servizi di pubblica utilità, premesso che: 

la diga Rosamarina è stata progettata per 
soddisfare le esigenze di irrigazione di un 
comprensorio di 15.200 ettari, compresi tra la 
piana di Lascari, in prossimità di Cefalù, e l'agro 
di Villabate, posto alle porte della città di 
Palermo; 

la diga Rosamarina serve quindi a sostenere la 
produzione in un'area ad alto fabbisogno, 
specialmente durante i periodi di grave siccità; 

ad oggi la derivazione delle acque dal serbatoio 
avviene ad uso irriguo (49 milioni di m3 annui), 
potabile (30 milioni di m3 annui) e marginalmente 
per la produzione di energia elettrica; 
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il comparto agricolo risulta quindi essere 	il 
principale beneficiano, con una gestione che mira 
a bilanciare l'approvvigionamento idrico agricolo 
con il consumo umano; 

considerato che: 

nel corso dell'anno precedente, a causa della 
grave emergenza idrica, l'utilizzo dell'invaso è 
stato destinato quasi esclusivamente all'uso 
civile; 

tale scelta ha comportato gravi danni economici 
per le aziende agricole del territorio, molte delle 
quali si trovano ancora in condizioni di forte 
difficoltà; 

ad oggi, sembrerebbero persistere significativi 
problemi connessi al servizio irriguo sia per il 
lato ovest, nelle aree di Casteldaccia, Bagheria, 
Misilmeri, che per il lato est, nelle aree di 
Termini Imerese, Cerda, Sciara, Campofelice di 
Roccella, a causa dell'ammaloramento grave della 
condotta principale gestita dal Dipartimento 
regionale dell'acqua e dei rifiuti; 

gli interventi di manutenzione straordinaria 
effettuati, 	non 	risolvono 	il 	problema 
dell'efficienza idrica della stessa, causando 
rallentamenti nell'erogazione del servizio idrico 
da parte del Consorzio di Bonifica competente 	con 
l'impossibilità quindi di utilizzare i volumi di 
acqua concessi; 

permane tuttora l'assenza di indicazioni chiare 
e ufficiali circa la destinazione delle risorse 
idriche per la stagione irrigua in corso; 

il comparto agricolo necessita con urgenza di 
certezze per programmare le attività produttive. 

per sapere: 

quale sia l'attuale livello di riempimento della 
diga Rosamarina e la quota idrica effettivamente 
utilizzabile; 

se per la stagione irrigua in corso sia prevista 
la riattivazione dell'erogazione di acqua per uso 
agricolo e con quali tempistiche precise; 

quale percentuale della risorsa idrica 
disponibile intendano destinare al comparto 
agricolo rispetto all'uso civile; 

se sia previsto un cronoprogramma ufficiale di 
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distribuzione delle risorse idriche e se lo stesso 
verrà reso pubblico; 

quali interventi urgenti intendano adottare a 
sostegno degli agricoltori danneggiati dalla 
mancata erogazione dello scorso anno; 

quali misure vogliano intraprendere per il 
ripristino strutturale e definitivo della condotta 
principale di cui in argomento anche attraverso la 
programmazione di adeguate risorse finanziarie. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta con 
urgenza) 

(29 aprile 2026) 

GILISTRO - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - 
DI PAOLA - MARANO - DE LUCA A. 
CIMINNISI - CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

- 361 - 



INTERPELLANZE 

N. 282 - Intendimenti del Governo regionale in merito allo 
stanziamento di ulteriori risorse per il finanziamento di tutti i 
progetti ricevibili e ammissibili ai sensi del D.D.G. n. 1246 del 24 
aprile 2026 a seguito del l'Avviso pubblico di cui al D.D.G. n. 3537 
del 10 dicembre 2025 'Interventi di 
riqualificazione/potenziamento/efficientamento delle Aree 
artigianali' 

- Presidente Regione 
- Assessore Attività produttive 

Venezia Sebastiano; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 
Fabio; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERPELLANZA 

N. 282 - Intendimenti del Governo regionale in merito allo 
stanziamento di ulteriori risorse per il 
finanziamento di tutti i progetti ricevibili e 
ammissibili ai sensi del D.D.G. n. 1246 del 24 
aprile 2026 a seguito del l'Avviso pubblico di cui 
al D.D.G. n. 3537 del 10 dicembre 2025 'Interventi 
di 	riqualificazione/potenziamento/efficientamento 
delle Aree artigianali' 

Al Presidente della Regione e all' Assessore per 
le attività produttive, premesso che: 

con D.D.G. n. 3537 del 10 dicembre 2025 è stato 
emanato l'Avviso pubblico avente ad oggetto 
'Interventi 	 di 
riqualificazione/potenziamento/efficientamento delle 
Aree artigianali'; 

che a seguito del predetto Avviso sono pervenute 
n. 83 istanze da parte dei Comuni siciliani; 

considerato che: 

la dotazione finanziaria prevista era pari ad 
euro 50.815.038,07; 

con D.D.G. n. 1246 del 24 aprile 2026, è stato 
pubblicato l'elenco delle istanze ricevibili ed 
ammissibili (allegato A - n. 68 istanze); l'elenco 
delle istanze non ricevibili (Allegato B - n. 5 
istanze) e l'elenco delle istanze non ammissibili 
(Allegato C - n. 10 istanze); 
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dall'elenco di cui all'allegato 'A', sommando 
gli importi delle istanze ammissibili, risulta 
necessaria la somma di euro 83.864.559,57 per 
consentire il finanziamento di tutte le istanze 
ritenute ricevibili e ammissibili; 

come già detto la somma stanziata dal bando era 
pari ad euro 50.815.038,07 e che pertanto ai fini 
del finanziamento di tutte le istanze servirebbe un 
ulteriore stanziamento della differenza pari ad. 
euro 	33.049.521,50; 

la misura prevede interventi di efficientamento, 
riqualificazione e potenziamento delle aree 
artigianali siciliane ed è, quindi, 	fondamentale 
ai fini di una migliore competitività delle nostre 
imprese; 

per conoscere se intendano reperire ulteriori 
fondi che possano consentire di finanziare tutte le 
istanze ammesse e ricevibili, aumentando la 
dotazione finanziaria fino a concorrenza di 
finanziamento di tutti i progetti. 

(4 maggio 2026) 

VENEZIA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

** * ** * * * * ** 

N. 283 - Intendimenti del Governo regionale in merito allo 
stanziamento di ulteriori risorse destinate al finanziamento di 
tutti i progetti ammissibili ai sensi del D.D.G. n. 1346 del 29 
aprile 2026 a seguito dell'Avviso pubblico 'Sicilia che piace' 
destinato agli Enti locali. 

- Presidente Regione 
- Assessore Attività produttive 

Venezia Sebastiano; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 
Fabio; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERPELLANZA 

N. 283 - Intendimenti del Governo regionale in merito allo 
stanziamento di ulteriori risorse destinate al 
finanziamento di tutti i progetti ammissibili ai 
sensi del D.D.G. n. 1346 del 29 aprile 2026 a 
seguito dell'Avviso pubblico 	Sicilia che piace 
destinato agli Enti locali. 
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Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
le attività produttive, premesso che: 

con D.D.G. n. 373 del 16 febbraio 2026 è stato 
emanato l'Avviso pubblico 'Sicilia che piace' 
destinato agli enti locali; 

a seguito del predetto avviso sono pervenute n 
213 istanze da parte dei Comuni siciliani; 

considerato che: 

con D.D.G. n. 1346 del 29 aprile 2026 è stata 
pubblicata la relativa graduatoria dalla quale si 
evince che delle 213 istanze pervenute solo 97 sono 
state ritenute ammissibili e finanziabili sulla 
base della dotazione finanziaria originaria pari a 
euro 1.600.000,00, mentre 88 istanze, per un totale 
di euro 1.425.627,12, sono state ritenute 
ammissibili ma non finanziabili per insufficienza 
di risorse e le altre rimanenti sono state escluse 
perché ritenute non ammissibili e non ricevibili; 

rilevato che la somma necessaria per poter 
ammettere a finanziamento tutte le istanze ritenute 
ammissibili è pari a euro 1.425.627,12; 

il bando ha un fine rilevante per le realtà 
locali in quanto i progetti sono finalizzati alla 
promozione delle tradizioni e dei prodotti locali 
con notevoli ricadute economiche di breve, medio e 
lungo periodo; 

la cifra mancante non è particolarmente 
eccessiva per soddisfare tutte le richieste e che 
potrebbe pertanto configurarsi l'ipotesi di 
ampliare la dotazione finanziaria iniziale; 

per conoscere se intendano reperire ulteriori 
fondi che possano consentire di finanziare tutte le 
istanze ritenute ammissibili, aumentando la 
dotazione finanziaria. 

(4 maggio 2026) 

VENEZIA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAF'INA - SPADA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

* ** * * * * *** *** * * * 

N. 284 - Intendimenti in merito allo stanziamento di ulteriori 
somme per lo scorrimento della graduatoria relativa alla concessione 
di contributi in conto capitale in favore delle imprese del settore 
turistico alberghiero ed extra-alberghiero, al fine di incentivare 
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gli investimenti produttivi e la competitività del comparto 
turistico regionale. 

- Presidente Regione 
- Assessore Turismo, Sport e Spettacolo 

Venezia Sebastiano; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 
Fabio; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERPELLANZA 

N. 284 - Intendimenti in merito allo stanziamento di 
ulteriori somme per lo scorrimento della graduatoria 
relativa alla concessione di contributi in conto 
capitale in favore delle imprese del settore 
turistico alberghiero ed extra-alberghiero, al fine 
di incentivare gli investimenti produttivi e la 
competitività del comparto turistico regionale. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
il 	turismo, lo sport e lo spettacolo, premesso 
che: 

con D.D.G. n. 2106/511 del 25/06/2025 è stato 
emanato l'Avviso pubblico per la presentazione di 
progetti finalizzati a incentivare investimenti 
produttivi nel settore turistico, a valere sul 
capitolo in entrata 8490 e in uscita 470033, - 
'Assegnazioni correnti dello Stato per la 
realizzazione dei Progetti finanziati con le 
risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione 
2021/2027'; 

il suddetto Avviso rappresenta uno strumento 
strategico per il rafforzamento della competitività 
del sistema turistico regionale, favorendo 
l'ammodernamento delle strutture ricettive e 
l'innalzamento della qualità dell'offerta; 

considerato che: 

con D.D.G. n. 1024/511 del 02/04/2026, a seguito 
di valutazione dei progetti, sono stati approvati 
gli elenchi dei progetti ammessi e finanziabili e 
ammessi e non finanziabili per insufficienza di 
risorse; 

risultano finanziabili n. 165 progetti, mentre 
ulteriori 1.931 progetti sono stati dichiarati 
ricevibili ma non finanziabili sulla base della 
dotazione finanziaria disponibile; 
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l'elevato numero di domande presentate evidenzia 
una domanda di investimento diffusa e qualificata, 
nonché 	un 	forte 	interesse 	del 	tessuto 
imprenditoriale 	verso 	interventi 	di 
riqualificazione e sviluppo del settore turistico; 

il mancato finanziamento di una quota così 
rilevante di progetti ammissibili rischia di 
compromettere importanti opportunità di crescita 
economica, occupazionale e di valorizzazione del 
territorio; 

appare 	pertanto 	opportuno 	valutare 	la 
possibilità di reperire le risorse necessarie al 
fine di consentire lo scorrimento della graduatoria 
e il finanziamento di ulteriori interventi già 
ritenuti meritevoli sotto il profilo tecnico-
amministrativo; 

per conoscere se intendano reperire e stanziare 
ulteriori fondi che possano consentire di 
finanziare le istanze pervenute nell'ambito 
dell'Avviso pubblico in oggetto, ampliando la 
platea dei beneficiari. 

(8 maggio 2026) 

VENEZIA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
CHINNICI - GIAMEONA - LEANZA - SAVERINO 

** 	** * **** * * ** 
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MOZIONI 

N. 358 - Revisione dell'Accordo Stato-Regione del 16 ottobre 2023 
in materia di ripiano del disavanzo e di limiti al turn-over del 
personale regionale. 

- Presidente Regione 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 
Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

MOZIONE 

N. 358 - Revisione dell'Accordo Stato-Regione del 16 ottobre 
2023 in materia di ripiano del disavanzo e di limiti 
al turn-over del personale regionale. 

L'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

PREMESSO che: 

l'Accordo Stato-Regione del 16 ottobre 2023, in 
materia di ripiano decennale del disavanzo, ha 
riformato gli stringenti vincoli sulla spesa del 
personale e sulle capacità assunzionali della 
Regione contenuti nel precedente Accordo del 2021, 
prevedendo per il comparto non dirigenziale, il 
turn-over al 125% per il triennio 2023-2025 e al 
100% dal 2026 e, per la dirigenza, il turn over al 
125% per il biennio 2023-2024 e al 100% dal 2025; 

tali limiti si inseriscono in un quadro già 
fortemente restrittivo, aggravato dalle precedenti 
misure di contenimento della spesa e dal blocco 
delle assunzioni protrattosi per anni; 

CONSIDERATO che: 

secondo le Linee di indirizzo del 2018 del 
Ministro della Pubblica Amministrazione, la 
dotazione organica non è più solo un numero di 
posti, ma rappresenta un valore finanziario massimo 
di spesa sostenibile per il personale, che 
costituisce un vincolo invalicabile per il Piano 
triennale dei fabbisogni di personale (PTFP); per 
le Regioni e gli enti territoriali, tale limite 
coincide con i tetti di spesa del personale 
previsti dalla normativa vigente; 

ne deriva che la spesa complessiva del personale 
in servizio, sommata a quella derivante dalle nuove 
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assunzioni (incluse stabilizzazioni e norme 
speciali), non può mai superare il valore massimo 
della dotazione organica: all'interno di questo 
limite, le amministrazioni possono comunque 
procedere alla copertura dei posti vacanti, nei 
limiti delle facoltà assunzionali vigenti e delle 
relative coperture finanziarie; 

secondo i dati del Conto annuale del personale 
pubblicati dalla Regione, si evidenzia una 
progressiva riduzione del personale a tempo 
indeterminato tra il 2022 e il 2024 pari a 653 
unità, con una contrazione di spesa per 
retribuzioni di euro 951.472; 

secondo il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) 2026-2028, le vacanze in 
organico nell'Amministrazione regionale risultano 
pari a 1.744 unità nel comparto non dirigenziale, 
di cui 960 funzionari (area D), 729 istruttori 
(area C), tra 55 operatori e collaboratori (A e B); 
quanto ai dirigenti, si registrano vacanze pari a 
156 unità; 

il sistema attuale, basato sul turn-over al 
100%, non consente il recupero delle carenze 
strutturali di organico, limitandosi a sostituire 
parzialmente le cessazioni senza colmare il deficit 
accumulato negli anni; 

la capacità assunzionale per il 2026, pur 
integrata da residui degli anni precedenti, 
consente la copertura di un numero limitato di 
posizioni (circa 95 unità nel comparto), largamente 
insufficiente rispetto al fabbisogno reale; 

i ritardi nell'approvazione dei documenti 
contabili 	hanno 	ulteriormente 	compromesso 
l'efficacia delle politiche assunzionali, riducendo 
le finestre temporali per la contrattualizzazione 
del personale; 

si registrano, inoltre, criticità 
legate a rinunce frequenti dei candidati 
rallentamenti nelle procedure 
difficoltà nel reclutamento di 
qualificati; 

operative 
vincitori, 

concorsuali 
	

e 
profili 

	
tecnici 

la Regione ha avviato procedure concorsuali per 
circa 462 unità (tra funzionari, ispettori, tecnici 
e personale per i centri per l'impiego), nonché 
ulteriori programmazioni per la dirigenza; 

è in corso un processo di riorganizzazione delle 
strutture amministrative, con riduzione delle 
strutture dirigenziali da 834 a 561, che tuttavia 
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non incide sulla necessità di adeguate risorse 
umane; 

la carenza di personale incide direttamente 
sulla capacità amministrativa della Regione 
nell'attuazione delle politiche pubbliche ed, in 
particolare, 	nella 	gestione 	dei 	fondi 
extraregionali e, in definitiva, sull'erogazione 
dei servizi ai cittadini; 

il sistema della dirigenza regionale siciliana 
si presenta oggi in una condizione di forte 
criticità strutturale e necessita di un profondo 
processo di riforma legislativa al fine di attivare 
procedure concorsuali ordinarie per il reclutamento 
di nuove figure dirigenziali; 

sull'attuale 	consistenza 	della 	dirigenza 
regionale siciliana hanno inciso i vincoli 
restrittivi dell'Accordo Stato-Regione sul ripiano 
del disavanzo del 2021, che ha introdotto il 
divieto di procedere ad assunzioni a tempo 
indeterminato di personale dirigente, nonché la 
l.r. n. 9 del 2021 e successive modificazioni, che 
ha previsto una riduzione della dotazione organica 
dirigenziale fino al 2024 nella misura del 70% dei 
dirigenti cessati dal servizio; 

si è, pertanto, determinato un forte svuotamento 
degli organici e un aumento consistente delle 
posizioni vacanti; 

secondo i dati forniti dal PIAO, 'a fronte di 
una dotazione organica pari a 752 posizioni 
dirigenziali (definita con DPR n. 252 del 1°  
febbraio 2024), al 31 dicembre 2025 risultano in 
servizio soltanto 559 dirigenti. Tale numero è 
ulteriormente ridotto, nella sua effettiva 
disponibilità operativa, dalla presenza di unità in 
comando, distacco, aspettativa o assegnate agli 
uffici di diretta collaborazione. Ne deriva una 
scopertura significativa, con 71 posizioni vacanti 
tra aree e servizi e ben 378 a livello di unità 
operative'; 

tali criticità sono destinate a perdurare finché 
non verranno rimossi gli ostacoli normativi, in 
particolare la mancata riforma della dirigenza e il 
mancato superamento della 'terza fascia' prevista 
dalla l.r. n. 10 del 2000 e successive 
modificazioni, che continua a impedire l'avvio di 
nuovi concorsi; 

il limite del turn-over al 100% rappresenti un 
vincolo inadeguato rispetto alle esigenze reali 
dell'Amministrazione regionale; 

-369- 



sia necessario superare una logica meramente 
sostitutiva del personale cessato, adottando un 
modello che consenta il recupero delle carenze 
pregresse, il rafforzamento della capacità 
amministrativa e il ricambio generazionale; 

la revisione dell'Accordo con lo Stato 
costituisca 	condizione 	imprescindibile 	per 
garantire il corretto funzionamento della macchina 
amministrativa regionale, 

IMPEGNA IL GOVERNO DELLA REGIONE 

ad avviare un confronto istituzionale con il 
Governo nazionale finalizzato alla revisione 
dell'Accordo Stato-Regione del 16 ottobre 2023, con 
particolare riferimento ai limiti al turn-over; 

a negoziare l'innalzamento stabile della 
percentuale di turn-over oltre il 100%, fino al 
completo recupero delle vacanze in organico; 

ad adottare, nelle more, tutte le misure 
organizzative e amministrative utili a massimizzare 
le capacità assunzionali disponibili; 

a riferire all'Assemblea regionale siciliana 
sugli esiti del confronto con il Governo nazionale 
e sulle iniziative intraprese. 

(21 aprile 2026) 

GIAMBONA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

N. 359 - Conferimento di incarichi dirigenziali a funzionari 
regionali in possesso di adeguata professionalità ai sensi dell'art. 
19, comma 6, del D.lgs. n. 165 del 2001 e successive modificazioni 
per la copertura di posti dirigenziali vacanti. 

- Presidente Regione 
- Assessore Autonomie Locali e Funzione Pubblica 

Giambona Mario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 
Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

MOZIONE 
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N. 359 - Conferimento di incarichi dirigenziali a funzionari 
regionali in possesso di adeguata professionalità ai 
sensi dell'art. 19, comma 6, del D.lgs. n. 165 del 
2001 e successive modificazioni per la copertura di 
posti dirigenziali vacanti. 

L'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

PREMESSO che: 

l'art. 19, comma 6, del D.lgs. n. 165 del 2001 
e ss.mm. prevede la facoltà da parte delle 
amministrazioni pubbliche di conferire incarichi 
dirigenziali a tempo determinato a funzionari della 
stessa Amministrazione che siano in possesso di 
adeguata professionalità ed entro determinati 
limiti percentuali rispetto alla dotazione organica 
della dirigenza; 

CONSIDERATO che: 

l'Amministrazione regionale risulta carente di 
personale dirigenziale poiché, a fronte di numerose 
cessazioni dal servizio per quiescenza, non si è 
indetta nessuna procedura concorsuale in assenza 
della normativa di riforma della dirigenza; 

nell'ultimo triennio 2022/2024, i dirigenti di 
ruolo sono passati da 740 a 600: una vera emorragia 
di cessazioni dal servizio destinata a peggiorare, 
considerato che la maggior parte dei dirigenti in 
servizio sono vicini ai limiti d'età; 

ciò rischia di compromettere gravemente 
l'efficacia 	e 	l'efficienza 	dell'azione 
amministrativa: basti pensare che le posizioni 
dirigenziali da coprire sono circa 1.000, per cui 
ben 400 strutture intermedie sono prive della 
figura di vertice; 

è urgente l'approvazione della normativa di 
riforma della dirigenza regionale che consentirebbe 
di azionare le facoltà assunzionali con il 
reclutamento di circa 130 nuovi dirigenti; 

anche qualora fosse approvata nel corso del 
2026, la riforma consentirebbe l'immissione in 
servizio dei nuovi assunti non prima di due anni 
dalla sua entrata in vigore, in considerazione dei 
tempi necessari per l'indizione e l'espletamento 
dei concorsi; 

appare pertanto necessario, nelle more della 
riforma della dirigenza, fare ricorso alla facoltà 
prevista dalla normativa sopra richiamata, che 
consente il conferimento di incarichi a funzionari 
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nei limiti dell'8% della dotazione organica della 
dirigenza; 

ciò consentirebbe il conferimento di 60 
incarichi ad altrettanti funzionari, coprendo in 
tal modo servizi ed uffici ad oggi sguarniti della 
figura dirigenziale, 

IMPEGNA IL GOVERNO DELLA REGIONE 
e per esso 

L'ASSESSORE PER LE AUTONOMIE LOCALI E 
LA FUNZIONE PUBBLICA 

a fare ricorso alla facoltà prevista dall'art. 
19, comma 6, del D.lgs. n. 165 del 2001 citato in 
premessa, conferendo incarichi dirigenziali a 
funzionari in possesso di adeguata professionalità 
nei limiti dell'8% della dotazione organica dei 
dirigenti mediante il necessario aggiornamento del 
PIAO vigente, al fine di migliorare l'efficacia e 
l'efficienza dell'azione amministrativa della 
Regione; 

ad esercitare tale facoltà mediante procedure 
trasparenti e con criteri uniformi e non 
discriminatori. 

(21 aprile 2026) 

GIAMBONA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
VENEZIA - CHINNICI - LEANZA - SAVERINO 

N. 360 - Programmi di visite museali e attività culturali a 
finalità terapeutica rivolti alle persone affette da demenza e 
malattia di Alzheimer e ai loro caregiver 

- Presidente della Regione 

Venezia Sebastiano; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 
Fabio; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

NOZIONE 

N. 360 - Programmi di visite museali e attività culturali a 
finalità terapeutica rivolti alle persone affette da 
demenza e malattia di Alzheimer e ai loro 
caregiver 

L'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 
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PREMESSO che: 

numerosi studi scientifici dimostrano come le 
visite museali e le attività culturali guidate 
producano effetti positivi sulle persone affette da 
demenza e malattia di Alzheimer, contribuendo al 
miglioramento 	del 	benessere 	emotivo, 
dell'attenzione, delle capacità relazionali e della 
qualità della vita, favorendo al contempo 
l'inclusione sociale e rafforzando il legame tra la 
persona fragile e i 'caregiver' familiari e 
professionali; 

CONSIDERATO che: 

in Italia oltre due milioni di persone convivono 
con una forma di demenza e che più della metà dei 
casi è riconducibile alla malattia di Alzheimer, 
con una previsione di crescita significativa nei 
prossimi decenni anche in ragione dell'aumento 
dell'aspettativa di vita, fenomeno che comporta 
rilevanti ricadute di natura sociale, sanitaria ed 
economica; 

le persone con demenza e i loro 'caregiver' 
sperimentano 	frequentemente 	condizioni 	di 
solitudine, isolamento e difficoltà di accesso ai 
servizi, rendendo necessario lo sviluppo di 
percorsi continuativi di stimolazione cognitiva, 
accompagnamento 	e 	sostegno 	integrato 	sul 
territorio; 

PRESO ATTO che: 

sul territorio siciliano operano associazioni, 
fondazioni, enti del terzo settore, istituzioni 
culturali, musei e servizi socio-sanitari che già 
promuovono progettualità dedicate alle persone con 
demenza e ai loro 'caregiver' attraverso iniziative 
di inclusione sociale, partecipazione culturale e 
attività di sensibilizzazione della comunità; 

la Regione siciliana dispone di un patrimonio 
museale e culturale diffuso e di una rete socio-
sanitaria di qualità, elementi che rappresentano un 
contesto favorevole allo sviluppo di modelli 
integrati tra cultura e salute, in linea con i 
principi dell'invecchiamento attivo e della 
prevenzione del disagio, 

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

a valutare la possibilità di istituire e 
sostenere programmi di visite museali e attività 
culturali a finalità terapeutica rivolti alle 
persone affette da demenza e malattia di Alzheimer 
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e ai loro 'caregiver', promuovendo la formazione 
specifica degli operatori coinvolti e favorendo la 
collaborazione tra istituzioni culturali, servizi 
socio-sanitari, enti locali e realtà del terzo 
settore presenti sul territorio. 

(27 aprile 2026) 

VENEZIA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

N. 361 - Adesione della Regione siciliana all'Associazione 
italiana 'Città della Ceramica' (AICC) 

- Presidente della Regione 

Venezia Sebastiano; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 
Fabio; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

MOZIONE 

N. 361 - Adesione della Regione siciliana all'Associazione 
italiana 'Città della Ceramica' (AICC) 

L'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

PREMESSO che: 

nel prestigioso panorama dei beni artistici 
italiani risaltano per pregio le ceramiche legate 
alla tradizione e valorizzate del territorio, 
salvaguardate dal marchio CAT (Ceramica Artistica e 
Tradizionale) che riunisce sotto la sua egida i 
Comuni Italiani di Antica Tradizione Ceramica 
(AICC-Associazione Italiana Città della Ceramica); 

i maggiori centri di produzione di ceramica in 
Sicilia sono Caltagirone, Santo Stefano di 
Camastra, Sciacca, Burgio, Monreale, Collesano e 
Trapani. In queste città la tradizione della 
ceramica è ancora oggi racchiusa nell'esperienza 
tramandata dai maestri artigiani; 

la qualità del processo di produzione 
artigianale della ceramica in Sicilia è garantito 
da un'accurata selezione delle migliori argille, 
che vengono raffinate per rimuovere pietre ed 
impurità. La manualità del maestro di forgiare a 
mano o al tornio l'argilla fa la differenza. Il 
settore della ceramica artistica in Italia ha un 
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volume d'affari annuo che si aggira intorno ai 6,2 
miliardi. In Sicilia sono presenti circa 300 
aziende nelle quali operano complessivamente 
duemila addetti; 

i suddetti Comuni aderiscono all'Associazione 
italiana Città della Ceramica, che persegue 
l'obiettivo della creazione di una rete nazionale 
delle città dove storicamente è venuta a 
svilupparsi una significativa attività ceramica; 

CONSIDERATO che: 

sono fortemente da incentivare programmi di 
sviluppo locale, economico e turistico, che 
utilizzano 	quale 	volano 	la 	tradizione 
manifatturiera; 

è, altresì, necessario sostenere le botteghe 
artigiane e le aziende del comparto ceramico, quali 
peculiari 	ultimi 	presidi 	dell'attività 
manifatturiera sul territorio, mediante iniziative 
promozionali a livello regionale, nazionale e 
internazionale; 

la richiesta 'nasce dalle valutazioni intercorse 
in merito alle opportunità di sviluppo del Settore 
dell'artigianato artistico ed in particolare della 
ceramica artistica tradizionale attraverso una 
collaborazione e sinergia tra l'AICC, i Comuni che 
la compongono e le Regioni nazionali, nell'ambito 
delle funzioni e responsabilità ad esse 
attribuite'; 

recentemente l'AICC ha apportato al proprio 
statuto delle modifiche che prevedono la 
possibilità di adesione, in qualità di socio, anche 
per le Regioni. Ai sensi dell'art. 7 dello statuto 
vigente, per ogni Regione socia la quota è fissata 
in un importo fisso annuo di euro 10.000,00. 
L'adesione regionale è vista come un 	passaggio 
cruciale per l'Associazione, che ora potrà 
disporre di strumenti più efficaci per sostenere la 
valorizzazione della ceramica quale eccellenza 
dell'artigianato locale e del patrimonio storico. 
Le Regioni hanno gli strumenti di sostegno che 
possono essere messi a disposizione dei comuni e il 
ruolo dell'ente può essere fondamentale per 
realizzare azioni concrete su più livelli e fare da 
tramite con il Ministero; 

le modifiche statutarie e regolamentari sono 
legate all'evoluzione delle normative europee e 
nazionali, mirate a rafforzare la protezione del 
Made in Italy' ceramico. Oltre al marchio CAT, 
nell'Unione europea è stata introdotta la 
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possibilità di richiedere una Indicazione 
Geografica Protetta (IGP) per i prodotti 
artigianali e industriali, un passo significativo 
per tutelare ulteriormente le specificità 
territoriali, incluso il settore ceramico, 
obiettivo cui tendono i comuni aderenti 
all'Associazione, 

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

ad attivare la procedura per l'adesione della 
Regione siciliana all'Associazione italiana Città 
della Ceramica per entrare nella rete nazionale 
delle comunità dove storicamente è venuta a 
svilupparsi una significativa attività ceramica e 
partecipare, quindi, ai rapporti di reciproco 
scambio informativo, di fattiva collaborazione alle 
attività di sostegno della tradizione ceramica, 
nonché di ausilio ad una migliore conoscenza in 
ambito nazionale e internazionale delle medesime. 

(12 maggio 2026) 

VENEZIA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

N. 362 - Ritiro o riformulazione delle note prot. n. 28626 del 17 
febbraio 2026 e prot. n. 49310 del 9 marzo 2026 del Dipartimento 
Regionale dell'Agricoltura in materia di gestione del personale dei 
Gruppi di Azione Locale nell'ambito della Programmazione PSP 2023-
2027. Riaffermazione del principio di continuità organizzativa degli 
Uffici di Piano. 

- Presidente Regione 

Catanzaro Michele; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; Venezia 
Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; 
Saverino Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

MOZIONE 

N. 362 - Ritiro o riformulazione delle note prot. n. 28626 
del 17 febbraio 2026 e prot. n. 49310 del 9 marzo 
2026 del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura in 
materia di gestione del personale dei Gruppi di 
Azione Locale nell'ambito della Programmazione PSP 
2023-2027. Riaffermazione del principio di 
continuità organizzativa degli Uffici di Piano. 

L'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 
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PREMESSO che: 

con decreto del Dirigente generale del 
Dipartimento regionale dell'Agricoltura n. 3942 del 
31 agosto 2023 è stato approvato il bando relativo 
all'intervento SRG06 'LEADER Attuazione delle 
Strategie di Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo' 
a valere sulla Programmazione PSP 2023-2027, con 
dotazione finanziaria di euro 76.500.000,00; 

l'articolo 7 del bando ha individuato la 
struttura tecnica del GAL quale elemento sostanziale 
della valutazione, imponendo la descrizione 
dell'organigramma e, a pena di irricevibilità, 
l'allegazione 	dei 	curricula 	delle 	figure 
professionali con dichiarazione di incarico 
esclusivo; 

a corredo del bando l'Amministrazione regionale 
ha reso pubblico, nell'autunno del 2023, il 
documento 'Chiarimenti e FAQ', nel quale, al quesito 
n. 1, ha testualmente risposto che 'la selezione del 
personale relativo all'Animazione e gestione delle 
strategie (sotto-intervento B) non è obbligatoria', 
specificando che l'Ufficio di Piano può operare in 
continuità fra la programmazione 2014-2022 e quella 
2023-2027; 

con decreti del Dirigente del Servizio 
responsabile n. 5614 dell'8 novembre 2023 e n. 6408 
del 10 dicembre 2023 sono state approvate le 
graduatorie provvisorie e definitive dei GAL, con 
ammissione a finanziamento di complessivi ventitré 
Gruppi di Azione Locale, e nelle settimane 
successive sono state sottoscritte le convenzioni 
fra ciascun GAL e la Regione siciliana, il cui 
articolo 4, punto 2, impone l'obbligo di mantenere i 
requisiti e le caratteristiche della struttura 
tecnica indicati in candidatura; 

sulla base di tali chiarimenti e degli obblighi 
assunti in sede convenzionale, i GAL selezionati 
hanno adottato apposite deliberazioni dei propri 
organi e sottoscritto rapporti giuridici con le 
figure professionali già operanti presso gli Uffici 
di Piano nella Misura 19 del PSR 2014-2022, 
originariamente selezionate mediante procedure ad 
evidenza pubblica; 

CONSIDERATO che: 

con nota prot. n. 28626 del 17 febbraio 2026, a 
firma del Dirigente generale del Dipartimento 
regionale dell'agricoltura, recante 'Disposizioni in 
merito alla gestione del personale dei GAL 
Programmazione PSP 2023- 2027', è stato trasmesso a 

- 377 - 



tutti i GAL della Sicilia un atto nel quale la 
prosecuzione dei rapporti instaurati in continuità 
con la programmazione precedente viene qualificata 
come suscettibile di configurare un nuovo 
affidamento mascherato', con prospettata non 
ammissibilità della spesa, applicazione di sanzioni 
e, nei casi più gravi, avvio delle procedure di 
revoca della convenzione sottoscritta con l'Autorità 
di gestione; 

con successiva nota prot. n. 49310 del 9 marzo 
2026, a firma del medesimo Dirigente generale, il 
Dipartimento, nel rispondere ad una richiesta di 
chiarimenti formulata dal GAL Terre di Aci (nota 
prot. 114/U del 20 febbraio 2026), ha dichiarato, 
con efficacia estesa alla totalità dei GAL 
destinatari, che 'il personale con contratti a tempo 
determinato o di consulenza si ritiene decaduto al 
31 dicembre 2025', limitando l'ammissibilità a 
rendicontazione dei relativi costi alla medesima 
data del 31 dicembre 2025 e riservando la copertura 
finanziaria dei contratti in essere, in difetto di 
nuova deliberazione del Consiglio di amministrazione 
di estensione dell'oggetto dell'incarico, alle 
risorse proprie dei GAL; 

né la nota prot. n. 28626/2026 né la nota prot. 
n. 49310/2026 richiamano alcun sopravvenuto parere 
dell'organismo pagatore AGEA, alcun rilievo delle 
istituzioni dell'Unione europea, alcun esito di 
audit della Corte dei conti né alcun intervento 
normativo intervenuto fra il 2023 e il 2026 tale da 
giustificare un'interpretazione delle medesime 
disposizioni del bando SRG06 difforme da quella resa 
dal medesimo Dipartimento nel 2023, né sono 
oggettivamente idonee, nel loro combinato disposto, 
a incidere sulla tenuta dei rapporti giuridici in 
essere e sul corretto avanzamento delle strategie di 
sviluppo locale già approvate e finanziate; 

fra il contenuto delle note prot. n. 28626/2026 e 
prot. n. 49310/2026 e quello delle FAQ allegate al 
bando SRG06 sussiste una contraddizione puntuale e 
documentalmente accertabile, afferente al medesimo 
oggetto e alla medesima Amministrazione proponente; 

in particolare, la qualificazione di decadenza al 
31 dicembre 2025' del personale con contratti a 
tempo determinato o di consulenza, contenuta nella 
nota prot. n. 49310/2026, produce effetti 
retroattivi e sostanzialmente estintivi di rapporti 
giuridici costituiti in buona fede anteriormente 
all'adozione della stessa nota, e che l'articolo 4, 
punto 2, della convenzione, imponendo il 
mantenimento della struttura tecnica indicata in 
candidatura, pone l'Amministrazione in una posizione 
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di contraddizione interna, esigendo dal GAL 
contemporaneamente di mantenere e di non mantenere 
la medesima struttura; 

TENUTO CONTO che: 

la condotta descritta si pone in tensione con i 
principi di buon andamento e imparzialità di cui 
all'articolo 97 della Costituzione, con il principio 
di collaborazione e buona fede nei rapporti fra 
pubblica Amministrazione e cittadino sancito 
dall'articolo 1, comma 2-bis, della legge 7 agosto 
1990, n. 241 e ss.mm., nonché con i canoni di 
correttezza e buona fede di cui agli articoli 1175, 
1337 e 1375 del codice civile; 

il Regolamento (UE) 2021/1060, agli articoli 
31-34 e al considerando 93, e il Regolamento (UE) 
2021/2115, all'articolo 77, riconoscono al GAL 
autonomia organizzativa e gestionale nell'attuazione 
dello sviluppo locale di tipo partecipativo; che, 
con riferimento al profilo di decadenza retroattiva 
introdotto dalla nota prot. n. 49310/2026, rilevano 
altresì i limiti temporali e sostanziali posti 
all'esercizio del potere di autotutela dall'articolo 
21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

la giurisprudenza del Consiglio di Stato ha 
consolidato la rilevanza delle FAQ dei bandi quali 
strumenti di interpretazione autentica non 
vincolante, idonei a generare legittimo affidamento 
(Consiglio di Stato, Sezione V, sentenza n. 11198 
del 27 dicembre 2023; Sezione IV, sentenza n. 8065 
del 30 agosto 2023), e ha ribadito che i 
provvedimenti attributivi di vantaggi economici 
generano affidamento meritevole di tutela (Consiglio 
di Stato, sentenza n. 688 del 2024); 

con la recente sentenza della Sezione IV n. 1761 
del 5 marzo 2026, lo stesso Consiglio di Stato ha 
riaffermato che il potere di autotutela della 
pubblica Amministrazione è soggetto a limiti 
temporali e sostanziali, non essendo sufficiente il 
solo interesse al ripristino della legalità a 
giustificare il ripensamento dell'Amministrazione 
decorso un termine ragionevole, ove vi sia 
affidamento del privato meritevole di tutela; 

si affianca l'orientamento della Corte di 
Cassazione (ordinanze gemelle nn. 6594, 6595 e 6596 
del 2011) sulla risarcibilità del danno da legittimo 
affidamento ai sensi dell'articolo 2043 del codice 
civile; 

le note prot. n. 28626/2026 e prot. n. 
49310/2026, qualificando come sanzionabili e 
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finanche decaduti i rapporti costituiti in buona 
fede sulla base dell'interpretazione autentica della 
medesima Amministrazione, sono suscettibili di 
ingenerare contenzioso di significativa portata e 
potenziali profili di responsabilità erariale; 

RITENUTO che: 

l'Assemblea regionale siciliana, nell'esercizio 
della propria funzione di indirizzo politico e di 
controllo, non può rimanere indifferente a 
determinazioni idonee a compromettere la tenuta di 
un programma di spesa comunitaria di rilevanza 
strategica per le aree interne e rurali dell'Isola, 
coinvolgente ventitré Gruppi di Azione Locale, e che 
è necessario che il Governo regionale riaffermi la 
continuità organizzativa degli Uffici di Piano 
secondo l'interpretazione autentica resa nelle FAQ 
del bando SRG06, disponga la rimozione della 
qualificazione di decadenza retroattiva introdotta 
dalla nota prot. n. 49310/2026, salvaguardi i 
rapporti giuridici costituiti in buona fede e 
riferisca all'Assemblea medesima sulle basi fattuali 
dell'eventuale mutamento interpretativo, ovvero 
prenda atto della loro inesistenza, 

IMPEGNA IL GOVERNO DELLA REGIONE 

a disporre, per il tramite dell'Assessorato 
regionale dell'agricoltura, dello sviluppo rurale e 
della pesca mediterranea, il ritiro ovvero la 
riformulazione delle note prot. n. 28626 del 17 
febbraio 2026 e prot. n. 49310 del 9 marzo 2026 del 
Dipartimento regionale dell'Agricoltura, al fine di 
ricondurne il contenuto a coerenza con 
l'interpretazione autentica resa dal medesimo 
Dipartimento con le FAQ allegate al bando SRG06 
approvato con D.D.G. n. 3942 del 31 agosto 2023; 

a disporre, con priorità e con atto formale del 
Dipartimento 	regionale 	dell'Agricoltura, 	la 
rimozione della qualificazione di decadenza al 31 
dicembre 2025' del personale con contratti a tempo 
determinato o di consulenza, introdotta dalla nota 
prot. n. 49310/2026 con efficacia sostanzialmente 
retroattiva e prescrittiva, e della correlata 
limitazione dell'ammissibilità a rendicontazione dei 
relativi costi alla medesima data, al fine di 
escludere la produzione di effetti estintivi 
unilaterali su rapporti giuridici costituiti in 
buona fede anteriormente all'adozione della nota; 

a riaffermare formalmente, con atto del 
Dipartimento regionale dell'Agricoltura indirizzato 
a tutti i ventitré GAL della Sicilia, il principio 
della continuità organizzativa e funzionale degli 
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Uffici di Piano fra la programmazione PSR 2014-2022 
e la programmazione PSP 2023-2027, nei termini già 
resi pubblici nel 2023, nel rispetto della normativa 
sul lavoro e dei massimali di compenso previsti dal 
bando, e ad adottare ogni misura idonea a 
salvaguardare i rapporti giuridici e contrattuali 
già instaurati dai GAL in buona fede sulla base 
delle FAQ del bando SRG06 e degli obblighi assunti 
ai sensi dell'articolo 4, punto 2, della convenzione 
sottoscritta con l'Autorità di gestione, escludendo 
che a tali rapporti possano essere opposti, in sede 
di controllo, rilievi di inammissibilità della spesa 
o procedure di revoca convenzionale fondati sul solo 
contenuto delle note prot. n. 28626/2026 e prot. n. 
49310/2026; 

a trasmettere all'Assemblea regionale siciliana, 
entro sessanta giorni dall'approvazione della 
presente 	mozione, 	una 	relazione 	recante 
l'indicazione puntuale delle basi fattuali e 
giuridiche 	ivi 	compresi 	eventuali 	pareri 
dell'organismo pagatore AGEA, rilievi delle 
istituzioni dell'Unione europea, esiti di audit 
della Corte dei conti o sopravvenienze normative che 
abbiano indotto il Dipartimento al mutamento 
interpretativo rispetto alle FAQ del 2023 e 
all'adozione delle note prot. n. 28626/2026 e prot. 
n. 49310/2026, ovvero, in mancanza di tali basi, una 
formale presa d'atto della loro inesistenza. 

(12 maggio 2026) 

CATANZARO - CRACOLICI 	- BURTONE 
DIPASQUALE - SAFINA - SPADA - VENEZIA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

* ** * * * **** * * * 

N. 363 - Iniziative urgenti per la revisione della soglia minima 
di spesa ammissibile prevista dal bando di cui al D.D.G. n. 458 del 
3 febbraio 2026 del Dipartimento regionale dell'Agricoltura - 
intervento SRD01 'Investimenti produttivi agricoli per la 
competitività delle aziende agricole' del CSR Sicilia - PSP 2023-
2027. 

- Presidente Regione 

Catanzaro Michele; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; Venezia 
Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; 
Saverino Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

NOZIONE 

N. 363 - Iniziative urgenti per la revisione della soglia 
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minima di spesa ammissibile prevista dal bando di 
cui al D.D.G. n. 458 del 3 febbraio 2026 del 
Dipartimento regionale dell'Agricoltura - intervento 
SRD01 'Investimenti produttivi agricoli per la 
competitività delle aziende agricole' del CSR 
Sicilia - PSP 2023-2027. 

L'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

PREMESSO che: 

il Piano strategico della Politica Agricola 
Comune 	(PAC) 	2023-2027, 	approvato 	dalla 
Commissione Europea in attuazione del Regolamento 
(UE) 2021/2115 con Decisione C(2022) 	8645 final 
del 2 dicembre 2022, e successivamente modificato 
con Decisione C(2025) 8022 final del 27 novembre 
2025, definisce il quadro strategico nazionale per 
indirizzare gli interventi e i finanziamenti della 
PAC (primo e secondo pilastro) per il periodo 2023-
2027, con gli obiettivi di sostenere il reddito 
degli agricoltori, migliorare la competitività 
delle 	produzioni 	agro-alimentari 	italiane, 
promuovere uno sviluppo rurale sostenibile ed 
equilibrato, coerente con gli obiettivi climatici 
e ambientali dell'Unione, e favorire la resilienza 
economica e sociale del settore agricolo e delle 
comunità rurali; 

il Complemento di programmazione per lo 
sviluppo rurale (CSR) del Piano Strategico della 
PAC 2023-2027 della Regione siciliana rappresenta 
il documento operativo regionale che declina e 
adatta a livello territoriale gli interventi e gli 
strumenti previsti nel Piano strategico nazionale 
della PAC, senza introdurre una nuova e autonoma 
strategia rispetto alle indicazioni contenute nei 
documenti nazionali e sovranazionali; 

CONSIDERATO che: 

con D.D.G. n. 458 del 3 febbraio 2026 del 
Dipartimento regionale dell'Agricoltura, recante 
'Approvazione bando - CSR SICILIA - PSP 2023-2027 
intervento SRD01 Investimenti produttivi agricoli 
per la competitività delle aziende agricole', con 
una dotazione finanziaria di 100 milioni di euro, 
sono state dettate le disposizioni per la 
presentazione e il finanziamento delle domande di 
sostegno e pagamento; 

nella sezione 'Base giuridica' del predetto 
bando viene richiamato il Complemento di 
programmazione per lo sviluppo rurale del 
Programma Strategico della PAC 2023-2027 della 
Regione siciliana, adottato con deliberazione 

-382- 



della Giunta regionale di Governo n. 149 del 30 
marzo 2023 e, da ultimo, modificato con 
deliberazione della Giunta regionale n. 190 del 22 
maggio 2024, del quale il bando medesimo 
costituisce attuazione specifica; 

la finalità dell'intervento SRD01 è quella di 
potenziare la competitività sui mercati delle 
aziende agricole e di accrescerne la redditività, 
migliorandone al contempo le performance climatico-
ambientali; 

nella sezione 3 del bando, rubricata 'Dotazione 
finanziaria, spesa minima e contributo massimo per 
operazione di investimento', viene espressamente 
stabilito che, ai fini dell'ammissione al 
sostegno, le operazioni di investimento devono 
prevedere una spesa ammissibile 'non inferiore a 
250 mila euro'; 

PRESO ATTO che: 

il documento contenente il Complemento di 
programmazione per lo sviluppo rurale del 
Programma strategico della PAC 2023-2027 della 
Regione siciliana, con specifico riferimento 
all'intervento SRDOÌ, nella sezione relativa ai 
criteri di ammissibilità al finanziamento 
stabilisce, al criterio 'C08', che 'al fine di 
evitare eccessivi oneri amministrativi per la 
gestione dei procedimenti connessi all'erogazione 
del sostegno nonché, se del caso, per garantire un 
maggior grado di sostenibilità economica degli 
investimenti, non sono eleggibili al sostegno 
operazioni di investimento per le quali la spesa 
ammissibile o il contributo pubblico siano al di 
sotto di un importo minimo. Nel caso della 
Regione, spesa ammissibile ordinaria pari a una 
soglia minima di 20.000,00 euro'; 

RILEVATO, altresì, che: 

la previsione contenuta nel bando di una spesa 
ammissibile 'non inferiore a 250 mila euro', 
seppur astrattamente consentita dalla normativa 
richiamata, fissa una soglia marcatamente 
superiore al minimo previsto dal CSR, introducendo 
un criterio di accesso fortemente selettivo, senza 
che il provvedimento fornisca alcuna motivazione 
al riguardo; 

una soglia minima così elevata rispetto a 
quella indicata nel CSR (20.000 euro) opera quale 
barriera di accesso che impedisce ab origine' la 
partecipazione utile alla procedura alle imprese 
di piccole dimensioni, le quali non sono in grado 
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di programmare investimenti di importo così 
rilevante, frustrando il principio del favor 
participationis' e comprimendo in radice la 
possibilità di competere nella formazione della 
graduatoria con progetti coerenti con le finalità 
della misura ma di dimensione economica 
fisiologicamente più contenuta; 

rispetto al medesimo intervento SRD01, le altre 
Regioni italiane hanno nella quasi totalità 
adottato, per le annualità 2024-2026 e ai fini 
dell'ammissibilità dei progetti di investimento, 
soglie minime che non si discostano dalla previsione 
dei 20.000 euro, contribuendo ad ampliare la platea 
dei beneficiari anche alle piccole e medie imprese 
familiari, come risulta dalla seguente ricognizione 
comparativa; 

(v. tabella allegata) 

i dati censuari evidenziano che la dimensione 
media delle aziende agricole siciliane, misurata 
in Superficie Agricola Utilizzata (SAU), si 
attesta intorno ai 5-6 ettari, contro gli oltre 11 
ettari della media italiana, con ciò collocando la 
stragrande maggioranza delle aziende siciliane 
nelle classi dimensionali più basse; 

lo stesso bando, del resto, richiede quale 
requisito di accesso la titolarità di un'azienda 
con dimensione economica minima di 8.000 euro, 
calcolata in termini di Produzione Standard 
parametro coerente con la previsione della soglia 
minima contenuta nel CSR, e che tuttavia, a fronte 
della successiva imposizione di un investimento 
minimo di 250.000 euro, determina una frattura 
logica 	insanabile, 	giacché 	si 	riconosce 
l'esistenza di aziende con produzione standard 
pari a 8.000 euro, ma si pretende da esse 
investimenti pari a oltre trentuno volte la loro 
produzione annuale; 

il bando fissa, inoltre, la finestra temporale 
per la presentazione delle domande di sostegno dal 
9 marzo 2026 all'8 giugno 2026 	esattamente 
novanta giorni 	arco temporale estremamente 
limitato entro il quale l'azienda agricola 
proponente è tenuta a produrre una mole di 
documentazione che presuppone una capacità 
organizzativa elevata, tipica di aziende di grandi 
dimensioni, integrando così un ulteriore criterio 
fortemente selettivo non sorretto, in alcuna parte 
del bando, da motivazioni o valutazioni di impatto 
che ne giustifichino la previsione; 

il bando prevede, secondo le condizioni 
stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del 
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PSP - PAC 2023-2027, la possibilità di richiedere 
un anticipo fino al 50% del contributo concesso, 
subordinato alla presentazione di una fideiussione 
bancaria 	o 	assicurativa 	pari 	al 	100% 
dell'anticipo; stabilita una soglia minima di 
investimento di 250.000 euro e ammesso un 
contributo 	del 	65%, 	l'anticipo 	massimo 
ammonterebbe a 81.250 euro e richiederebbe una 
fideiussione di pari importo, laddove l'accesso al 
credito e al mercato fideiussorio è, per le 
piccole aziende agricole siciliane, notoriamente 
problematico, con la conseguenza che i parametri 
anzidetti non consentono, di fatto, alle stesse di 
ricorrere all'anticipazione prevista dal bando; 

l'assemblea 	del 	Consiglio 	nazionale 
dell'economia e del lavoro (CNEL) ha redatto un 
disegno di legge recante Disposizioni per la 
rigenerazione e il ripopolamento delle aree 
interne e montane, il rafforzamento dei servizi di 
cittadinanza e la promozione dello sviluppo locale 
sostenibile', con l'obiettivo di rendere le aree 
interne luoghi attrattivi per vivere, lavorare e 
investire, in un contesto di coesione territoriale 
e di sostenibilità ambientale, individuando nel 
sostegno al comparto agricolo una delle leve 
centrali per contrastare lo spopolamento e il 
degrado del patrimonio culturale, paesaggistico e 
ambientale di tali territori; 

la Regione siciliana ha definito undici aree 
interne 	Madonie, Nebrodi, Val Simeto, Calatino, 
Terre Sicane, Corleone-Sosio-Torto, Troina, 
Bronte, Mussomeli-Valle dei Sicani, Santa Teresa 
di Riva-Valli ioniche, Palagonia-Calatino-Sud 
Simeto 	che coprono circa il 40% dell'area 
regionale e comprendono oltre 150 Comuni, 
territori nei quali l'attività agricola è 
prevalentemente esercitata da piccole e medie 
imprese familiari, strutturalmente incompatibili 
con una soglia minima di investimento di 250.000 
euro; 

il medesimo documento CNEL evidenzia come 
l'agricoltura rappresenti un motore di sviluppo 
fondamentale per le aree interne, in grado di 
generare nuove opportunità di lavoro e valorizzare 
le produzioni locali, e segnala al contempo una 
preoccupante fotografia del comparto: l'età media 
dei conduttori agricoli si attesta a 57,6 anni, il 
38,8% dei capi azienda ha più di 65 anni, soltanto 
il 13,5% ha meno di 44 anni e gli under 35 
rappresentano appena il 4,4% del totale, mentre le 
aziende condotte da giovani under 35 sono solo il 
3,2%, pur essendo quelle maggiormente orientate 
all'innovazione, alla multifunzionalità e all'uso 
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delle tecnologie digitali; 

tra le misure individuate dal disegno di legge 
del CNEL per contrastare lo spopolamento delle 
aree interne figurano espressamente l'accesso al 
credito per i giovani agricoltori che non 
dispongono di propri capitali o beni immobili da 
porre a garanzia, l'istituzione di meccanismi di 
incentivazione per chi sceglie di restare o di 
trasferirsi nelle aree interne, nonché una 
specifica linea di azione rivolta alle piccole e 
microimprese, tutte categorie sistematicamente 
escluse dal bando in esame per effetto della 
soglia minima di 250.000 euro e del connesso 
requisito fideiussorio; 

la fissazione di una soglia minima così 
elevata, entrando in aperta contraddizione con le 
finalità del citato disegno di legge e con le 
politiche nazionali e regionali di contrasto allo 
spopolamento delle aree interne e di sostegno al 
ricambio generazionale in agricoltura, produce 
l'effetto paradossale di escludere dalle risorse 
del PSP-PAC 2023-2027 proprio quei territori e 
quelle imprese che dovrebbero esserne i 
destinatari privilegiati, aggravando il divario 
tra aree costiere e aree interne anziché ridurlo, 
e disincentivando l'ingresso dei giovani in un 
comparto la cui tenuta complessiva è già 
gravemente 	compromessa 	dall'anzianità 	dei 
conduttori; 

la Tabella 3 'Criteri di selezione' allegata al 
bando, nell'ambito del principio di selezione 
'dimensione economica dell'operazione', prevede 
l'attribuzione di 30 punti al criterio denominato 
'solidità economica', conseguibili esclusivamente 
attraverso la produzione di un'attestazione 
bancaria, redatta secondo il modello allegato al 
bando, che certifichi la solidità economica e 
patrimoniale del soggetto proponente e la sua 
capacità di sostenere gli investimenti previsti 
nel progetto, con espressa esclusione di 
attestazioni condizionate o contenenti riserve; 

i 30 punti riconducibili al predetto criterio 
rappresentano il punteggio più elevato tra i 
singoli criteri di selezione previsti dalla 
Tabella 3, corrispondendo al 30% del punteggio 
massimo conseguibile (100 punti) e ai due terzi 
del punteggio minimo di 45 punti richiesto al 
paragrafo 18 del bando ai fini dell'accesso al 
finanziamento; ne consegue che la mancata 
produzione dell'attestazione bancaria determina, 
di fatto, una condizione di svantaggio 
difficilmente colmabile attraverso gli altri 

-386- 



criteri di selezione, trasformando un criterio 
nominalmente premiale in una barriera sostanziale 
all'ingresso; 

il meccanismo così congegnato subordina 
l'accesso a un beneficio pubblico, cofinanziato 
dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, 
al rilascio di una valutazione discrezionale da 
parte di un istituto di credito privato, estraneo 
al procedimento amministrativo e non tenuto ad 
alcun obbligo di motivazione né di parità di 
trattamento nei confronti dei richiedenti, 
configurando un trasferimento surrettizio di 
funzioni 	istruttorie 	dalla 	Pubblica 
Amministrazione regionale al sistema bancario, con 
evidente lesione dei principi di oggettività, 
proporzionalità e verificabilità dei criteri di 
selezione sanciti dall'articolo 79 del Regolamento 
(UE) 2021/2115; 

nei bandi SRD01 adottati dalle altre Regioni 
italiane, la valutazione della solidità economica 
dei proponenti è affidata ad indicatori oggettivi 
desumibili dai bilanci aziendali e calcolati dal 
tecnico progettista (quali la sostenibilità 
finanziaria dell'investimento, il rapporto di 
copertura del servizio del debito, il valore 
aggiunto prospettico), senza che sia mai richiesta 
un'attestazione rilasciata da un istituto di 
credito, circostanza che conferma il carattere 
anomalo e ingiustificato della scelta operata dal 
bando siciliano; 

l'effetto combinato della soglia minima di 
investimento di 250.000 euro e del criterio 
'solidità economica' da 30 punti produce una duplice 
selezione a monte che opera sistematicamente a 
sfavore delle piccole e medie imprese agricole, dei 
giovani al primo insediamento e degli operatori 
delle aree interne i quali, pur in presenza di 
progetti tecnicamente meritevoli e coerenti con le 
finalità dell'intervento SRD01, si trovano 
nell'impossibilità sostanziale di raggiungere la 
soglia minima di 45 punti qualora privi di rapporti 
bancari consolidati idonei a consentire il rilascio 
dell'attestazione richiesta; 

il Complemento di programmazione per lo 
sviluppo rurale del PSP-PAC 2023-2027 della 
Regione siciliana, adottato con deliberazione di 
Giunta regionale di Governo n. 149 del 30 marzo 
2023 	e 	successivamente 	modificato 	con 
deliberazione della Giunta regionale n. 190 del 22 
maggio 2024, costituisce atto di programmazione 
del Governo regionale che, nella gerarchia delle 
fonti siciliane, si colloca al di sopra degli atti 
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dirigenziali; il D.D.G. n. 458/2026, in quanto 
decreto del Dirigente generale del Dipartimento 
regionale dell'Agricoltura, è atto amministrativo 
di natura attuativa la cui funzione è dare 
esecuzione alla programmazione regionale, la 
quale, pur prevedendo una soglia minima di 
investimento di 20.000 euro legittimamente 
elevabile in fase di attuazione, avrebbe 
richiesto, anche solo per ragioni di opportunità 
istituzionale, la consultazione del partenariato 
nel rispetto dei principi di cui al Regolamento 
(UE) 2021/2115, trattandosi di incremento di un 
elemento determinante ai fini dell'accesso al 
contributo pubblico; ciò nonostante, nel paragrafo 
3 del bando, la soglia minima di spesa ammissibile 
è stata fissata a 250.000 euro, con un incremento 
del 1250% rispetto al parametro di 20.000 euro 
stabilito dal criterio C08 del CSR; 

la previsione di una soglia minima di 250.000 
euro, determinando una concentrazione delle 
risorse su un numero ridotto di beneficiari, 
produce un effetto asimmetrico sul mercato della 
consulenza specialistica, rendendo un bando con 
soglia alta e dotazione elevata (100 milioni di 
euro) strutturalmente più attraente per i grandi 
studi professionali, le società di consulenza 
specializzate in fondi UE e gli istituti di 
credito agrario, a discapito delle piccole realtà 
imprenditoriali che non hanno accesso a tali 
canali; 

in un momento di grave crisi dell'intero 
comparto agricolo regionale, indebolito dal 
susseguirsi di eccezionali fenomeni climatici e 
minacciato da politiche economiche nazionali e 
internazionali che favoriscono produzioni di 
qualità discutibile, le risorse destinate al 
sostegno del sistema agricolo non possono e non 
devono essere impiegate in modo discriminatorio, 
ma debbono essere orientate a favore dell'intera 
platea degli operatori economici del comparto, 
garantendo l'accesso ai benefici soprattutto alle 
piccole realtà imprenditoriali marginalizzate 
dalla crisi in atto, 

IMPEGNA IL GOVERNO DELLA REGIONE 

a disporre, in via d'urgenza, la revisione del 
D.D.G. n. 458 del 3 febbraio 2026 con specifico 
riferimento alla soglia minima di spesa 
ammissibile di 250.000 euro, riallineandola al 
criterio C08 del Complemento di programmazione 
regionale 	(CSR) 	ovvero 	a 	un 	valore 
significativamente inferiore, tale da garantire 
l'effettivo accesso alla misura per le piccole e 
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medie imprese agricole siciliane; 

a valutare, in subordine e sul modello adottato 
dalla Regione Calabria con l'avviso pubblico 
D.D.G. n. 13794 del 30 settembre 2025, 
l'introduzione di soglie minime differenziate di 
spesa ammissibile, distinguendo tra una soglia più 
elevata riservata alle aziende con maggiore 
capacità di investimento e una soglia contenuta 
destinata a favorire la partecipazione delle 
piccole imprese agricole, espressione di una 
minore capacità finanziaria; 

ad avviare, contestualmente alla revisione del 
bando, una consultazione del partenariato 
economico, sociale e istituzionale nel rispetto 
dei principi di cui al Regolamento (UE) 2021/2115, 
al fine di acquisire il contributo delle 
organizzazioni di rappresentanza del comparto 
agricolo sulla modulazione della soglia minima e 
sulle ulteriori condizioni di ammissibilità; 

a procedere 
temporale per la presentazione 
sostegno, attualmente fissata 
in misura congrua rispetto alla complessità 
documentazione richiesta e alla 
organizzativa delle aziende agricole di 
medie dimensioni; 

a garantire, nella riformulazione del bando, il 
rispetto del principio di parità di trattamento 
dei richiedenti e di orientamento del sostegno in 
conformità con gli obiettivi dell'intervento 
SRD01, assicurando il pieno utilizzo della 
dotazione finanziaria di 100 milioni di euro in 
favore dell'intera platea degli operatori del 
comparto agricolo regionale; 

ad assicurare che la rimodulazione della soglia 
minima tenga specifico conto delle undici aree 
interne regionali e dei relativi oltre 150 Comuni, 
in coerenza con le politiche nazionali di 
contrasto allo spopolamento e con le finalità del 
disegno di legge approvato dal CNEL in materia di 
rigenerazione e ripopolamento delle aree interne e 
montane; 

a introdurre, nella riformulazione del bando, 
meccanismi di premialità o riserve di dotazione 
finanziaria in favore dei giovani agricoltori 
under 35 e delle piccole e microimprese agricole 
operanti nelle aree interne, al fine di 
contrastare il grave invecchiamento del comparto 
attestato da un'età media dei conduttori agricoli 
di 57,6 anni e da una presenza di under 35 pari ad 

alla rimodulazione della finestra 
delle domande di 

innovanta giorni, 
della 

capacità 
piccole e 
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appena il 4,4% del totale 	e di favorire il 
ricambio generazionale, la multifunzionalità e 
l'innovazione tecnologica in agricoltura; 

a disporre la soppressione o, in subordine, la 
radicale riformulazione del criterio di selezione 
solidità economica' di cui alla Tabella 3 del 
bando, attualmente fondato sulla produzione di 
un'attestazione bancaria dal valore di 30 punti, 
sostituendolo con criteri di valutazione della 
sostenibilità economico-finanziaria del progetto 
fondati su indicatori oggettivi desumibili dai 
bilanci aziendali e calcolati dal tecnico 
progettista, in linea con le prassi adottate dalle 
altre Regioni italiane e in conformità ai principi 
di oggettività, proporzionalità e verificabilità 
dei criteri di selezione previsti dall'articolo 79 
del Regolamento (UE) 2021/2115; 

a garantire, più in generale, che nessun 
criterio di selezione attribuisca, singolarmente o 
in combinazione con altri, un peso tale da 
condizionare 	in 	modo 	determinante 	il 
raggiungimento della soglia minima di punteggio 
per l'accesso al finanziamento, evitando che 
l'architettura del sistema di punteggio produca 
effetti escludenti a monte in pregiudizio di 
intere categorie di potenziali beneficiari; 

a 	pubblicare, 	entro 	sessanta 	giorni 
dall'approvazione della presente mozione, una 
analisi di impatto ex ante recante la proiezione 
del numero di domande ammissibili attese, la 
valutazione della capacità di assorbimento della 
dotazione finanziaria e la stima della 
distribuzione territoriale e dimensionale dei 
beneficiari; 

a riferire all'Assemblea regionale siciliana, 
entro sessanta giorni dall'approvazione della 
presente mozione, in ordine alle determinazioni 
assunte e alle misure adottate in attuazione dei 
precedenti impegni. 

(12 maggio 2026) 

CATANZARO - CRACOLICI 	- BURTONE 
DIPASQUALE - SAFINA - SPADA - VENEZIA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

- La tabella allegata alla presente mozione è 
reperibile nel sito web istituzionale dell'ARS 
(www.ars.sicilia.it) consultando la relativa banca 
dati, alla voce 'allegato'. 
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